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Tanti auguri
di Buon Natale

e felice 2014
a tutti i cittadini



1

UN GRAZIE A TUTTI

In procinto di lasciare l’Amministrazione comunale e oramai
quasi entrato nell’età delle memorie, mi permetto una rifles-
sione e un saluto alla città.

Dice Qoelet: Per ogni cosa c’è la sua ora, per ogni avvenimento
un tempo opportuno sotto il cielo. C’è un tempo per nascere e un
tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare,
un tempo per arrivare e un tempo per partire.
Per me, è arrivato il tempo per restituire agli elettori di Giussano
quel mandato che cinque anni fa mi hanno affidato. 
Non spetta a me dare un giudizio o un verdetto su come l’Ammi-
nistrazione che ho presieduto ha operato in questi anni, poiché il
giudizio è una prerogativa che spetta ai cittadini.
Posso soltanto dire che tutta l’Amministrazione si è impegnata a
fondo, con passione e serietà e con i mezzi che aveva a disposi-
zione nel risolvere giorno dopo giorno i problemi e le necessità
che la città presentava.
Sono fortemente convinto che tutto quanto l’uomo fa è perfettibile,
specialmente se visto dall’esterno o in retrospettiva.
Personalmente, mi sento di affermare di avere sempre agito se-
condo coscienza, in modo imparziale e sempre nell’interesse unico
ed esclusivo della città.
Ho il dovere di dire grazie a molti: ai colleghi di Giunta. Al Con-
siglio Comunale. Al personale del Comune. Alle Forze dell’Ordine.
Alle scuole. Alle Parrocchie. Alle tante associazioni della nostra
città e alle persone che in un modo o nell’altro in questi cinque
anni sono state presenti favorendo la crescita, l’abbellimento e l’ul-
teriore sviluppo del nostro territorio.
Infine, voglio formulare al sindaco che verrà un augurio vero e
sentito che abbia sempre ad agire ed operare tenendo presente che
i sindaci e gli amministratori passano, ma Giussano resta ed è no-
stro dovere restituire la città un poco meglio di come l’abbiamo ri-
cevuta.

Il Sindaco di Giussano
Gian Paolo Riva
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La mensa del Comune di Giussano
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persone in difficoltà economica 
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Ottenuto un finanziamento
ministeriale di 35mila euro per la
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TANTI AUGURI

DI BUON NATALE

L’amministrazione

augura ai cittadini

un sereno

2011

IL FUTURO
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guerra mondiale
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Antonio Furlanelli

un sindaco

d’altri tempi
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Tutti i conti
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da pag.11

SPORT
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al campione di oggi,

Marco Aurelio Fontana

a pag. 18
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Il dramma
di Paina   

È trascorso poco meno di un mese
dai tragici fatti che hanno triste-
mente visto protagonista la nostra
città. La drammaticità degli eventi
e la giovane età delle vittime hanno
profondamente scosso l’intera co-
munità, generando sentimenti di
profondo dolore.
Lunedì 11 febbraio, giornata di
lutto cittadino, l’intera comunità
giussanese si è fermata per osser-
vare un minuto di silenzio durante
le esequie del piccolo Thomas, ce-
lebrate nella chiesa Santa Marghe-
rita di Paina tra la commozione e lo
sconcerto generale.
Molte parole sono state scritte
sull’argomento e proprio per que-
sto riteniamo non doverne aggiun-
gere altre.
Vogliamo solo esprimere la nostra
vicinanza ai famigliari di Thomas
e di Elena e in particolare alle loro
mamme, unirci, senza parole, al
dolore di chi piange la scomparsa
di due vittime indifese di una vio-
lenza alla quale non riusciamo a
trovare una logica spiegazione.

Dato alla stampa in data 13 Marzo 2014



4 INSERZIONE PUBBLICITARIA

GIUSSANOAnno 35 - n. 1 • Febbraio-Marzo 2014

NUOVA RENAULT CLIO. 
RESTART YOUR HEART.

A 9.950 €*

5 PORTE, CLIMA

12 MESI DI RCA GRATUITA**

• RIPARAZIONI E RICAMBI
MULTIMARCHE

• SERVIZIO PNEUMATICI
• SERVIZIO REVISIONI
• DIAGNOSI ELETTRONICA

LEGNA da ARDERE e PELLET a DOMICILIO

CONSEGNE PERSONALIZZATE
PROSERPIO DESIGN

STUFE E CAMINI DAL NORD EUROPA
7JB�4BO�.JDIFMF�BM�$BSTP�����$BSBUF�#SJBO[B�	.#
���5FM���������������DBSBUF!QSPTFSQJPEFTJHO�JU�r�www.proserpiodesign.it

STUFE e CAMINI a LEGNA e PELLET

* Nuova Clio Berlina Wave 1.2 75CV, prezzo scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi, valido in caso di ritiro usato con immatricolazione antecedente al 31/12/2004 o da rottamare e di proprieta  del cliente da almeno 6 mesi, con “Ecoincentivi Renault”. ** Esempio di finanziamento: anticipo € 1.250; importo totale del credito € 8.700; 60 rate da € 198,89 comprensive, 
in caso di adesione, di Finanziamento Protetto e 3 anni di assicurazione Furto e Incendio. Inoltre il cliente beneficera  di 1 anno di RC AUTO Omaggio. Importo totale dovuto dal consumatore € 11.933; TAN 5,99% (tasso fisso); TAEG 8,52%; spese istruttoria pratica € 300 + imposta di bollo in misura di legge, spese di incasso mensili € 3. Salvo approvazione FINRENAULT. Esempio calcolato 
sulla provincia di Roma. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori disponibili presso i punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.finren.it. Messaggio pubblicitario con finalita  promozionale. E  una nostra offerta valida fino al 28/02/2014. Foto non rappresentativa del prodotto.

Emissioni CO2: 127 g/km. Consumi ciclo misto: 5,5 l/100 km. Emissioni e consumi omologati.

“RC PER TE”
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A Aree sport
La promozione dello sport deve mettere
a frutto gli investimenti degli anni pas-
sati chiamando a responsabilità le so-
cietà sportive più attente e lungimiranti;
un bell’esempio è il rinnovamento com-
plessivo del Centro Sportivo di Paina,
portato a termine a costo zero per le
casse comunali grazie all’importante
contributo di chi lo gestirà per i prossimi
anni. Lo stesso criterio dovrà essere ap-
plicato in prospettiva anche al centro
Stefano Borgonovo di Giussano, al Cir-
colo del Tennis, alla gestione delle pale-
stre e alla piscina. Non per questo il
comune ha omesso di intervenire dove
era necessario, adeguando il centro spor-
tivo del capoluogo per accogliere gli
“Special Olympics” e rifacendo gli spo-
gliatoi del Vis Nova, oppure ponendo
fine all’annoso problema delle infiltra-
zioni d’acqua nella palestra di Robbiano
con il rifacimento integrale della coper-
tura.

B Bilancio
Continuare a dar risposte ai cittadini rispet-
tando i vincoli rigidi del Patto di Stabilità
e riducendo l’indebitamento ereditato; è
stato certo un compito particolarmente dif-
ficile a fronte della consistente diminu-
zione di trasferimenti da parte dello Stato
e della riduzione significativa degli in-
cassi dovuti ad oneri di edificazione e
costi di costruzione, ma riteniamo di aver
raggiunto gli obiettivi. Nonostante le dif-
ficoltà di questi anni i conti sono in or-
dine e i servizi hanno risentito in
maniera ridotta della minor disponibilità
finanziaria. Se lo Stato centrale avesse
tagliato in percentuale il suo bilancio
come il Comune di Giussano la spending
review sarebbe finalmente una realtà.

Cinque anni di amministrazione dalla A alla Zeta

ABECEDARIO DI GOVERNO
Il tempo passa in fretta, e per l’amministrazione uscente è tempo di confrontarsi con
i cittadini elettori; quello che trova spazio in queste pagine vuol essere un piccolo
consuntivo ma anche uno spunto di riflessione per chi continuerà nell’impegno o per chi
volesse accostarsi per la prima volta alla politica locale, portando energie nuove
e naturalmente nuove idee. Per continuare a far crescere la comunità di Giussano.

Centro sportivo di Paina

A - SINTESI INDICATORI ECONOMICI
Entrate 2008 2012 Differenza

2008 - 2012

Oneri di urbanizzazione 6.382.372,00 468.761,91 -5.913.610,09

Trasferimenti statali 5.047.173,82 2.197.198,51 -2.849.975,31

Totale 11.429.545,82 2.665.960,42 -8.763.585,40

Nuovi spogliatoi delCentro Sportivo di Giussano

Nuova copertura palestra Robbiano



C Cultura e identità
La cultura popolare più autentica deve
fare i conti con l’identità e la storia di un
luogo: l’attenzione verso le origini di
Giussano è stata una costante dell’ope-
rato dell’assessorato alla Cultura, che
pur avendo a disposizione risorse limi-
tate ha promosso tante iniziative di ri-
flessione in questo senso. Particolare
attenzione è stata indirizzata alla promo-
zione di mostre e iniziative culturali di
diverso genere, con un occhio di ri-
guardo al mondo dei giovani e alla valo-
rizzazione di talenti emergenti, ma anche
al coinvolgimento di associazioni del
territorio e alle tradizioni locali.

D Diritto allo Studio
Diceva De Gasperi che un politico pensa
alle prossime elezioni, uno statista alle
prossime generazioni. Il primo obbligo
di una amministrazione locale è pensare
ai suoi giovani, che sono il suo futuro.
Per questo si è mantenuto un consistente
impegno sui diversi Piani di Diritto allo
Studio e forse il più importante investi-
mento portato a termine con mezzi pro-
pri è stato l’ammodernamento del plesso
scolastico delle scuole elementari di
Paina, con la realizzazione del nuovo
edificio, dell’anfiteatro esterno e del
giardino. 
Si fa un gran parlare in questi giorni di
un piano nazionale urgente di interventi
per l’edilizia scolastica abbandonata: a
Giussano proprio al mondo della scuola
si sono destinate risorse importanti del
Libro Bianco degli edifici pubblici, de-
stinando risorse finanziarie alla manu-
tenzione, alla sicurezza e al risparmio
energetico. Sono stati rifatti i manti di
copertura delle scuole medie di Gius-
sano e della scuola elementare di via
Alessandria e su entrambi gli edifici
sono stati installati impianti fotovoltaici,
intervento realizzato anche alle elemen-
tari di Birone. 
Interventi di adeguamento sicurezza,
prevenzione incendi e abbattimento bar-
riere architettoniche hanno interessato
edifici scolastici di Giussano, Birone,
Paina e Robbiano, ed è stata effettuata la
messa in sicurezza di tutti i giardini. La
telegestione del riscaldamento riguarda
ormai l’80% delle scuole, e interventi di
manutenzione straordinaria hanno ri-
guardato l’impianto termico delle ele-
mentari di Robbiano, Birone e via
Alessandria.     

Mostra/Concorso di Modellismo

Nuovo plesso Scuola Elementare Paina
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Mostra Presepi in Villa Sartirana

Rievocazione storica

Nuova copertura Scuola Media Giussano

Scuola Elementare Gabrio Piola
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E Energia
Il programma di riqualificazione energe-
tica degli edifici non ha interessato solo
i plessi scolastici, ed è stato portato
avanti cercando di coniugare al meglio
spesa, efficienza, risparmio e rispetto
dell’ambiente. 
Numerosi gli impianti fotovoltaici rea-
lizzati, che hanno contribuito a portare
Giussano al primo posto per numero di
impianti nella Provincia di Monza e
Brianza; oltre a questo, si è intervenuti
con una piccola centrale di quartiere e
relativa rete di teleriscaldamento a colle-
gare l’impianto termico del municipio
con quello delle scuole elementari e
medie che sorgono accanto al palazzo. Il
fotovoltaico è stato installato oltre che
nelle già citate scuole medie di Giussano
ed elementari di Birone e di Via Alessan-
dria, anche sul palazzo del Municipio,
sul magazzino comunale e sulla palestra
di Robbiano, mentre un grande impianto
è stato realizzato dai gestori della piscina
comunale. 
Altri interventi di solare termico hanno
interessato il Centro Sportivo di Gius-
sano e Residenza Amica. Per ultimo, è di
questi giorni la conclusione della gara di
affidamento del servizio di illumina-
zione pubblica giussanese, che porterà
minori costi, più efficienza energetica,
tempestività di manutenzione e possibi-
lità di ampliamento del servizio alle zone
scoperte.

Fotovoltaico Palestra della Scuola Media di Giussano

Fotovoltaico Scuola Elementare Birone

Solare termico Residenza amica

Solare termico Centro Sportivo Giussano

Centrale termica di quartiere

Fotovoltaico Scuole Elementari di Via Alessandria

Fotovoltaico magazzino comunaleFotovoltaico Palazzo municipale
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F Famiglia
Se i giovani sono il futuro, le famiglie
sono il nucleo fondante della convivenza
civile, e mai come in questo periodo as-
sistiamo al drammatico aumento della
disgregazione del nucleo familiare, con
le tragiche conseguenze che Giussano ha
vissuto di recente assistendo alla morte
di due bambini innocenti. Il più impor-
tante investimento nel settore dei servizi
di supporto alla famiglia è stato realiz-
zato con il Centro per Minori in diffi-
coltà, un’opera pubblica a costo zero
grazie all’importante collaborazione nata
con la cooperativa Atipica di Verano.

G Giardini e parchi
In questi cinque anni molto si è fatto per
recuperare alla fruizione pubblica im-
portanti aree verdi e per migliorare la
manutenzione dei giardini pubblici: sono
stati effettuati interventi di riqualifica-
zione e di arredo urbano in via Oberdan
e Pastore, dove sono state installate tele-
camere di sicurezza, al Giardino della
Solidarietà di Paina e in Villa Sartirana,
con formazione dei vialetti esterni e
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche; formazione vialetti e manuten-
zione straordianaria del parco anche a
Residenza Amica. Per valorizzare queste
aree si è dato vita a diverse manifesta-
zioni, come la Festa del Verde o la Festa
della Bicicletta. Molto importante l’in-
tervento di completa riqualificazione
dell’area Laghetto con la sistemazione
del parcheggio, l’ampliamento del parco
pubblico e la pulizia del Laghettino e
dell’area umida. È stato effettuato un
censimento generale dei giochi per bam-
bini per provvedere alla loro messa in si-
curezza, e sono arrivati nuovi giochi per
l’asilo Piccole Tracce.
È stato inoltre predisposto un Piano Ge-
nerale di Manutenzione di tutto il verde
e del parco arboreo comunale, ed è stato
realizzato il carbon sink del nuovo Parco
delle Stelle accanto al cimitero a Gius-
sano, oltre al recupero della grande area
pubblica del noceto di Birone e alla rea-
lizzazione delle prime due aree di sgam-
batura cani. 
Un’attenzione verso la natura e l’am-
biente che deve crescere ancora per pro-
muovere una nuova sensibilità sul
consumo delle nostre risorse: anche le
due casette dell’acqua pubblica che sono
state installate a Giussano e Paina sono
un esempio di questo sforzo.

Nuovo canale di accesso 
delle acque al Laghetto Il recupero del fontanile

Una delle due aree
sgambatura cani

La prima delle due casette dell’acqua

L’ampliamento del Parco del Laghetto

Centro per minori in difficoltà di via M D'Azeglio
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Riqualificazione del giardino
di via Oberdan

L’ultima Festa del Verde

Censimento e messa in sicurezza di tutte 
le aree giochi comunali

Nuovi giochi all’Asilo Piccole Tracce

Giardino di via Pastore; nell’area sono state
installate nuove telecamere

Riqualificazione del giardino della 
Solidarietà di Paina

I vialetti esterni di villa Sartirana

Riqualificazione Parco del noceto di Birone

Manutenzione straordinaria del Parco di Residenza Amica

Nuovo Parco delle Stelle



GIUSSANO
Periodico informatore a cura del Comune di Giussano

A
n

n
o

3
3

-
n

.
6

•
N

o
v
e
m

b
r
e
-D

ic
e
m

b
r
e

2
0
1
2

•
N

u
o
v
a

S
e
r
ie

La città dell’Alberto

EDITORIALE
Luci di

Natale
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Auguri
di

Buon
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e di Felice
2013

a tutti
i cittadini

L’AmministrazioneComunale
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H Handicap
Sono piccoli interventi: quando si parla
di abbattimento delle barriere architetto-
niche non si tratta mai di grosse cifre.
Ma si tratta di un atteggiamento nei con-
fronti della collettività.
La sensibilità e l’attenzione verso i por-
tatori di handicap e tutto il mondo dei di-
versamenti abili è un segno di civiltà,
vuol dire che c’è uno sforzo comune per
non lasciare indietro nessuno.
E se ci fossero state più risorse si sarebbe
potuto portare a termine altri progetti,
che aspettano solo il finanziamento e la
cantierizzazione. In alcune occasioni,
come per la piattaforma di pesca per di-
sabili al laghetto di Giussano, l’ammini-
strazione ha potuto intervenire
coinvolgendo la generosità dei privati.
Che non finiremo mai di ringraziare.

I Informazione
Il giornale informatore comunale e il
nuovo sito internet hanno consentito una
più efficace forma di comunicazione con
i cittadini, che ha offerto spazio alle re-
altà associative locali e ha sempre cer-
cato di informare senza scadere nella
propaganda di parte.
Ma per comunicare con i cittadini è
anche necessario rendere accessibili al
pubblico tutti i dati di gestione del terri-
torio. Un buon esempio in questa dire-
zione è il Sit, il Sistema Informativo
territoriale, di cui sono da poco accessi-
bili in rete dieci mappe tematiche con in-
dicazioni sul Piano di Governo del
Territorio, sul Piano Urbano del Traffico
o sulla Rete dei Sottoservizi.
Gli utenti potranno trarre utili informa-
zioni dalla mappa di Igiene Urbana, o
scoprire la mappatura Trasporto Scola-
stico e molto altro ancora. Proprio con
l’aiuto dei cittadini sta crescendo anche
“Decoro Urbano”, un progetto di pronto
intervento sulle criticità.

Piattaforma di pesca per disabiliSpecial Olympics a Giussano

Particolare di una mappa del SIT comunale 
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sacerdote da 25 anni
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Speciale parchi
e giardini
a pag. 25
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EDITORIALE

Il momento
delle nuove idee
a pag. 1

FESTA DEL VERDE

4000 visitatori
all’area Laghetto
da pag. 18

BILANCIO

Un previsionale
consuntivo
a pag. 28
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Silvana Cassina
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Guida a
come si vota
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CULTURA

Mesteè e lavurà
diventa un libro
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Tutta la festa

da pag. 29

AMBIENTE

Il laghetto

ritrovato

a pag. 20
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Un nuovo libro

su Alberto da Giussano

a pag. 29

COMUNITÀ SAN PAOLO

Festa per la visita

dell’Arcivescovo Scola

a pag. 48
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L Lavori pubblici
In mancanza di risorse si è provveduto al-
l’ottimizzazione del patrimonio esistente
e ad un piano di alienazioni che garanti-
ranno in un prossimo futuro nuove risorse
alle casse comunali; l’amministrazione ha
voluto approfittare dell’assegnazione di
un immobile sequestrato durante una
delle inchieste contro la ‘ndrangheta in
Lombardia per elaborare il progetto di
una casa delle associazioni dedicata alla
figura di Falcone e Borsellino, perché gli
anticorpi migliori per evitare il diffon-
dersi dell’illegalità vengono dalla società
civile. È stato risolto il problema del
campo nomadi di Paina. I nuclei fami-
gliari in possesso dei necessari requisiti
hanno potuto accedere agli alloggi popo-
lari. Sono state assegnate nuove sedi al-
l’Informagiovani e alla Protezione Civile
nel magazzino comunale. Sul fronte della
viabilità si è provveduto alla riqualifica-
zione di due arterie come Viale Lario e via
Prealpi, intervento reso possibile da Re-
gione Lombardia che ha quasi integral-
mente coperto le spese dell’investimento.
Verrà a breve demolito un immobile per
realizzare una nuova rotatoria e desema-
forizzare il collegamento Mariano-Ve-
rano. Si è finalmente realizzata la nuova
rotonda delle cinque strade al confine tra
Paina e Seregno, è stato pianificato un re-
golamento per i ripristini stradali e rifa-
cimenti completi hanno interessato Via
Ugo Foscolo, Matteotti, Milano, Volta,
Paganini e Pacinotti. È stato realizzato un
grande parcheggio libero nell’area cen-
trale del PP1 al servizio del commercio
della zona del centro di Giussano e il
nuovo parcheggio del cimitero principale
sul lato Birone. È stato riacquisito alla
fruizione pubblica e sistemato il parcheg-
gio dell’Ospedale Borella. Molto si è in-
vestito a tutti i livelli sulla sicurezza:
anzitutto con la realizzazione di nuovi
percorsi protetti, come nel caso del nuovo
marciapiede tra Giussano e Birone per gli
studenti che raggiungono a piedi la scuola
media e con un Piano Dossi comunale per
rallentare il traffico cittadino. E' stata
completata l'elettrificazione delle zone di
Mercato comunale e sono stati eseguiti in-
terventi di manutenzione straordinaria dei
servizi igienici dell'area di Via Nenni. È
stato affidato il servizio di gestione dei ci-
miteri comunali e approvato il nuovo Piano
Cimiteriale comunale; nuovi campi sono
stati realizzati al cimitero di Paina, di Rob-
biano e di Giussano-Birone, dove sono stati
realizzati 240 nuovi colombari.

Completo rifacimento della via Milano Parcheggio dell’ospedale Borella

La casa che verrà abbattuta per completare
la desemaforizzazione di Viale Como

Rotonda 5 strade Paina-Seregno

Il parcheggio libero al servizio delle attività
del centro di Giussano nell’area del PP1

Colombari Cimitero Giussano

Completato il piano dossi, 
realizzati i primi internventi La nuova sede dell’Informagiovani

Casa delle Associazioni 
Falcone e Borsellino L’ex area nomadi  di Via Po
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M Manutenzioni
È controproducente progettare nuove
opere pubbliche quando il patrimonio
del comune ha urgente bisogno di inter-
venti di manutenzione e messa a norma.
Si è quindi provveduto ad interrompere
la crescita continua e spesso poco utile
del patrimonio pubblico a favore di inve-
stimenti nella manutenzione e nella si-
curezza degli stabili. 
Qualche nastro in meno da tagliare ma
maggior decoro negli immobili di pro-
prietà comunale. 
L’elenco degli interventi sarebbe lungo,
ciò che importa è che questo lavoro e
questa impostazione facciano riflettere i
futuri amministratori sul giusto equili-
brio che ci deve essere tra nuove opere e
manutenzione del patrimonio. 
In estrema sintesi, si è provveduto ad una
nuova e necessaria sistemazione degli
uffici comunali, con la messa in sicu-
rezza dello scalone dell’atrio e la realiz-
zazione del decoro offerto da Arte
Insieme; tutta l’area esterna del palazzo
municipale è stata ripavimentata, con la
realizzazione di un nuovo viale di ac-
cesso al municipio. 
Tutta la rete di videosorveglianza è stata
sottoposta ad indispensabili interventi
di ampliamento e manutenzione straor-
dinaria.
Interventi di messa in sicurezza hanno
interessato la piazza della chiesa di Rob-
biano, quella di Paina, dove sono stati
realizzati nuovi parapetti, e quella di
Giussano, con il rifacimento delle se-
dute; indispensabile anche l’intervento
di messa in sicurezza e di nuovi parapetti
in piazza San Giacomo a Giussano. 
Per le emergenze atmosferiche si è prov-
veduto a pianificare un nuovo Piano
Neve e a realizzare la Saliera comunale.

N Nuove povertà 
Nonostante i tempi di crisi, il settore
dei servizi sociali comunali non ha su-
bito tagli, ed è anzi aumentata la voce
di spesa per alcuni capitoli significa-
tivi; il contrasto alle nuove povertà
deve rimanere in futuro una delle prio-
rità della pubblica amministrazione di
Giussano.
Tra le ultime iniziative messe in campo
interventi a favore di giovani disoccupati
e di famiglie in difficoltà; per le quali è
stato organizzato un servizio di pasti
caldi gratuiti in collaborazione con i ser-
vizi sociali comunali.

Manutenzione straordinaria
e nuova installazione telecamere

Sistemazione atrio
palazzo municipale

Nuovo viale di accesso al municipio

Piazza della Chiesa di Paina Piazza San Giacomo a Giussano

Interno del Centro Cottura Comunale
dove è ospitata la mensa per le famiglie in difficoltà



AMMINISTRAZIONE 13

GIUSSANO Anno 35 - n. 1 • Febbraio-Marzo 2014

O Ospedale
Una piccola parentesi per un ente che,
pur non essendo di competenza comu-
nale, rappresenta un valore non solo per
i giussanesi.  
Parliamo dell’ospedale Borella, da anni
interessato da piani di rilancio e da ipo-
tesi di chiusura che hanno determinato
incertezza del personale e sconcerto tra
gli utenti dei servizi.
L’amministrazione ha cercato, pur nei
propri limiti di ruolo, di fare una batta-
glia per la prima ipotesi che sembra in
questi giorni diventare più concreta: il
Polo Materno Infantile e il Pronto Soc-
corso Pediatrico sarebbero infatti stati fi-
nanziati da Regione Lombardia con un
primo stanziamento di oltre cinque mi-
lioni di euro.

P Pulizia
Questi cinque anni hanno rappresentato
uno sforzo notevole per riorganizzare sul
territorio un servizio di pulizia e smalti-
mento rifiuti che incentivasse la raccolta
differenziata, ma che si facesse anche ca-
rico delle tante criticità irrisolte del pre-
cedente appalto. È stato realizzato il
nuovo appalto di Igiene Urbana con una
puntuale organizzazione del servizio
della nuova piattaforma ecologica; inter-
venti di igiene pubblica straordinaria
sono stati realizzati in via Tofane, Vi-
ganò, Maddalena, Trento, Gorizia e Bol-
zano; la pulizia del territorio ha
riguardato i centri di Giussano e le sue
estreme periferie, come nel caso della
pulizia straordinaria al sottopasso San
Giuseppe, tra Robbiano e Verano, o a
quella dei fossi di guardia.
Si è inoltre provveduto alla posa di nuovi
cestini su tutto il territorio comunale, e
siamo convinti che i cittadini abbiano
potuto apprezzare che anche nelle emer-
genze, come nel caso delle nevicate o
durante gli eventi atmosferici eccezio-
nali, si sia riusciti a garantire un servizio
di pulizia di qualità

Q Qualità dei servizi
E proprio sulla qualità dei servizi si è
molto investito in questi cinque anni per
dotare gli uffici degli strumenti necessari
per operare efficacemente. È stata rea-
lizzata la nuova procedura di protocollo
digitale e sono state messe le basi per do-
tare gli uffici comunali degli strumenti
necessari per ben operare.

Centro Raccolta differenziata

Pulizia fossi di scolo di via San Giuseppe

Spazzatrice in azione

Pulizia fossi di scolo via Viganò Pulizia fossi di scolo sottopasso
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R Reti tecnologiche
È stato portato a termine il conferimento
del servizio di fognatura, ed indispensa-
bili interventi di manutenzione straordi-
naria sulla rete fognaria sono stati
realizzati in via Diaz-Parini e in via
Dante a Robbiano. 
Anche se molto rimane da fare, dopo
qualche anno di paziente lavoro è pros-
sima la soluzione per un nuovo appalto
di illuminazione pubblica che risolva le
criticità della manutenzione dei punti
luce, che in questi anni sono aumentati
in molte zone del paese e migliorati dal
punto di vista energetico, per poter ri-
sparmiare sulla bolletta. 
La cura delle reti tecnologiche e dei sot-
toservizi ha oggi più strumenti di map-
patura, e il rapporto con Brianzacque
consentirà nuovi interventi manutentivi
straordinari, necessari anche a fronte del
costante aumento di eventi atmosferici
straordinari.

S Solidarietà
L’amministrazione ha proseguito la tra-
dizione che ha sempre visto Giussano
protagonista della solidarietà in occa-
sioni di tragiche calamità naturali: parti-
colarmente significativo l’intervento a
favore dei terremotati dell’Emilia e della
bassa mantovana, per cui si desidera rin-
graziare i tanti cittadini e le imprese che
hanno voluto partecipare alla raccolta
fondi.
Un ringraziamento espresso anche dalle
popolazioni di Magnacavallo e di San
Possidonio che hanno potuto usufruire
dei fondi raccolti, utilizzati per il re-
stauro della chiesa e per una nuova e in-
dispensabile struttura pubblica.

T Trasporti
Le reti di trasporto pubblico che interes-
sano Giussano sono sicuramente mode-
ste, anche se le vicine stazioni ferroviarie
di Carugo e Seregno garantiscono gli in-
dispensabili collegamenti con le princi-
pali città. 
Si sentiva comunque la necessità di uno
strumento più agile e al passo con i
tempi, e per questo si è attivato un servi-
zio di car-sharing con auto elettriche, che
dai primi dati sembra apprezzato dai cit-
tadini. 
Maggiori informazioni sulle modalità di
utilizzo del servizio sul sito internet del
Comune.

La chiesa ristrutturata di Magnacavallo

La struttura di San Possidonio realizzata
con il contributo dei Giussanesi

Manutenzione straordinaria fognatura
Via Diaz-Parini

Manutenzione straordinaria fognatura
Via Dante-Longoni

Nuova illuminazione pubblica zona Laghetto

Una delle auto elettriche del nuovo servizio di car-sharing
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U Urbanistica
Come annunciato nel programma della
maggioranza uscente, si è provveduto ad
approvare un nuovo Piano di Governo
del Territorio con un drastico ridimensio-
namento delle previsioni insediative, che
sono passate dai 47.000 abitanti del pre-
cedente strumento urbanistico agli at-
tuali 27.000 su una popolazione già
residente di 25.000 abitanti. 
Nelle poche zone di sviluppo residen-
ziale previsto si è definito un indice edi-
ficatorio minimo (anche 0,10 mq./mt)
per una crescita che preveda una grande
percentuale di verde privato. 
La mancanza di risorse e la forte crisi del
comparto edilizio hanno impedito di
portare avanti il progetto del PP1, il piano
di riqualificazione del centro di Giussano
che rimane un obiettivo da affrontare per
la prossima amministrazione.

V Vigilanza e sicurezza
Pur con i limiti di una pianta organica
sotto dimensionata, l’azione di questi
anni della vigilanza urbana ha contri-
buito ad una diminuzione degli incidenti
stradali; la costante presenza delle auto-
pattuglie è un deterrente per atti vanda-
lici ed episodi di micro-criminalità, e da
questo punto di vista andrà intensificato
il rapporto di collaborazione con le altre
forze dell’ordine.

Z Zone di sviluppo
Il nuovo PGT ha di fatto bloccato il pro-
getto di insediamento di un centro della
grande distribuzione previsto dalla pre-
cedente giunta, ma ha lasciato lo spazio
per uno sviluppo commerciale dell’area
che preveda medie superfici, una occa-
sione per lo sviluppo delle attività degli
operatori locali. 
Allo stesso modo si è intervenuti per fa-
vorire la delocalizzazione della Lam-
plast, azienda in crescita che occupa più
di 100 operai, dalla zona Parco della
Valle del Lambro ad una nuova area
compatibile con lo sviluppo industriale.
Se la matematica non è un’opinione si
de-cementificherà la valle, perché è pre-
visto solo il 70% di recupero del volume
esistente, naturalmente con tipologie di
intervento sottoposte ai vincoli di un
parco regionale.
Tra gli obiettivi dell’intervento una
nuova viabilità che risolva i problemi di
traffico della Valle dei Mulini.

Panoramica di Giussano

Pattuglia dei Vigili Urbani

L’attuale sito industriale di Lamplast
sul Lambro

La zona del Carrefour dove è previsto
uno sviluppo di medie superfici commerciali
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Consiglio straordinario per Comune e Provincia 

IL 23 MAGGIO GIORNATA DELLA LEGALITÀ 

Èstata fissata per il 23 maggio, la
giornata della Legalità nella Provin-
cia di Monza e Brianza. Una data

non causale, visto che ricorre l’anniversa-
rio della strage di Capaci, quando venti-
due anni fa vennero uccisi il giudice
Giovanni Falcone, la moglie e la scorta.
L’idea è nata dal tavolo tecnico sulla sicu-
rezza, coordinato dal consigliere provin-
ciale Paola Gregato nell’ambito della
legalità per la lotta alla mafia, un argo-

mento che ha visto negli ultimi anni più
volte tristemente protagonista il territorio
della Provincia di Monza e Brianza. La
data, da segnare sul calendario, è stata
scelta a simbolo della lotta alla mafia, nel
corso dell’assemblea congiunta del Con-
siglio comunale di Giussano e quello pro-
vinciale di Monza e Brianza, tenutasi
nella sala consigliare “Aligi Sassu” lo
scorso 20 gennaio. Riunite per discutere
proprio di legalità, in aula c’erano le di-
verse forze politiche comunali e provin-
ciali. A rappresentare lo Stato erano
presenti Giulia D’Onofrio, vice prefetto
vicario di Monza e Brianza; il colonnello
dell’Arma dei Carabinieri del Gruppo di
Monza, Gerardo Petitto; il comandante
della Polizia Provinciale, Flavio Zanardo,
nonché  rappresentanti della Guardia di
Finanza e il Comandante della Polizia Lo-
cale, Martino De Vita.
“Quella di lavorare insieme, senza divi-
sioni politiche, è una bella abitudine:
dalla legalità, alla sicurezza, passando
per l’urbanistica – ha ricordato il presi-
dente della Provincia, Dario Allevi – Uniti
si trasmette un messaggio più chiaro:

un’istituzione più forte, isolando la crimi-
nalità”.
Dai politici è arrivato poi l’invito a non
abbassare la guardia: fare selezione
quando si compongono le liste elettorali e
massima trasparenza nelle gare d’appalto. 
“L’infelice tradizione, purtroppo consoli-
data nel nostro paese che lega gli appalti
pubblici al pericolo di infiltrazioni della
malavita organizzata può essere rove-
sciata grazie ai controlli introdotti dal
nuovo codice antimafia, entrato in vigore
nel febbraio 2013, nonché dalle procedure
speciali studiate ad hoc per i grandi ap-
palti in particolare per la Lombardia e
per Expo 2015 - ha spiegato nel suo inter-
vento il primo cittadino Gian Paolo Riva
– È arrivato il momento di distaccarci da
tutto ciò che possa gettare una minima
ombra sull’operato delle pubbliche ammi-
nistrazioni”. 
E per sensibilizzare l’opinione pubblica,
in particolare i giovani, nella Biblioteca
Comunale è stato inaugurato uno scaffale
della legalità, con libri e pubblicazioni a
tema. Iniziativa che verrà poi estesa a tutta
la Provincia.

La comunità di Giussano ha festeggiato due concittadini
che hanno superato l’invidiabile traguardo dei 100 anni:
sono Mariantonia Sammarco e Selvino Maghini, en-

trambi nati il 9 febbraio 1914, residenti in città da molto
tempo, l’una proveniente dalla Calabria, l’altro dal Veneto. 
Il Sindaco Gian Paolo Riva ha partecipato ai festeggiamenti
organizzati dai familiari di “nonna” Mariantonia. Donandole
una rosa d’argento a ricordo di questo straordinario giorno,
l’Amministrazione comunale ha voluto esprimere la vicinanza
e l’affetto di tutti. La grande famiglia che amorevolmente si
prende cura di Mariantonia ha accolto con un lungo applauso
la consegna del dono e si è stretta accanto alla “nonna” che è
apparsa visibilmente commossa. Anche Selvino Maghini è
stato festeggiato domenica 9 febbraio, dai figli e dal nipote.
Un secolo di vita il suo, trascorso per metà del tempo a Paina
circondato dall’affetto dei familiari. Originario della provincia
di Rovigo, Selvino, inviato in Africa all’inizio della Seconda
Guerra Mondiale negli squadroni di cavalleria, ha sempre con-
servato la passione per i cavalli. Per il resto, la sua è stata una
vita dedicata al lavoro e alla famiglia. Alla richiesta di svelare
quale fosse il suo segreto di lunga vita, Selvino ha risposto
“Non ci sono segreti, ma non fumare è buona cosa”. Facciamo
tesoro anche di questo consiglio e… chissà mai!

COMPLEANNI CENTENARI

A lato, il centenario Selvino Maghini
e sotto la festa per un’altra arzilla nonnina,

Mariantonia Sammarco,
a sua volta capace

di passare il traguardo del secolo di vita.
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MOVIMENTO
DELLA POPOLAZIONE
nel mese di Gennaio 2014

Nati: 24
Morti: 21
Immigrati: 84
Emigrati: 47

Situazione popolazione residente
al 31/01/2014:
Popolazione 25.375
Famiglie: 10.393

Si è concluso a febbraio il ciclo di incontri di formazione
politica “Cantieri di Partecipazione” organizzato dalla
Presidenza del Consiglio Comunale in collaborazione con
l’Assessorato all’Istruzione.  
Cinque appuntamenti, rivolti in particolare ai giovani, per
favorire un’occasione di riflessione e confronto sul valore
dell’impegno civico partendo proprio dalle Istituzioni, nel
corso dei quali sono stati affrontati argomenti specifici
con autorevoli relatori provenienti da ambiti sia istituzio-
nali sia sociali. 
Autorevoli gli ospiti della serata del 30 gennaio: Il Vice
Prefetto Vicario di Monza e Brianza Giulia D’Onofrio e
il Direttore Generale Infrastrutture e Costruzioni Expo
2015 Angelo Paris, che negli anni ‘90 fu consigliere co-
munale e assessore a Giussano. 
Argomento del confronto “Difendersi dall’illegalità”.  
Il ciclo si è chiuso con una mattinata dedicata alla famiglia
e al lavoro con Silvia
Ghezzi, Assessore alla
Famiglia del Comune
di Cernusco sul Navi-
glio e Danilo Gugliel-
metti Direttore Ope-
rativo di GiGroupe
Milano.

Nella foto: Angelo Paris,
Direttore Generale 
Infrastrutture e 
Costruzioni Expo 2015

Un progetto in Brianza
in vista di Expo 2015

Sono otto i comuni promotori di un progetto che nasce con
l’intento di valorizzare il territorio brianzolo in vista di
Expo 2015 denominato “Brianza Experience – La via del
saper fare”: Cantù, Carugo, Figino Serenza, Mariano Co-
mense, Lentate, Lissone (comune capofila), Meda e natu-
ralmente Giussano. Sono territori al confine tra la provincia
di Monza e quella di Como accomunati da un tessuto locale
fortemente caratterizzato dalla presenza di operatori del mo-
bile e dell’arredo di alta qualità. “Il progetto – spiega l’As-
sessore alle Attività Produttive e al Commercio Pasquale
Longobardi – è pensato per mettere a sistema gli elementi
di maggiore interesse del territorio, sul piano culturale, tu-
ristico e produttivo, in grado di attrarre turisti italiani e stra-
nieri in visita ad Expo 2015”.
Un progetto che impegna le amministrazioni coinvolte nel-
l’ideazione, programmazione e realizzazione di iniziative
sinergiche volte a valorizzare il territorio brianzolo indivi-
duando una “via del design e dell’arredo” che, partendo da
Milano, si snodi attraverso il territorio e sviluppi ulteriori
iniziative di marketing, con attenzione particolare ai temi
dello sviluppo sostenibile. 
L’intento dei comuni promotori è inoltre quello di coinvol-
gere altre amministrazioni comunali ma anche partner pri-
vati, scuole ed enti professionali.
Il logo scelto rappresenta una freccia, la direzione di un per-
corso, quello del saper
fare, ed è composto da pic-
coli esagoni multicolori
che evidenziano la conti-
guità dei territori dell’ope-
rosa e produttiva Brianza.

Concluso il ciclo di incontri di
CANTIERI DI PARTECIPAZIONE



18 SERVIZI SOCIALI

GIUSSANOAnno 35 - n. 1 • Febbraio-Marzo 2014

Èproprio vero che le future mamme e
le neo mamme devono essere donne
sempre efficienti, serene e soddi-

sfatte della propria scelta? Spesso la realtà
è ben diversa dall’immagine che la nostra
società ha della maternità: ogni donna sa
che, per quanto possa aver desiderato un
figlio, a volte ci si può sentire sopraffatte
da dubbi, difficoltà, ansie.
Proprio per dare una risposta a questi in-
terrogativi, l’associazione Mammole ha
ideato un’iniziativa dal titolo “Nascita di
una madre”, patrocinata dall’Assessorato
ai Servizi Sociali, a sostegno della mater-
nità per la promozione del benessere in
gravidanza e dopo il parto. 
Nel diventare madre si ha bisogno non
solo di informazioni e conoscenze da ap-
prendere, ma soprattutto di trovare le pro-
prie modalità per entrare in contatto col
proprio figlio, lasciandosi guidare da una
maggiore consapevolezza, dall’affettività,
dalla sensibilità, dalle emozioni.
Da sempre Mammole opera a sostegno
della maternità ispirandosi al concetto di
educare, da educere – far affiorare quello
che già esiste - e all’indicazione di Winni-
cot: “Una madre si realizza nel migliore
dei modi, quando è in grado di fidarsi del
proprio giudizio”.
Seguendo questi principi, Mammole ha ri-
tenuto utile offrire alle future madri e alle
neomamme del territorio un percorso di
approfondimento della maternità, for-
nendo loro degli strumenti utili a raffor-
zare le proprie competenze consentendo
loro di trovare all’interno di sé le capacità
di partorire e di far fronte alle problemati-
che poste dal rapporto col figlio.
I primi due appuntamenti si sono tenuti il
13 e il 27 febbraio presso la sede di Mam-
mole in via General Cantore 10 a Gius-
sano.
Un ciclo di incontri gratuiti ed aperti a
tutte le future mamme e alle neo mamme,
ai quali sono intervenute Lucrezia Valadè,
Ostetrica, e Angela Lettieri, Counselor.
L’ultimo incontro, in programma per il 13
marzo alle ore 20.30, avrà come tema “Ri-
cominciare, con un bambino. Come
l’esperienza della maternità arricchisce la
donna”
Si parlerà di: 
- cura di un neonato e cura di sé, due di-
mensioni parallele;

- relazione genitori-neonato, il ruolo del
padre. La famiglia e la coppia;
- benessere e sviluppo del bambino: l’ac-
quaticità neonatale;
- ripresa fisica della mamma. Riabilita-
zione perineale, “Maternal Walking” e at-
tività fisica;
- tornare al lavoro: scelta di vita o ne-
cessità?

Iniziativa di Mammole a sostegno della maternità

NASCITA DI UNA MADRE

Le iscrizioni si ricevono:
• A Giussano (per Giussano e Robbiano)

presso il Centro Anziani
via Addolorata, 32 - tel. 0362 351289

• A Paina (per Paina e Birone)
presso il Centro Anziani
via 4 Novembre, 20 

Organizzazione tecnica: Cancerviaggi Giussano via XXV aprile 14 tel. 0362 332656

ISCHIA in pullman
dal 23 marzo al 6 aprile 
Hotel Terme (formula roulette)***/**** 
Quota di partecipazione € 440,00
Supplemento camera singola € 200,00
Acconto € 100,00 da versare il 4/02/2014
Saldo da versare il 13/03/2014

SARDEGNA/Castelsardo
dal 14 maggio al 28 maggio 
Hotel Villaggio Rasciada
Quota di partecipazione € 900,00  
Supplemento camera singola € 280,00
Acconto € 100,00 da versare lʼ13/03/2014
Saldo da versare il 17/04/2014

LIGURIA/Loano
dal 3 maggio al 17 maggio 
Hotel Villa Iris***
Quota di partecipazione € 660,00
Supplemento camera singola € 200,00
Acconto € 100,00 da versare lʼ13/03/2014
Saldo da versare il 17/04/2014

CERVIA
dal 24 maggio al 7 giugno
Hotel Giuliana***
Quota di partecipazione € 595,00 
Supplemento camera singola € 150,00
Acconto € 100,00 da versare il 13/03/2014
Saldo da versare il 17/04/2014

SENIGALLIA
dal 9 giugno al 23 giugno 
Hotel Delfino***
Quota di partecipazione € 660,00 
Supplemento camera singola € 180,00
Acconto € 100,00 da versare il 17/04/2014
Saldo da versare il 9/05/2014

LAGO MOLVENO
dal 15 giugno al 29 giugno
Hotel Gloria***
Quota di partecipazione € 720,00 
Supplemento camera singola € 180,00
Acconto € 100,00 da versare il 17/04/2014
Saldo da versare il 9/05/2014

RICCIONE
dal 1 settembre al 15 settembre
Hotel San Leo***
Quota di partecipazione € 660,00 
Supplemento camera singola € 180,00
Acconto € 100,00 da versare il 18/06/2014
Saldo da versare il 30/07/2014

(volo e 
trasferimenti compresi)

(Supplemento camera 
vista mare euro 60,00)

GIUSSANOI 4 Cerchi: Giussano - Paina - Robbiano - Birone

SOGGIORNI
MARINI E MONTANI
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BANDO AFFITTI  
Nel mese di febbraio ha riaperto i termini il bando comunale
per l’erogazione dei contributi integrativi al pagamento dei
canoni di locazione, per l’anno 2013, in favore di nuclei fa-
miliari anziani che occupano unità immobiliari in locazione
ai sensi della L. n. 431/98, situate sul territorio comunale.
Il bando era destinato ad anziani, soli o con eventuale co-
niuge, di età pari o superiore ai 65 anni, titolari di un con-
tratto di locazione valido e registrato e residenti
nell’alloggio in locazione a titolo di abitazione principale.
Tra i requisiti previsti una superficie dell’immobile non su-
periore ai 110 mq, non avere ottenuto in assegnazione unità
immobiliari realizzate con fondi pubblici e/o unità immo-
biliari di edilizia residenziale pubblica locate secondo la
normativa regionale, non essere proprietari o godere di altri
diritti reali su alloggio adeguato situato sul territorio regio-
nale, non avere già usufruito del contributo affitto regionale
2013 ed essere titolare di una situazione economica ai fini
isee-fsa (valutata cioè con i parametri dello sportello affitto
regionale 2013) compresa tra   4.131,66 ed   12.911,42.
Alla data di scadenza sono 28 i nuclei familiari che hanno
formalizzato la richiesta di contributo ai quali sarà ricono-
sciuto un contributo massimo di   400 calcolato in base al
numero di domande pervenute rispetto alle risorse a dispo-
sizione del Comune.
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La mensa del Comune di Giussano da
poco più di un mese accoglie anche per-
sone in difficoltà economica, offrendo loro
l'accesso gratuito al self-service comunale
in collaborazione con la Caritas e grazie ad
un accordo sottoscritto con Sodexo, ge-
store del servizio di ristorazione comunale.
Ogni giorno vengono serviti pasti caldi a
chi è in situazione di difficoltà; i volontari
della Caritas si occupano dell'accoglienza

e curano la somministrazione dei pasti.
In queste prime settimane di attività, l’ini-
ziativa ha già dato buoni risultati: sono
stati serviti circa 363 pasti e l’affluenza ha
già raggiunto la capienza massima del lo-
cale, che è di circa 20 persone. Per realiz-
zare quest’iniziativa, i volontari Caritas
hanno acquisito le competenze necessarie
grazie ad un percorso formativo realizzato
dal Servizio Qualità di Sodexo.

Il centro cottura comunale apre le porte a chi è in difficoltà

MENSA SOLIDALE A GIUSSANO

Viale Monza, 51
20833 Giussano (MB)
tel. 0362 851354
info@graficheboffi.it

Per la pubblicità:

Ufficio relazioni con il pubblico
Città di Giussano 0362 358222
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Terza edizione del concorso dell’associazione “Il Mosaico” rivolto alle scuole

LA SCUOLA DEL SIGNOR D 
L’associazione

di persone di-
versamente

abili “Il Mosaico”,
anche  quest’anno,
ha indetto un bando
di concorso rivolto

agli istituti scolastici pubblici di Giussano
ed esteso alle scuole materne parificate
del territorio. Titolo e tema dell’iniziativa
“La scuola del Signor D”. Le scuole
hanno avuto la possibilità di aderire pre-
sentando fino a tre progetti, rivolti all’in-
tegrazione scolastica e sociale dell’alunno
disabile. 
Progettualità, condivisione con la fami-
glia, con la classe, con il corpo docente,
con il territorio, sono alcuni dei passaggi
significativi richiesti nel bando. 
Una commissione ad hoc, presieduta da
esperti nelle varie aree (scolastica, so-
ciale, associativa, familiare), ha designato
nel novembre scorso gli Istituti scolastici
vincitori che riceveranno complessiva-
mente un premio di 3.000 euro da inve-
stire nella realizzazione dei progetti
proposti. Questo denaro è frutto delle do-
nazioni del 5x1000 degli scorsi anni de-
volute al Mosaico. Quale miglior modo di
ringraziare i cittadini di queste copiose of-

ferte, e della fiducia dimostrata, se non
rinvestendo il denaro in un concorso volto
alla crescita morale delle scuole e dei gio-
vani di Giussano? 
“La scuola del signor D.” vuole essere
un’opportunità di crescita non solo per gli
alunni di tutte le scuole, disabili e non,
poiché apre a nuove occasioni di con-
fronto e di maturità, ma anche per le
scuole stesse che, inserendo progetti volti
all’integrazione, guadagnerebbero un va-
lore aggiunto alla propria programma-
zione. La scuola italiana con l’inclusione
scolastica anticipa un percorso di integra-
zione lavorativa e sociale e si pone a mo-
dello di un processo destinato ad
ampliarsi a tutti i settori della vita quoti-
diana e sociale delle persone con disabi-
lità. Il primo premio del valore di   2.000
è stato assegnato alla Scuola Media Al-
berto da Giussano, per il progetto “Rac-
contami la scuola” che si pone quale
obiettivo quello di rendere la persona di-
sabile più attiva e consapevole delle sue
potenzialità, favorire un maggior avvici-
namento educativo fra il mondo adulto e
quello dei ragazzi scrivendo un libro. Al
secondo posto la scuola dell’infanzia Ali-
prandi” alla quale è stato assegnato un
premio da 1.000 euro per il progetto

“Giochi vecchi e giochi nuovi. Co-
struendo e giocando all’Aliprandi”.
Dall’osservazione dei bambini sono
emersi alcuni bisogni specifici comuni, ri-
guardanti le aree relazionale/emotiva e
l’implementazione dell’area cognitiva che
hanno portato a pensare al “Gioco” come
strumento utile per lo sviluppo di tali abi-
lità. Terzo posto per il progetto “Impa-
rare ad imparare insieme” della scuola
primaria Gabrio Piola. Obiettivo offrire
all’alunno disabile coinvolto la possibilità
di sperimentare strategie di apprendi-
mento funzionali alle sue difficoltà e con-
divise col gruppo classe per favorire
l’integrazione.
Quarto posto infine per la scuola primaria
Carlo Porta con “Imparo cantando”. La
musica favorisce la socializzazione, aiuta
a sviluppare e a rendere più armoniche le
relazioni fra i pari contribuendo alla co-
struzione della persona e alla maturazione
dell’identità. Il progetto intende  proporre
e perseguire questi obiettivi partendo pro-
prio dalla realtà e dalle motivazioni degli
alunni.
Ringraziamo tutti i partecipanti al con-
corso per l’impegno e la disponibilità a
“mettere in circolo” la propria professio-
nalità a favore della collettività. 

SCUOLA

Anche le scuole giussanesi hanno partecipato all’iniziativa di solidarietà or-
ganizzata dal Coordinamento del Volontariato Giussanese - composto da
Caritas, Gruppo Volontari della Brianza, Cooperativa di Robbiano e Associa-
zione Cittadini del Mondo – che, lo scorso dicembre, in accordo con le diret-
tive Cei, si è fatto promotore di una raccolta straordinaria di denaro e
prodotti di vario genere in favore delle popolazioni della Sardegna e delle
Filippine colpite da un tifone devastante.
I giussanesi hanno aderito all’iniziativa con grande generosità, così come i
genitori e gli alunni delle scuole dell’infanzia e primarie del territorio, coin-
volti nel progetto non solo con la raccolta di generi alimentari in scatola ma
anche attraverso un volantino, appositamente predisposto dai promotori del-
l’iniziativa, da colorare e da riempire con messaggi di solidarietà. 
Ottimi i risultati raggiunti: sono stati raccolti oltre 9mila euro e ben 10 bancali
di scatolame alimentare, vasellame, biancheria e prodotti per l’igiene.

LA SOLIDARIETÀ
ENTRA NELLE SCUOLE
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Si inizia a fumare sempre più precoce-
mente. Dagli ultimi dati Doxa il 34,5%
dei baby-fumatori inizia a fumare prima
dei 15 anni e il 50,8% tra i 15 e i 17 anni,
e per svariate motivazioni: imitazione,
trasgressione, appartenenza a un
gruppo. I giovani fumano a scuola, nei
locali, a casa e con gli amici, comunque
sempre in compagnia.
Per creare così una generazione di non

fumatori, la LILT promuove la prevenzione al tabagismo
nelle scuole primarie con un programma creato per catturare
l'interesse dei ragazzi; un team di educatori e psicologi ap-
positamente formati coinvolge ogni anno oltre 20.000 ragazzi
delle scuole primarie nelle campagne contro il fumo e sensi-
bilizzazione ad un corretto stile di vita. 
Nella prima metà di gennaio anche la scuola primaria Gabrio
Piola di Giussano ha partecipato ad una delle iniziative contro
il tabagismo promosse dalla LILT. Un agente segreto, 00-Si-
garette, nella persona della dottoressa Veronica Galbiati, pre-
sentatasi con occhiali, cappello e impermeabile, è passato a
trovare i ragazzi di quarta e quinta, per una due giorni contro
il fumo, con incontri di circa 1 ora e mezza ogni due classi.
“L'agente aveva una missione da compiere”, ci racconta Ro-
berta Villa, maestra della scuola. “Era stato incaricato di sco-
prire come mai molte persone fossero affette da ipnosi
collettiva e con l'aiuto di marionette ha raccontato ai ragazzi
il suo viaggio e le sue indagini.”
Ai bambini, che hanno mostrato molto entusiasmo all'attività,
è stato infine chiesto di diventare agenti 00-Sigarette, pro-
muovendo la lotta al tabagismo in famiglia e nella vita di tutti
i giorni.

Cinzia Bertazzo
www.legatumori.mi.it/prevenzione/attivita_scuole

L’Assessorato al Commercio e alle Attività Produttive ha
lanciato una iniziativa in collaborazione con la direzione
del Centro Commerciale “Gran Giussano”. 
In concomitanza con la “Settimana del Mobile”, che si
terrà in fiera a Milano all’inizio di aprile, la galleria del
centro commerciale sarà protagonista di un “Fuori Sa-
lone” dell’arredamento nell’ambito del quale le aziende
giussanesi esporranno alcuni articoli di eccellenza rappre-
sentativi della propria produzione, simbolo dell’esperienza
degli operatori del settore. 
Anche gli studenti dell’Istituto scolastico Modigliani sa-
ranno coinvolti nell’iniziativa: proporranno infatti una mo-
stra di prototipi di ricerca applicata al design con
l’obiettivo di realizzare una rassegna di alta qualità che co-
niughi impresa e scuola. 

Un’iniziativa con Carrefour 
Fuori Salone a Giussano 

La LILT contro il tabagismo
AGENTE OO-SIGARETTE 
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COSTUME E SOCIETÀ

Ormai il sito è diventato piuttosto popo-
lare, e tutto è nato nella piccola Giussano;
l’inventore degli Exploratori della Dome-
nica è Gian Vincenzo Gatti, poliedrica fi-
gura di comunicatore cui il ruolo di  art
director sta un po’ stretto. Ma come ti è ve-
nuta l’idea?
-“Con Franco, mio compagno di merende
e con il quale ho costituito il nucleo origi-
nale degli Exploratori, ogni domenica mat-
tina mi ritrovo con macchina fotografica,
videocamera e GPS per girare ed “esplo-
rare” la Brianza e la zona che sta tra Lecco
e Como, lago compreso. Per questo ab-
biamo costruito un sito-blog che ci serve
per ricordare cosa abbiamo appena visto,
dove vorremmo andare o le cose che ci pia-
cerebbe fare, prima che il tempo compro-
metta la nostra voglia e la nostra memoria.
È abbastanza faticoso fare questa cosa con
costanza, tutte le mattine di ogni domenica,
col caldo o col freddo, col sonno o la pi-
grizia invernale. Ma fino ad ora nessun ri-
morso (sono ormai cinque anni che lo
facciamo). Ne è sempre valsa la pena,
anche quando ci siamo persi e non ab-
biamo raggiunto l’obiettivo previsto. Forse
è stato bello proprio quando siamo finiti
“fuori pista” e abbiamo scoperto cose che
non ci aspettavamo”-.
www.exploratoridelladomenica.it. 
Buon viaggio a tutti!

Invito a un giro con gli Exploratori della Domenica

DA QUI ALLA BRIANZA (E AI LAGHI…)

Nell’era della globalizzazione i social
network riscoprono le radici locali. Lo
dimostra il successo “glocal” dei nume-
rosi gruppi “Sei di … se” che stanno
prendendo piede su facebook. 
Sono vetrine dove condividere un ri-
cordo tra un po’ di nostalgia per un pas-
sato che non c’è più e molta simpatia nel
rievocare personaggi, luoghi che appar-
tengono alla nostra cultura e alle nostre
tradizioni. Anche Giussano ha il suo
gruppo. Si chiama “Sei di Giussano (Bi-
rone, Paina, Robbiano) se” e registra già
circa 2.000 iscritti. 
Tra i più postati i negozi e le botteghe
storiche: il “pever che passava nei cortili

con la sua ape stracolma di roba da ven-
dere e poi ti toccava aiutare a spingerla
per farla partire”, il piccolo market vi-
cino ai parchetti di via massimo d’Aze-
glio “dove si vendeva il gelato a forma
di pantera rosa”, il “peverat che la roba
le costava 100 franc apena”, il “pulen”
dove si andava  “a comprare caramelle e
granita”, il fruttivendolo “Puzou che pas-
sava con il suo motocarro e vendeva
anche liquirizie”, il “Prezzato all’angolo
di via Parini sulla vecchia via del mer-
cato. Un pioniere della pizza al trancio e
da asporto”, il “gelato dalla Muscuna in
Piazza a Paina”,  e tanti altri ancora. 
E la pesca potrebbe continuare...

I ricordi di chi si sente giussanese doc su Facebook
IMPAZZA IN RETE SEI DI GIUSSANO SE...

Cento itinerari
tutti da scoprire   

L’indice delle cose e dei percorsi rac-
contati dagli esploratori della dome-
nica è davvero molto lungo e in
continuo aggiornamento, ma per in-
curiosire il lettore vogliamo offrire un
piccolo assaggio. Per tutto il resto do-
vete visitare il sito…

Disneyland in Brianza: una storia vera
Saluti da …Carugo
Il parco della Valletta
La luna pericolosa 
e altre piccole curiositá
Il santuario di Campegorino 
e l’armata delle tenebre
La leggenda di San Pietro al Monte
Montevecchia, alla ricerca 
delle piramidi del mistero
Eupilio, il casino delle streghe
Semplicemente: il Segrino
Da Brivio alla Madonna del Bosco
Caglio d’Irlanda
San Miro (e l’acqua)
Lo spirito del bosco passando 
dai Corni di Canzo
Giussano, un giretto 
per tutte le stagioni

Arcobaleno a Caglio (Foto di Enrico Colzani)

GiVi

Franco

Sabrina, che con 
l’amico Adriano 
ha lanciato il tam-tam 
“Sei di Giussano se...”
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Al via la realizzazione di un’area per la dispersione delle ceneri

IL GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE
L’amministrazione comunale ha dato

avvio ai lavori di progettazione e alle-
stimento del “Giardino delle rimem-

branze” all’interno del cimitero di Giussano,
nel rispetto del Regolamento Regionale che
prevede la presenza, in almeno uno dei cimi-
teri comunali, di un’area destinata alla di-
spersione delle ceneri provenienti da
cremazione. Una scelta, quella di disperdere
le ceneri in un luogo di memoria collettiva,
quale il cimitero, che traduce il desiderio di
individuare un luogo in cui rimanga memoria
“fisica” della persona cara scomparsa.
La cremazione è stata oggetto di una legge
quadro nazionale sulla cui base Regione
Lombardia ha emanato una serie di disposi-
zioni normative. L’autorizzazione alla cre-
mazione, in Lombardia, viene rilasciata nel
rispetto di una precisa volontà espressa dal
defunto o dai suoi familiari attraverso una
delle seguenti modalità: per disposizione te-
stamentaria, per iscrizione ad una Società per
la Cremazione (SOCREM), per espressa vo-
lontà del coniuge (in caso di mancanza di di-

sposizione testamentaria e/o iscrizione alla
Socrem) o, in difetto di questi, dal parente
più prossimo e, in caso di concorrenza di più
parenti dello stesso grado, dalla maggioranza
degli stessi. La legislazione lombarda pre-
vede, infine, la possibilità di scegliere tra
quattro diverse modalità di conservazione
delle ceneri: il deposito in loculi cimiteriali,
la dispersione nel “Giardino delle rimem-
branze”, l’affidamento ai familiari e la di-
spersione in natura.

L’affidamento dell’urna ai familiari è subor-
dinata ad espressa volontà del defunto (per
testamento o per iscrizione alla SOCREM) o
alla richiesta del coniuge o, in difetto, dal pa-
rente più prossimo individuato secondo il co-
dice civile. 
La conservazione ha luogo nell’abitazione
dell’affidatario, coincidente con la residenza
legale. La dispersione delle ceneri avviene, a
seguito di autorizzazione rilasciata dall’Uf-
ficiale dello Stato Civile del comune di de-
cesso, nel rispetto della volontà del defunto,
comprovata unicamente mediante disposi-
zione testamentaria o iscrizione alla SO-
CREM. La dispersione è consentita nel
“Giardino delle Rimembranze”, in natura  e
in aree private, all’aperto e con il consenso
del proprietario.
“Una scelta di civiltà - commenta l'Assessore
Marco Citterio - un atto concreto di questa
Amministrazione per dare reali possibilità di
scelta ai cittadini giussanesi su una tematica
così delicata che coinvolge la sfera perso-
nale”.

Sono in fase di progettazione i nuovi co-
lombari del cimitero di Paina la cui rea-
lizzazione è prevista nei prossimi mesi.
I nuovi loculi saranno contenuti in un sin-
golo edificio posto a ridosso di una strut-
tura similare già esistente che divide
fisicamente la parte più antica del cimi-
tero dall’ultimo ampliamento effettuato.
Il progetto prevede la realizzazione di un
primo lotto composto da 48 colombari, ad
apertura frontale, da realizzare alla destra
dell’ingresso laterale del cimitero (Via
Padova) e posti su  quattro file orizzon-
tali, nel rispetto delle indicazioni deri-
vanti dal piano cimiteriale vigente. Le
strutture prevedono la possibilità di so-
praelevazioni in caso di eventuali future
necessità.
Non è prevista, nella stesura preliminare
del progetto, la realizzazione di colonnati
a sostegno della copertura, che sarà costi-
tuita  da semplici strutture metalliche so-
spese al fabbricato e messe a protezione
delle sepolture e dei visitatori.
La localizzazione a ridosso dell’accesso
eviterà elevati costi di cantiere prevedibili

invece nel caso in cui l’opera venisse rea-
lizzata sul fronte opposto, con la necessità
di attrezzare e attraversare l’intera area ci-
miteriale con piste e attrezzature cantie-
ristiche.
L’utilizzo di strutture “leggere” porterà
ad una riduzione dei costi strutturali e alla
disponibilità di fondi per finiture di mag-
giore qualità e per opere complementari

di manutenzione delle aree di pertinenza.
Una adeguata rete di tombinatura provve-
derà alla raccolta delle acque piovane at-
traverso pluviali in lamiera preverniciata
e dotati di pozzetti,  tubazioni interrate e
vasca perdente nel sottosuolo. I singoli
loculi saranno dotati di rete di illumina-
zione da allacciare alla rete di distribu-
zione esistente.

NUOVI COLOMBARI PER IL CIMITERO DI PAINA

Area Realizzazione

Giardino delle Rimembranze presso il Cimitero
di Cesano Maderno.
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Anche il plesso di Robbiano avrà il certificato antincendio

NUOVI FONDI PER LA SICUREZZA DELLE SCUOLE
L’Amministrazione comunale ha ot-

tenuto un finanziamento di 35mila
euro da parte del Ministero del-

l’Istruzione per la realizzazione dei lavori
di messa in sicurezza della scuola primaria
di Robbiano, che prevedono l’adegua-
mento degli impianti elettrici e di emer-
genza, lavori edili ed idraulici, per un costo
totale di circa 70mila euro.
I lavori, che partiranno a breve e non inter-
feriranno in alcun modo con l’attività di-
dattica, permetteranno l’acquisizione del
certificato di prevenzioni incendi, così che
anche l’istituto Don Rinaldo Beretta possa
aggiungersi alle altre strutture scolastiche
giussanesi già provviste.
“Giussano è l’unico Comune in Regione
Lombardia a essersi aggiudicato il finan-
ziamento - sottolinea l’Assessore ai lavori
pubblici Vincenzo Zorloni – che si va ad
aggiungere a quello di  70.000 erogato
per la scuola di Via Alessandria e ormai in
fase di realizzazione. Manca all’appello
solo la scuola di Birone: l’Ufficio Tecnico
è in attesa dell’esito di un Bando di finan-

ziamento regionale cui ha partecipato, gra-
zie al quale sarebbe possibile iniziare i la-
vori di messa in sicurezza partendo dalla
riqualificazione della palestra scolastica”.
Il progetto presentato alla Regione prevede
sia l’adeguamento alla normativa sulla si-
curezza sia la sostituzione della pavimen-
tazione deteriorata del campo da gioco con
la posa di una che permetta l’utilizzo da
parte di diverse associazioni sportive del
territorio, sia per la pratica del basket e
della pallavolo, sia per quella dello skating.
Sono in fase di partenza i lavori di messa
in sicurezza della scuola primaria di Via
Alessandria che interesseranno l’edificio e
le aree esterne, ampliando l’area verde a
servizio della scuola di oltre 2.000 mq.
Non hanno avuto al momento esito posi-
tivo le richieste di finanziamento presen-
tate per la scuola dell’infanzia “Piccole
Tracce” e  per le medie Salvo D’Acquisto
di Paina che avrebbero dovuto interessare
in modo particolare la sostituzione dei ser-
ramenti esistenti, ma si spera in un even-
tuale ripescaggio.
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Gli interventi per valorizzare le oasi naturali

UN FONDO PER LE AREE VERDI
L’Amministrazione comunale ha

istituito nell’anno 2011 il “Fondo
Aree verdi”, in applicazione al-

l’art. 43 comma 2 bis della l.r. n.12/05,
che prevede che gli interventi edilizi che
sottraggono superfici agricole siano as-
soggettati ad una maggiorazione del con-
tributo di costruzione da destinare
obbligatoriamente a interventi forestali a
rilevanza ecologica e per l’incremento
della naturalità.
I proventi derivanti da tale fondo per
l’anno 2012, che ammontano a circa
23.000 euro, verranno impiegati per va-
lorizzare alcune aree verdi presenti sul
territorio. In particolare sono previsti i
seguenti interventi, ora in fase di proget-
tazione:
Valorizzazione del bosco nei pressi di
Via Prealpi: il principale intervento in
quest’area è finalizzato al risanamento
dell’attuale situazione di abbandono e
consisterà in un diradamento selettivo
delle specie arboree presenti: si prevede
quindi il taglio delle piante morte, insta-
bili, sottomesse, o comunque delle
piante che possono competere, influen-
zandone negativamente l’accrescimento,
con gli esemplari di specie che si desi-
dera mantenere. Il taglio interesserà so-
prattutto le specie esotiche (Quercus
robur, Robinia pseudoacacia, Prunus se-
rotina, ecc.) e anche i grossi pioppi che
ormai sovrastano le altre latifoglie, om-
breggiandole e impedendone un armo-
nico accrescimento, favorendo il più
possibile le specie autoctone ecologica-
mente ed esteticamente pregevoli, quali
i ciliegi e le querce. Infine, per facilitare
la fruizione dell’area da parte dei citta-
dini, il fondo del terreno verrà parzial-
mente stabilizzato con del materiale
calcestre.
Riqualificazione vegetazionale dello
stagno di Cascina Lazzareto e area
umida: considerato che nella zona dello
stagno di Cascina Lazzareto si è conso-
lidata un’intensa frequentazione da parte
della cittadinanza, e visto l'intrinseco va-
lore naturalistico e ambientale generato
dalla presenza dell’area umida, si è de-
ciso di procedere su entrambe le aree con
un intervento di miglioramento forestale,

a completamento degli interventi già
messi in atto nell’area del laghetto di
Giussano. Le operazioni consisteranno
nell’eliminazione delle specie infestanti,
prevalentemente a carattere arbustivo,
oltre che all’eliminazione di esemplari
arborei spezzati o morti.
Potenziamento dei fontanili: parte delle
risorse disponibili verranno impiegate
per cercare di potenziare i fontanili re-
centemente ripristinati con i fondi del
Piano di Sviluppo Rurale (misura 216)
attraverso la posa di due nuovi tubi
emuntori (tipo Norton), uno per ogni
fontanile.
Immagini stato di fatto dell’area boschiva di
via Prealpi.
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La guida per navigare facilmente nelle mappe tematiche

IL S.I.T. ARRIVA ANCHE AI CITTADINI 
Le informazioni sul territorio arrivano anche alla cittadi-

nanza giussanese; dalla metà di marzo si può accedere
via internet alle mappe del Sistema Informativo Territo-

riale. Ma a cosa serve il S.I.T.? Ad esempio a conoscere se la
rete di un sottoservizio passa sotto la strada in cui si abita, o se
la zona in cui si vuole acquistare un’abitazione è servita dai tra-
sporti scolastici. L’ufficio preposto ha lavorato in questi ultimi
anni per organizzare e manutenere il Sistema Informativo Ter-
ritoriale del Comune di Giussano, in modo tale da poter fornire
efficacemente dati di informazione geografica. Anche i cittadini
potranno accedere al sistema tramite internet, interrogare le
mappe geografiche per ottenere informazioni su: cartografia
del database territoriale, Piano di Governo del Territorio (PGT),
reti dei sottoservizi (PUGSS), Piano Urbano del Traffico (PUT),
dislocazione sul territorio dei cestini dei rifiuti (Igiene urbana),
Impianti di segnaletica verticale, percorsi e fermate del tra-
sporto scolastico (percorsi in andata scuola secondaria di 1°
grado) e paragonare l’evoluzione del territorio tramite gli strati
presenti sul tematismo mappe storiche.
Per accedere al nuovo servizio l’indirizzo internet è: www.co-
mune.giussano.mb.it/sit (viene visualizzata la pagina riportata
in Figura 1). 

Le mappe tematiche
Attualmente sono disponibili 10 mappe tematiche, in futuro
l’ufficio di SIT provvederà ad aggiornare tali mappe e ad im-
plementarne altre. Scegliendo una mappa dalla prima pagina di
accesso al SIT, viene presentata l’interfaccia di mappa costituita
da 5 elementi (Figura 2):
1. La mappa principale
2. La barra degli strumenti
3. Le schede dei contenuti
4. La mappa di riferimento
5. La barra delle informazioni
La mappa principale visualizza ciò che si è scelto.
Sulla mappa principale, in alto a sinistra, sono presenti alcuni
strumenti di navigazione tramite i quali è possibile effettuare
operazioni di spostamento ed ingrandimento. Cliccando sulla
scala, oggetto presente sulla barra degli strumenti, il testo viene
selezionato e si apre un menu a tendina. Da qui è possibile se-
lezionare un livello di scala predefinita o digitare al posto del
testo selezionato il livello di scala preferito (es: 1000), quindi
la mappa verrà ricaricata alla scala.

La gestione dei contenuti
A destra della mappa principale le schede dei contenuti (Figura 3):

• Layer - permette di accendere e spegnere i vari layer/strati
della mappa principale, possono essere presenti anche sotto-
gruppi per ogni layer.
• Legenda -  riporta tutti i tematismi degli strati visibili sulla
mappa alla scala corrente
• Dati -  Riporta i risutati della ricerca effettuata 
• Ricerca - Permette di estrarre le informazioni
Tramite lo strumento       è possibile regolare la trasparenza
dello strato corrispondente.

Figura 1

Figura 2

Figura 3
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La mappa di riferimento
Facendo operazioni di zoom e spostamento sulla mappa princi-
pale è possibile vedere la corrispondente porzione di territorio
visualizzata all’interno del rettangolo rosso sulla mappa di ri-
ferimento (Figura 4). È possibile modificare l’estensione della
mappa di riferimento cliccando sui due pulsanti sottostanti. 

Barra delle informazioni e strumenti di ricerca
Sotto la mappa principale è presente la barra delle informazioni
dove vengono visualizzati: i risultati degli strumenti di misura,
la scala e le coordinate della posizione del mouse.
La ricerca può essere effettuata secondo due modalità (Figura 5):
• Ricerca tramite filtri - Dalla scheda “Ricerca”, posta nel ri-
quadro dei contenuti, è possibile estrarre informazioni, inse-
rendo le voci della ricerca e cliccando su Cerca.
• Ricerca da mappa  

Dopo aver selezionato lo strumento , si apre una finestra
di dialogo tramite la quale è possibile selezionare: 
- Tipo di forma (metodo di selezione degli oggetti su mappa)
- Livelli (per scegliere il livello che si vuole interrogare)
- Azione dopo la selezione (scegliere la visualizzazione della
mappa al termine della selezione)
- Annulla selezione (Permette di annullare la selezione).

Tramite lo strumento tooltip le informazioni si possono
ottenere in maniera immediata. Attivare questo strumento e po-
sizionarsi sull’oggetto di cui si vogliono visualizzare gli attributi
(l’interrogazione parte quando il mouse è fermo per almeno un
secondo), viene visualizzato direttamente sulla zona interessata
un rettangolo che riporta tutti i dati dell’oggetto “interrogato”. 

Risultati della ricerca (Figura 6)
Dopo aver effettuato una ricerca da mappa o tramite filtri, i ri-
sultati vengono inseriti nella scheda Dati sotto forma di tabella
e, portandosi con il cursore del mouse su una riga della stessa,
viene evidenziato sulla mappa principale la posizione dell’og-
getto corrispondente. È possibile in alternativa cliccare su un
punto della mappa per evidenziare la riga corrispondente nella
tabella dei risultati che riporta l’informazione specifica. 
Sono disponibili, inoltre, altri oggetti presenti sulla barra degli
strumenti il cui utilizzo è di immediata intuizione 
• strumenti di gestione della vista (es: precedente/successiva)
• strumenti di navigazione (es: zoom in/out)
• strumenti di misura (es. misura linea)
Per ulteriori informazioni su come reperire i dati sulle mappe
del Sistema Informativo Territoriale è possibile inviare una mail
al seguente indirizzo di posta elettronica: 
sit@comune.giussano.mb.it 

Figura 4

Figura 5

Figura 6

Il Comune di Giussano mette a disposizione uno sportello
d’ascolto riguardante le difficoltà scolastiche degli alunni. Il ser-
vizio è gratuito ed è rivolto sia a chi voglia ricevere informazioni
su temi attuali, quali i BES (Bisogni Educativi Speciali) o i DSA
(Disturbi Specifici dell’Apprendimento), sia a genitori che ab-
biano necessità di conoscere i servizi, sia ai docenti per un sup-
porto nella scelta degli interventi didattici.
Il servizio offre:
- informazione e orientamento sui servizi socio sanitari;
- indicazioni ai genitori e ai docenti sulla  richiesta e sulla pre-

disposizione del PDP (Piano Didattico Personalizzato)

- indicazioni sull'uso degli strumenti compensativi e sull'appli-
cazione delle misure dispensative

- consulenza su materiali specifici e didattica.

Lo sportello è aperto presso il Municipio di Giussano (Ufficio
URP, piano terra), dalle 9,00 alle 12,00 nei seguenti giorni:
5 aprile – 17 maggio – 14 giugno. 

Per usufruire del servizio occorre prendere un appuntamento
telefonando alla dott.sa Laura Maniscalco cell. 393 3273093
email lau.maniscalco@hotmail.it

SPORTELLO INFORMATIVO PER GENITORI E INSEGNANTI
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Ridotto il numero di incidenti grazie a numerosi interventi sul territorio

PIÙ SICUREZZA SULLE NOSTRE STRADE
L’attività della Polizia Locale sul

territorio si è concentrata nel corso
del 2013 in interventi di migliora-

mento della sicurezza stradale al fine di
ridurre il numero degli incidenti.
La statistica  effettuata a fine anno ha ri-
levato infatti una diminuzione di circa il
50% degli incidenti stradali con riferi-
mento agli ultimi due anni: 153 nel 2011,
135 nel 2012, 104 nel 2013.
Pur se significativo, il dato non è però de-
finitivo in quanto dovrà essere integrato
con quello rilevato dalle altre Forze di Po-
lizia Stradale che operano sul nostro ter-
ritorio.
Numerosi sono stati anche gli interventi
effettuati per la manutenzione della se-
gnaletica stradale; negli ultimi anni sono
stati sostituiti molti cartelli non più a
norma o poco visibili al fine di aumentare
la loro percezione e la loro visibilità.
Si è intervenuti sull’asse viario di Via
Prealpi con la riqualificazione della rota-

toria posta di fronte al Centro commer-
ciale Carrefour, teatro negli ultimi anni di
molti incidenti e con quella di Viale Lario
dove è stata realizzata una  pista ciclabile
che, a prosecuzione di quella già esi-
stente, collega ora Mariano Comense con
Verano.
Gli interventi di messa in sicurezza dei
percorsi pedonali tramite l’utilizzo di dis-
suasori (via dei Certosini, via Toti, area
adiacente il cimitero di Giussano sul lato
dell’ingresso di Birone) garantiscono ora
maggior sicurezza alla circolazione dei
pedoni.
In base ad un piano predisposto dal Ser-
vizio di Polizia Locale e dal Servizio Ur-
banistica, sono stati installati circa 60
dossi di rallentamento della velocità ed
attraversamenti pedonali rialzati, tenendo
in considerazione la pericolosità delle
strade e la presenza di punti sensibili
quali scuole, parchi pubblici e zone resi-
denziali.

Le luci tradizionali delle lanterne degli
impianti semaforici sono state sostituite
con quelle a led ad alta luminosità che
oltre ad essere maggiormente visibili, mi-
gliorando la sicurezza degli incroci, con-
sentono anche risparmi sul consumo
energetico e sulla manutenzione per la
loro maggiore durata.  
Le strade che statisticamente sono più a
rischio di incidente stradale, anche te-
nendo in considerazione i volumi di traf-
fico esistenti ed il numero degli incidenti,
sono costantemente monitorate dagli
agenti della Polizia Locale con posti di
blocco giornalieri.
Nell’anno 2013, infatti, sono stati elevati
più di 12.000 verbali con un aumento del
20% rispetto all’anno precedente, grazie
anche all’utilizzo di apparecchiature au-
tomatiche per il controllo della velocità e
di impianti per il monitoraggio delle vio-
lazioni per il passaggio dell’incrocio col
semaforo rosso.
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POLIZIA LOCALE GIUSSANO    
  INCIDENTI STRADALI RILEVATI 

Viale Monza è la strada che nell’anno
2013 ha registrato il maggior numero
di incidenti, 9 su 104; seguono Via
Milano e Via Viganò (8), Via Catalani
e Via Cavour (7), Via IV Novembre e
Via Prealpi (5).
Gli incroci più pericolosi si confer-
mano essere quelli tra Via Milano e
Via Pietro Nenni e tra Viale Monza e
Via Prealpi.
Contrariamente a quanto si possa im-
maginare la maggior parte degli inci-
denti si sono verificati in condizioni
di tempo sereno (71); solo 17 con
pioggia.
Gli automobilisti maggiormente coin-
volti hanno un’età compresa tra i 31 e
i 50 anni (97); seguono gli ultra
50enni (74) e quelli tra i 18 e i 30 anni
(47). Prevedibilmente gli incidenti si
concentrano negli orari di punta: alle
12 e alle 18 e riguardano scontri fron-
tali/laterali (43), tamponamenti (18) e
scontri contro ostacoli (15).

LA CLASSIFICA DEGLI INCIDENTI
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“Vi lascio con la speranza di ritrovarvi tutti più missionari”

IL SALUTO DI DON NORBERTO ALLA COMUNITÀ
Ho incontrato una comunità bella,

ricca di potenzialità e carisma.
Ma soprattutto ben ‘arata’ dai

miei predecessori. Una comunità che
anche dietro lo scontro e la fatica quoti-
diana è sempre riuscita a dimostrare il
suo attaccamento profondo alla parroc-
chia e alla comunità”. 
È questo ciò che mancherà di più al caro
Don Norberto che per ‘volere superiore’
si appresta a lasciare Giussano. Perché è
questo che un prete vuole intensamente,
quello di cui ha più bisogno. 
Don Norberto quindi parte per la sua
prossima avventura con il cuore gonfio
di amore e di affetto per tutti i suoi par-
rocchiani e per quella comunità che in
quattro anni gli ha dato davvero moltis-
simo. 
“Quando ci siamo messi in cammino
sembravano così tante le cose da fare in-
sieme, che non avevo idea da dove inco-
minciare, ma poi mi sono subito reso
conto che questa comunità pastorale era
ben improntata e ho capito che saremmo
arrivati in alto”, racconta il parroco (o ex
parroco, anche se ancora ci si deve fare
l’abitudine a questo prefisso che ce lo fa
sentire un po’ lontano). 
Don Norberto è orgoglioso degli obiet-
tivi raggiunti dalla “sua” comunità San
Paolo e tiene a ricordare come anche il
Cardinale abbia sostenuto e lodato que-
sto modello di fronte all’intera pastorale:
“Ma non voglio prendermi tutti i meriti
perché tutti i preti che sono stati a Gius-
sano prima di me hanno costruito, passo
dopo passo, quello che siamo ora”,
spiega ancora il Don che si dimostra co-
munque un po’ amareggiato per il fatto
di dover lasciare “una sposa tanto bella”,
come definisce lui la sua comunità: “Un
prete a Giussano si sente davvero grati-
ficato. 
La gente dimostra gratitudine in ogni
momento e qualsiasi progetto io abbia
portato avanti ho visto davvero tanta par-
tecipazione: qui ho trovato un’organiz-
zazione e una cura dei dettagli per la
liturgia che mi hanno davvero molto col-
pito. Quando raccontavo ai miei ‘colle-
ghi’ quanta gente aderisce e partecipa
alle attività proposte oltre alla Messa do-

Il nuovo parroco della Comunità San
Paolo di Giussano si chiama Don Ser-
gio Stevan e ha iniziato il suo mandato
il 1° marzo 2014. Nato nel 1957, è ori-
ginario di Seveso, parrocchia di san Pie-
tro Martire ed è stato ordinato sacerdote
nel 1983. Dopo un primo impegno
come Vicario parrocchiale a Vignate è

divenuto Responsabile della Scuola Vo-
cazionale di Saronno. Dal 1988 al 2005
ha ricoperto l’incarico di Direttore spi-
rituale al Collegio Arcivescovile “A.
Castelli” di Saronno; Animatore spiri-
tuale nella Casa Madre degli Oblati
Diocesani a Milano dal 1996; prima
dell’incarico giussanese è stato parroco
a Settimo Milanese nella Comunità Pa-
storale Santa Maria del Rosario. È au-
tore di diversi libri su tematiche
spirituali e vocazionali.
Don Sergio, subito dopo la nomina a re-
sponsabile della comunità, ha celebrato
una S. Messa a Giussano il 12 Gennaio
per un primo rapido approccio con la
realtà giussanese.
L’entrata solenne “comunitaria” avrà
luogo domenica 30 Marzo, con il saluto
alla città alle ore 15.30, in piazza Roma,
breve corteo alla Basilica e la celebra-
zione della S. Messa con tutti i sacerdoti
della Comunità, con il decano Mons.
Bruno Molinari ed il vicario Mons. Pa-
trizio Garascia. 

BENVENUTO DON SERGIO STEVAN

‘‘
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menicale non ci credevano. Ed io ero,
anzi sono, così orgoglioso! Intendia-
moci, non ci si deve adagiare sugli allori
perché di lavoro da fare ce n’è talmente
tanto… In ogni caso faccio fatica a la-
sciarla: immagino già la faccia di Don
Sergio quando si accorgerà di tutto il
buono che abbiamo costruito in questi
anni. Posso essere sincero? Un po’ lo in-
vidio: beato lui!” 
Don Norberto come si è sentito
quando le è stato comunicato il cam-
bio di direzione che avrebbe dovuto
prendere la sua vita?
“Mi sono sentito totalmente smarrito.
Per moltissimi posti c’è la fila, ma per
questo proprio no (scherza, ndr). Pensa
che il mio amico abate, monsignor Er-
minio De Scalzi, mi continua a ripetere
che ‘mi trasferiscono dal luogo più
grasso, al posto più magro’. 
Per la prima volta, l’obbedienza mi costa
un po’ fatica: finora mi erano sempre ca-
pitate buone occasioni che col tempo si
sono trasformate in esperienze positive,
sia a Lecco, a Sant’Ambrogio che a
Santa Margherita ho ricordi bellissimi.
Questo nuovo incarico mi spaventa un
po’ ma farò comunque del mio meglio.
Certo gli studi che ho fatto non mi aiu-

tano perché non vanno in questa dire-
zione, ma quando ti chiama il cardinale
per dirti che ha bisogno di te in Curia e
ti assegna un incarico importante come
quello di responsabile dell’ufficio ammi-
nistrativo, non puoi dire di no”.
Cos’è che l’ha convita ad accettare?
“Il fatto che noi preti non possiamo dire
no, in primis. E poi perché mi è stato
chiesto di dare un volto pastorale e un
po’ più di umanità a questa sezione: una
bella sfida. E pensare che all’inizio ero
convinto mi avessero chiamato per affi-
darmi un prete! (ride, ndr)”.
Come sta affrontando questo nuovo
incarico?
“Mi sono rimesso a studiare e ora sono
costretto a imparare. Da zero. O quasi.
Io sono tendenzialmente uno sommario
e anche istintivo. 
Sto imparando a trattenermi dal rispon-
dere subito, sto imparando ad ascoltare
prima di ribattere, e sto imparando a far
mie alcune considerazioni e a diventare
più analitico. 
Insomma ora devo lavorare innanzitutto
su me stesso: un cammino totalmente di-
verso da quello fatto finora, ma anche un
luogo privilegiato dal quale conoscere
meglio la diocesi”.

Qual è l’impressione che si è fatto?
“Incontro ogni giorno preti o rappresen-
tanti delle varie parrocchie che hanno
una gran voglia di fare: molti progetti e
tante idee nonostante la crisi. Purtroppo
questa situazione economica non per-
mette di accontentare tutti. Ma verranno
tempi migliori”.
Un’ultima domanda: ora la aspettano
cinque anni in Curia e poi chissà…
Ma se dovesse pensare alla sua Gius-
sano tra una decina di anni, cosa si
aspetta di trovare?
“Me la immagino molto più laicale que-
sta Giussano: ora il motore della mac-
china è il prete e i laici fanno un po’ la
parte dei galoppini, ma noi diventiamo
sempre meno e c’è molto più bisogno di
persone in grado di portare avanti questo
bagaglio accumulato così importante e
da continuare a valorizzare. 
Ma sono molto fiducioso anche perché
gli oratori e la pastorale giovanile sono
davvero vivaci e ne vado davvero molto
fiero”. “Vi lascio con la speranza di ri-
trovarvi tutti più missionari: lo spirito
che ci sta trasmettendo Papa Francesco
e che poi è quello della comunità cri-
stiana”.

Alessia Sironi

Foto ricordo con don Norberto (al centro); da sinistra a destra il presidente del Consiglio Comu-
nale Angelo Molteni, Angelo Nespoli, il Sindaco Gian Paolo Riva e Mario Nespoli. 
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EVENTI

Èstata la grande novità degli eventi
natalizi 2013. Stiamo parlando
del presepe galleggiante, realiz-

zato sulle acque del laghetto di Via Vi-
ganò dall’Amministrazione comunale
con la preziosa collaborazione del Co-
mitato locale e del gruppo Robby.
Un Gesù bambino davvero originale
nato sull’acqua che ha impegnato gli
operai comunali e i membri del Comi-
tato del rione per sistemare sulle paliz-
zate le figure del presepe.
L’allestimento è avvenuto sotto una
pioggia battente, traghettando con una
barchetta le statue della Sacra Famiglia
e le sagome dei pastori, posizionate su
zattere appositamente create. Il risultato

è stato suggestivo, da cartolina natalizia. 
L’opera è stata inaugurata la vigilia di
Natale, subito dopo la Santa messa ce-
lebrata nella chiesa di San Francesco,
con tanto di panettone e vin brulé offerti
dal Comitato Laghetto.
Lo scenario era così affascinante da at-
tirare persino due Befane che il pome-
riggio dell’epifania hanno fatto tappa al
laghetto distribuendo auguri e caramelle
ad adulti e bambini.

Nelle foto: sopra il presepe in notturna; sotto e
a destra alcune fasi di allestimento; in basso a
destra i componenti del Comitato Laghetto che
la vigilia di Natale hanno distribuito panettone
e vin brulé a tutti.

Scenario da cartolina per una natività davvero speciale

IL PRESEPE GALLEGGIANTE DEL LAGHETTO

Foto di Alessandro Viganò
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Un rito benaugurante per prepararsi alla nuova stagione

GIUBIANA TRA STORIA E TRADIZIONE
La tradizione è stata rispettata

anche quest’anno.  L’ultimo
giovedì del mese di gennaio

Robbiano e Paina sono stati i primi a
dare il via ai  festeggiamenti. 
I robbianesi si sono ritrovati all’Orato-
rio per condannare e mettere al rogo il
fantoccio, abilmente realizzato dal
“Gruppo Robby”, che quest’anno pre-
sentava una doppia somiglianza: da un
lato il Cancelliere tedesco Angela Mer-
kel e dall’altro il Ministro della Giusti-
zia Annamaria Cancellieri.
I painesi hanno invece incaricato un in-
quietante monaco benedettino ad ap-
piccare il fuoco alla vecchia strega,
simbolo dei patimenti inferti al popolo
nel corso dell’anno, in una suggestiva
atmosfera medioevale. Sentita la par-
tecipazione nonostante il maltempo
che non ha fermato le alte fiamme. La
speranza è che siano di buon auspicio
per l’anno che viene. 
Sabato 1° febbraio è stato invece il tri-
bunale popolare di Birone ad ardere il

tradizionale fantoccio per espiare le
negatività dell’inverno e prepararsi alla
nuova stagione. 
Una Giubiana magra, vestita di stracci,
quella preparata dal Comitato “Tavola
calda” di Birone, simbolo della crisi
che i presenti hanno voluto in modo
scaramantico allontanare con il fuoco
purificatore. Fra  grida e aspettative
per il 2014, al via del Giudicante il
boia ha appiccato il fuoco purificatore
e la Megera è stata subito avvolta dalle
fiamme. L’odore della Giubiana arsa
si confondeva con il profumo del ri-
sotto con la luganega  attirando in
fretta i numerosi presenti alla manife-
stazione.
Protagonista, sempre sabato sera, il
Comitato Laghetto che al termine
della messa prefestiva, celebrata nella
chiesa di San Francesco, ha allettato
con vin brulé e risotto con luganega il
numeroso pubblico che, nonostante la
pioggia ha atteso pazientemente che la
Giubiana andasse a fuoco.

Foto di Alessandro Viganò Foto di Alessandro Viganò
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D.A.R. Auto snc 
Via Cavour 137/a - 20833 Giussano (MB)
Tel +39.0362.85.13.60
Tel +39.0362.35.19.70
Fax +39.0362.85.04.37
E-mail: info@darauto.it
www.darauto.it

DEPOSITO ACCESSORI RICAMBI AUTO

Portasci
Portatutto

Catene da neve
Contenitori box

Copricerchi
Deflettori
Portabici

NOVITÀ  IN BIBLIOTECA 
• Sveva Casati Modignani, Palazzo Sogliano
• Marco Buticchi, La stella di pietra
• Sophie Kinsella, Fermate gli sposi
• Vittorino Andreoli, La quarta sorella
• Lisa Kleypas, Come finiscono le favole
• Arrigo Petacco,  A Mosca solo andata
• Vito Mancuso, Il principio passione
• Alessandra Appiano, Solo un uomo
• Robert Crais, La sentinella
• Jeffery  Deaver, Sarò la tua ombra
• Butler, L’amore in un giorno di pioggia
• Evangelina Himitian, Francesco il papa della gente
• Vanessa Roggeri, Il cuore selvatico del ginepro
• Kathy Reichs, Le ossa dei perduti
• Jo Nesbo, Polizia
• Clive Cussler, La freccia di Poseidone
• Margaret Mazzantini, Splendore
• John Grisham, L’ombra del sicomoro
• Fabio Volo, La strada verso casa
• Chiara Gamberale, Per dieci minuti
• Isabel Allende, Il gioco di Ripper
• Mauro Corona, La voce degli uomini freddi
• Andrea Camilleri, La banda sacco
• Agnese Borsellino, Ti racconterò tutte le storie che potrò
• Idelfonso Falcones, La regina scalza
• Erri de Luca, Storia di Irene
• Andrea Vitali, Di Ilde ce n’è una sola
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INGRESSO LIBERO

Villa Sartirana – Via Carroccio 2 – Giussano    tel. 0362  851172 
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Dal 22 febbraio al 9 marzo Alma Mauri ha esposto le
proprie opere in Villa Sartirana in una mostra dal titolo
“Il segno nel simbolismo”, una ricerca artistica perso-

nale basata sull’identità e le emozioni. Ogni opera rappresenta
una visione metaforica che va oltre la realtà.
“La volontà di ritrarre la percezione emotiva è la base della
mia sperimentazione - commenta l’artista - operare sulla super-
ficie pittorica similmente al modo in cui un’emozione mi colpi-
sce significa essere dentro la pittura, conferisce immediatezza
fisica ed emotiva all’immagine e permette di trovare complicità
con chi la sta osservando”. 

Le opere esposte rappresentano la vita con colature, sfumature,
graffi e frammenti che si fondono e confondono per poi sparire
nelle tracce della memoria. 
I segni innumerevoli ed incontrollabili delle esperienze che vi-
viamo scorrono parallelamente ai labirinti della nostra mente,
collocando come in un mosaico tutto ciò che può essere codifi-
cato e controllato. 
Il senso ambivalente tra realtà e volontà porta ad una sorta di
vertigine in cui si intuisce l’illusione dell’animo umano, che
crede di poter vedere e controllare ogni cosa, in contrapposi-
zione al flusso del tempo che può cambiare e cancellare tutto.

La ricerca personale dell’artista su identità ed emozioni

IL SEGNO NEL SIMBOLISMO

Alma Mauri nasce a Como nel 1980.
Consegue il diploma di liceo Psico-pedagogico e successiva-
mente si laurea all'Istituto Marangoni di Milano nel 2004.
Dal 2004 al 2010 svolge la professione di designer presso l'uf-
ficio stile Giorgio Armani, seguendo inizialmente la linea Ar-
mani collezioni ed accessori e passando poi a disegnare la
prima linea Giorgio Armani Uomo. È incaricata, inoltre, dello
sviluppo stilistico e gestionale della sezione VIP Giorgio Ar-
mani uomo e collaboratrice del Sig. Armani per lo sviluppo
creativo ed organizzativo delle sfilate. Accanto a lui vive
un'esperienza formativa di ineguagliabile spessore assimilando
la grande sensibilità artistica del Maestro. Il lavoro giornaliero
a stretto contatto con “Re Giorgio” rappresenta un enorme sti-
molo per tutto ciò che l'artista realizzerà e per cui gli sarà infi-
nitamente grata.
La formazione umanistica fornisce all'artista un personale ap-
proccio emotivo alla creatività che si basa su una profonda e
complessa sensibilità interiore.
L'esperienza lavorativa come fashion designer le permette di
maturare un raffinato senso estetico e di sviluppare forte atti-
tudine all'equilibrio creativo.
Quando decide di seguire la propria innata passione per l'arte
ritrova la sua vera identità e si dedica alla sperimentazione pit-
torica cercando di fondere stile ed emozione.
Nel corso del 2013 presenta una personale a Milano, presso
Hotel Straf e una a Monza presso Loft 6/a.

BIOGRAFIA
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Un viaggio ricco di suggestioni tra natura, arte e fotografia

L’ADDA VISTO DA LEONARDO
Verrà presentata venerdì 14 marzo in Villa Sartirana una

mostra fotografica dedicata ai paesaggi che hanno ospi-
tato il grande artista Leonardo e, in particolare, il fiume

Adda. Gli autori dell’esposizione, Massimo Grassi e Stefano
Pedrelli, spiegano il perché di questa scelta.
Il lavoro nasce da esigenze e motivazioni personali, che ci
hanno portato ad una lunga e costante mappatura del paesaggio
leonardesco, in particolar modo acque, canali, il fiume Adda e
i luoghi che hanno ospitato l’artista nella sua permanenza in
terra sforzesca. 
Un percorso di ricerca, di suggestioni e stimoli artistici volti a
testimoniare, attraverso immagini, le osservazioni e gli studi di
Leonardo mettendo in luce il forte legame tra natura, arte e fo-
tografia come strumento per generare conoscenza del territorio
dell’Adda. Inizio del nostro lavoro è stata una ricerca bibliogra-
fica che ci ha permesso di accostarci ad alcuni testi provenienti
da diversi codici fra i quali il codice Leicester, Atlantico, Win-
dsor, Arundel solo per citarne alcuni, fra le cui pagine Leonardo
aveva raccolto le sue osservazioni e studi sull’acqua: pioggia e
vortici; onde e nebbie; fiumi, canali, ponti e molti altri.
Partendo da alcuni titoli di libri leonardeschi su specifici argo-
menti relativi all’acqua, ci siamo spinti a trasporre in immagini
fotografiche le emozioni, le fantasie, le suggestioni, le personali
interpretazioni artistiche ed evocative che questi testi ci hanno
trasmesso.
Sulla scia di questo approccio lavorativo è cominciato il nostro
“gioco” di osservazione sulle acque facendoci condurre dal pen-
siero dell’artista a tal punto da immaginare infiniti titoli di libri
che Leonardo avrebbe potuto scrivere sull’argomento; così è
nato un intreccio ed un accostamento di titoli dell’artista con i
nostri.
Abbiamo risalito e inseguito il fiume durante l’arco di tutte le
stagioni, da Lecco a Truccazzano,  accompagnati dal pensiero
del Genio che studiava l'acqua e i suoi movimenti; gli occhi di
Leonardo sono diventati i nostri seguendo passo passo le orme
che lo hanno portato a creare grandi opere perfettamente inca-
stonate nel paesaggio circostante. 
L’Adda: calmo, forte, furioso, immobile, foriero di grandi idee
e innovazioni tecnologiche, ma anche rifugio e amico per far
volare il pensiero leonardesco. E il nostro.
Può l’acqua conservare e trasmettere la memoria di chi l’ha os-
servata e studiata con tanta passione? 
A noi piace pensare di sì.

Massimo Grassi, Stefano Pedrelli

La mostra si terrà in Villa Sartirana dal 14 al 30 marzo
Inaugurazione e incontro con i fotografi: venerdì 14 marzo
2014, ore 20.30. Interverrà il Dott. Claudio Giorgione,
Curatore del Dipartimento “Leonardo da Vinci” del Museo
della Scienza e della Tecnologia di Milano
Orari di apertura:
giovedì e venerdì 15.30 – 18.00
sabato e domenica dalle 10.00 – 12.00 e 15.30 – 18.00
Per prenotare visite guidate: 
segreteria@gfgiussano.it - info@gfgiussano.it
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Nel mese di febbraio in Villa Ma-
zenta è stata presentata la mostra
fotografica “Kairós Magazine”,

realizzata da Officine Briantee, che ha
visto esporre le fotografie di ex allievi del
corso di fotografia di scena dell’Accade-
mia del Teatro alla Scala. Il teatro, l’opera,
il balletto, il circo e i concerti sono stati i
protagonisti degli scatti di questi foto-
grafi. Il nome “Kairos”, che in greco si-
gnifica “momento giusto”, descrive
perfettamente quello che è l’arte della fo-
tografia di scena. Il fotografo che si oc-
cupa di questo settore, deve essere in
grado di cogliere l’attimo che descrive al
meglio lo spettacolo e l’emozione. Non
c’è possibilità di ripetere quello scatto
perché lo spettacolo va avanti e la foto-
grafia successiva non sarà mai uguale alla
precedente.

Il progetto editoriale di Kairos Magazine
mira a diffondere tramite la rete la molte-
plicità culturale e stilistica dello spetta-
colo contemporaneo; la redazione, nata
nel 2011, è coordinata dal giornalista Ro-
berto Mutti e collabora con le più impor-
tanti realtà del teatro e dello spettacolo

italiano ed estero. L’inaugurazione è stata
accompagnata dalle note dei musicisti
Sara Colombo e Domenico Mercuri che
hanno proposto brani internazionali e na-
zionali, passando anche da canzoni della
tradizione siciliana.

S.C.  

Il teatro, l’opera e il balletto colti al “momento giusto”

UNO SPETTACOLO DI FOTOGRAFIA 

Villa Sartirana sabato 15 e domenica 16 febbraio ha ospitato
la settima edizione della Mostra di modellismo statico: no-
nostante il tempo incerto, che bella soddisfazione vedere la
partecipazione di così tante persone! Un ringraziamento
come sempre va ai vertici della Pro loco Giussano che hanno
avuto il coraggio di credere in noi e che ci considerano una
costola ormai indispensabile dell’associazione; ringraziamo
gli sponsor locali ed in particolare i tre concessionari, Auto
Roma, Elli Auto e Colzani il cui apporto per la buona riuscita
della mostra non è mai mancato.
Un grazie di cuore anche a Gianvincenzo Gatti, titolare di
una nota agenzia pubblicitaria locale e, fin dalla prima edi-
zione, nostro giudice della categoria Fantasy.
Ci sia consentito infine un pensiero per l’amico Fabio D’In-
zeo, con merito considerato uno degli ideatori della mostra,
figlio di Piero D’Inzeo, olimpionico per ben 8 volte e com-
pianto maestro dello sport equestre, recentemente scomparso.
A tutti, un arrivederci alla prossima edizione.

Luigi Ghidoni

MOSTRA CONCORSO DI MODELLISMO 
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In Villa Sartirana in mostra i dipinti di Cislaghi

L'INCANTO DEL COLORE 
Dal 12 al 27 aprile Villa Sartirana ospiterà una mostra

di dipinti di Enzo Cislaghi. Nato a Bareggio (Mi-
lano) nel 1946, Cislaghi è stato allievo del pittore e

scultore Stefano Cavallo, ha frequentato corsi serali a Brera
e si è laureato in Architettura presso il Politecnico di Milano.
Su invito ha partecipato a numerose rassegne a Milano e in
altre città riportando giudizi positivi, riconoscimenti ufficiali
e primi premi. Sue opere si trovano in collezioni private in
Italia e all’estero.
L’inaugurazione avrà luogo sabato 12 aprile alle ore 17.30.
La mostra resterà aperta dal martedì al sabato dalle 15.00
alle 19.00; domenica dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 15.00
alle 19.00.

Il Gruppo Fotografico “Alberto da
Giussano” propone da venerdì 25 aprile
a domenica 4 maggio “4 AUTORI in
MOSTRA”.
Villa Mazenta ospiterà le opere di: 
Donatella Maritan. “La Ferrovia,
come metafora della vita”: le Stazioni,
punto di partenza e di arrivo; i Binari,
parallelismo dell'essere e dell'avere; i
Treni, specchio di una società che non
si ferma.

Carlo Battigamba. “3 Stagioni”: il Paesaggio, dove la luce di-
pinge i luoghi creando atmosfere surreali; Ritratti, volti ed
espressioni; Varie, lavorare le tecniche fotografiche.
Antonella Bellacicco. “Amore Viscerale”: quando un amore ti
travolge e ti lascia senza difese l'unica via di uscita è arrendersi
ad esso. Io speriamo che me la cavo....e che Dio mi assista!!!
Ennio Pellegatta. “Viaggiando”.

Inaugurazione Venerdì 25 Aprile alle ore 17,30.
La mostra resterà aperta nei seguenti giorni ed orari:
Martedi - Venerdì: ore 15,30-18,30. Sabato: 10-12 e 15,30-18,30.
Domenica e Festivi: ore 10 - 12 e 15,30- 1 9,00
Lunedi: chiuso.

SCATTI DI VITA E D’AMORE IN VILLA MAZENTA 
QUATTRO AUTORI IN MOSTRA
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Giornata della Memoria e Giorno del Ricordo in due rappresentazioni sceniche

IL TEATRO COME FORMA DI TESTIMONIANZA
Il teatro non solo come svago ma

anche come testimonianza; questa è
stata l’idea che il regista, attore

Fabio Sarti ha voluto proporre ai citta-
dini di Giussano.
Per la Giornata della Memoria è stata
realizzata una lettura scenica dedicata ai
ragazzi della “Rosa Bianca”, la storia
di un gruppo di studenti tedeschi e del
loro professore Kurt Huber, colpevoli,
secondo il regime nazista, di aver scritto
e distribuito sei volantini antinazisti. 
Un gruppo di giovani che, supportati
dalle loro idee e dalla fede, ha sfidato il
Reich cercando di suscitare nel popolo
tedesco una forma di non violenza: la
disobbedienza.
Successivamente è stata la volta del
Giorno del Ricordo per ricordare la
tragedia istriana che ha colpito – tra il
1943 e il 1947 – quasi diecimila italiani.
In quegli anni i partigiani slavi di Tito
portarono avanti la loro vendetta contro
gli italiani non comunisti e massacra-
rono migliaia di persone; a cadere nelle
foibe furono fascisti, cattolici, liberal-
democratici, socialisti, donne, anziani e
bambini, “colpevoli” solo di essere ne-
mici del popolo slavo. 
La tragedia, per troppo tempo dimenti-
cata o sminuita dalla Storia, è stata rac-
contata direttamente da Sarti attraverso
un monologo che ha commosso gli spet-
tatori.
“Queste storie hanno raccontato due
genocidi del XX secolo – commenta
l’Assessore alla Cultura Marco Citterio
– e così proposte spero abbiano potuto
far riflettere la cittadinanza su temi così
forti. Sono spettacoli che hanno mo-
strato come sia i regimi di destra, che
quelli di sinistra, hanno portato a tra-
gedie che è giusto ricordare”.

S.C.

Nelle foto: in alto una scena tratta da “La
Rosa bianca”, proposta in occasione della
Giornata della memoria; sotto il regista - at-
tore Fabio Sarti nel monologo “L’Orrore e
l’Oblio. Il racconto di un sopravvissuto alla
tragedia delle Foibe”.



40 CULTURA

GIUSSANOAnno 35 - n. 1 • Febbraio-Marzo 2014

Verrà pubblicato come e-book il libro su Alberto

UN CONCITTADINO ILLUSTRE 
Chi si appresta a leggere un libro, ed

è purtroppo una ristretta mino-
ranza dei nostri compatrioti, ha

altre curiosità che le presentazioni di un
sindaco, e un sindaco come il sottoscritto
ha scarsa dimestichezza con la retorica:
per cui cercherò di saltarne a piè pari il
rischio. Sarà pubblicato come e-book da
aprile, per essere dato alle stampe solo in
seguito, il libro su Alberto Da Giussano
nato dalle ricerche del giornale informa-
tore comunale, e in questa breve introdu-
zione vorrei rinunciare a valutazioni
sull’eroe locale e relativa necessità di re-
cuperarne gesta e valori, limitandomi a
svelare un piccolo particolare sulla na-
scita di queste pagine, perché sono buon
testimone di una mia piccola sfida con
l’autore nata in seguito ad alcuni articoli
su Giussano e i suoi nobili antenati, i per-
sonaggi più o meno illustri della casata
dei Da Gluxiano, pubblicati sul giornale
informatore comunale.
Paolo Molteni, coordinatore della reda-
zione, aveva realizzato un paio di anni fa
un primo studio sulla figura di Pietro
Giovanni Giussani, che nel 1580 abban-
donò il suo mestiere di medico per farsi
sacerdote e per diventare poi il più letto
biografo di San Carlo Borromeo; era lo
zio di quel Giovanni Battista che iniziò i
lavori della dimora di famiglia a Gius-
sano, divenuta poi villa Mazenta per il
matrimonio di Laura, molto probabil-
mente l’ultima discendente della casata,
con il marchese Guido Mazenta
Una successiva ricerca è poi risalita fino
all’inizio del quattrocento per scovare le
tracce di una Franceschina Da Gluxiano,
prima Badessa del monastero delle Cla-
risse di Santa Paola a Mantova, scelta nel
suo ruolo nientemeno che da San Bernar-
dino Da Siena; figura interessante anche
perchè potrebbe essere la misteriosa mo-
naca ritratta nella Camera Picta del Man-
tegna, alla cui inaugurazione, in
occasione del giuramento di fedeltà dei
sudditi al nuovo duca Federico Gonzaga,
presenziava Don Spinello Glusiano, pro-
tonotario apostolico: una specie di notaio
papale.
Don Spinello, di cui si conserva una la-
pide relativa ad una ricca donazione nella
chiesa di San Barnaba, a Mantova, era

anche una sorta di Procuratore del figlio
terzogenito di Cicco Simonetta, il potente
Segretario Generale del Ducato Sforze-
sco; e il suo tesoriere era Leonardo Da
Giussano, che attesta come un membro
della consorteria familiare facesse parte
della corte sforzesca.
Altri pezzi hanno fatto conoscere ai gius-
sanesi la storia di Francesco Giussano,
canonico del Duomo di Monza, protago-
nista nel 1300 del miracolo cui si deve,
secondo la tradizione, la trasformazione
di Matteo Da Campione della basilica di
Teodolinda.
E poi ancora il legame tra la casata dei Da
Giussano e il Duomo di Milano, descritto
attraverso due personaggi come Giaco-
molo Da Glusiano, banchiere dei Visconti
a Piacenza, che lasciò tutte le sue fortune
alla Veneranda Fabbrica, e Frate Giovanni
Da Giussano, che di quel cantiere fu tra i
Direttori dei Lavori, immortalato da Aligi
Sassu nelle vetrate della Sala consiliare
della nostra città.
Conclusa questa carrellata si era arrivati
a dover scrivere del concittadino più illu-
stre, il leggendario Alberto Da Giussano,
ma essendo da sempre un sostenitore del
primato della pratica sulla grammatica mi
sembrava francamente che su questo ar-
gomento la letteratura fosse già più che
abbondante: per questo ho consigliato a
Molteni di lasciar perdere. Ma Molteni
mi ha risposto con una piccola scom-
messa: “Scommettiamo che è possibile
scrivere una storia che non ha mai rac-
contato nessuno?”
Naturalmente continuavo a non essere per
niente convinto che la cosa potesse essere
di qualche utilità, e per questo Molteni ha
rilanciato: “Facciamo una seconda scom-
messa: scommettiamo che il tema è così
interessante da meritare non solo un arti-
colo, ma addirittura un libro?” Il lettore ha
quindi in mano un libro che è in definitiva
il frutto di due scommesse perse, e io mi
sono dovuto rassegnare al fatto che questo
Alberto Da Giussano ha davvero sette vite
come i gatti. E per di più, come se non ba-
stasse, per pagare il debito mi è toccato
anche scrivere questa introduzione, anche
se in fondo l’ho fatto con piacere.
Buona lettura a tutti.

Gian Paolo Riva, Sindaco di Giussano

Giovanni Pietro Giussano

Sopra, la
misteriosa 
monaca della
“Camera Picta”
del Mantegna:
forse la badessa
Franceschina
Da Giussano.

A lato, la lapide
che ricorda
il lascito di 
Spinello 
Da Glusiano,
protonotario
apostolico.
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Sopra, il quadrone di 
Filippo Abbiati conservato 
nel Duomo di Monza 
che ritrae il miracolo 
dell’apparizione di Teodolinda
al prete Francesco Giussano. 

A lato, il monumento legnanese
all’eroe del Carroccio
Alberto da Giussano.

Sotto, la vetrata di Aligi Sassu
nella Sala Consiliare 
del Palazzo Comunale che ritrae
Frate Giovanni da Giussano,
uno dei maestri della Veneranda
Fabbrica del Duomo di Milano.

La Vera Storia di
Alberto da Giussano 

Paolo Molteni

L’Eroe, il Poeta e il Santo Inquisitore

LA VERA STORIA DI
ALBERTO DA GIUSSANO

Disponibile da fine Aprile su www.narcissus.me
e su tutti gli ebook store del circuito:
Amazon Kindle Store . Apple IBook Store . KoboBooks
Ultima Books . Barnes & Noble . IBS . Nokia Reading
LaFeltrinelli . Libreria Rizzoli . Net-Ebook . Cubolibri
Book Republic . Ebookizzati . Libreria Universitaria
DEAStore . Webster . Unilibro Libreria Universitaria
MrEbook . Ebook.it . Librisalus.it . Libreria Fantasy
The First Club - Omnia Buk . Il Giardino Dei Libri
9am . CentoAutori . Edizioni Il Punto D’Incontro
Excalibooks . Hoepli . San Paolo Store . Libramente
Libreria Ebook . Byblon Store . Feedbooks . L’Unità
Il Fatto Quotidiano . Libreria Apollodoro . Libreria Secretary
Libreria Freeonline . Libreria University . Libreria Mazy

Il ritardo nelle necessarie liberatorie per alcune delle im-
magini della ricerca iconografica del libro ha rallentato i
tempi di editing, e “La Vera Storia di Alberto Da Giussano”
farà il suo primo esordio pubblico sotto forma di ebook; la
pubblicazione a stampa è prevista in seguito in un doppio
formato con differente foliazione; per il canale edicola
riguarderà inizialmente solo alcune province lombarde e
piemontesi, mentre per il canale libreria si è deciso di
attendere la Fiera del Libro di Torino di Maggio per una
scelta definitiva.
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La posta dei lettori
Una super mamma in aiuto delle mamme

Non vi nascondo che scrivo questa
lettera con la speranza che la mia
testimonianza venga pubblicata sul

giornale di Giussano. Non mi sembra giusto
che vengano sempre ricordate le persone
quando non ci sono più, altrettanto
importante è celebrarle quando ancora
svolgono un lavoro prezioso per la
comunità. 
Bene, ho trovato il tempo per raccontarvi
la mia esperienza e per parlarvi di
Gabriella Danielli. Gabriella è l’infermiera
che segue le mamme nel delicato momento
del post-parto all’ASL di Giussano.
Io ho avuto la fortuna di conoscerla 15
anni fa nel mio primo post-partum con
Emanuele. Momento per me all’epoca
molto delicato in quanto aveva fatto
emergere difficoltà sino ad allora nascoste.
Gabriella era la luce delle mie giornate
buie, era i colori che la mia vita stava
perdendo. Ed andare all’ASL per
l’appuntamento della pesata di Lele era la
scusa per non rimanere da sola a casa.
L’ho rincontrata in questo periodo dopo la
nascita del mio secondo figlio, e con
grande stupore ho scoperto che il tempo
non può che migliorare certe sue
inclinazioni assistenziali. Che dire? Siamo

così abituati a ricevere un’assistenza
sanitaria in versione minimalista che
quando incontri certi operatori sanitari
non puoi che inchinarti e ringraziare il
cielo per il dono. 
Gabriella è rassicurante, accogliente, è la
persona che tutti vorremmo incontrare in
un momento in cui le domande riempiono
la tua testa di madre. Non esiste un orario
di servizio per Gabriella, posso dirvi che
tutte le volte che ho avuto bisogno di lei
l’ho sempre trovata subito, a qualsiasi ora
del giorno o della notte. La sua esperienza
è inesauribile e quando non trova le parole
per rispondere ricorre ai collaboratori che
da anni lavorano con lei. Grazie all’aiuto
della tecnologia ha creato un gruppo
facebook che in realtà è un mondo tutto da
scoprire. Il “Momento Mamma” è un
luogo sicuro (in quanto controllato da
Gabriella) dove i problemi vengono risolti
a Km zero. In qualsiasi momento c’è
qualcuno pronto ad accoglierti per
ascoltarti, per condividere, per sorridere
come per piangere in gruppo. Il gruppo
ormai conta 220 iscritte, tutte selezionate
e approvate direttamente da Gabriella e
sottolineo che Gabriella è presente nel
virtuale anche sabato e domenica, natale e

capodanno. Posso dire che in più occasioni
quando ha capito il mio disagio mi ha
personalmente chiamata per quattro
chiacchiere consolatorie. C’è chi la chiama
la “Mamma delle Mamme”, chi la chiama
la “Super Gabry”. Io volevo celebrarla
come una donna eccezionale, una di quelle
che lascia il segno quando la incontri. Mi
sembrava giusto dirvelo e parlare di lei;
spero accogliate la mia richiesta di
pubblicare queste parole e le foto che
parlano del nostro “Momento Mamma”.
La sanità lombarda dovrebbe essere fiera
di avere infermiere come lei.

Mamma Monica

APPUNTAMENTO CON LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO
Domenica 25 maggio si vota per l’ele-
zione dei membri del Parlamento Europeo
e per l’elezione diretta del Sindaco e del
Consiglio Comunale.
Le operazioni di votazione si svolgeranno
dalle ore 7 alle ore 23 nella sola giornata
di domenica 25 maggio.
La presentazione delle liste dei candidati
per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
comunale dovrà avvenire tra le ore 8 di ve-
nerdì 25 aprile (sino alle ore 20) e le ore 12
di sabato 26 aprile (con inizio alle ore 8).
Per esercitare il diritto di voto presso l’uf-
ficio elettorale di sezione nelle cui liste ri-
sulta iscritto, l’elettore dovrà esibire la
tessera elettorale e un valido documento di
identità.
Chi avesse smarrito la propria tessera elet-
torale potrà chiederne il duplicato all’Uf-

ficio Elettorale che, a tal fine, sarà aperto
con orario continuato venerdì 23 maggio e
sabato 24 maggio, dalle ore 9 alle ore 18,
e domenica 25 maggio per tutta la durata
delle operazioni.
Dal 15 aprile al 5 maggio potranno essere
presentate presso l’ufficio elettorale le ri-
chieste di esercizio di voto domiciliare da
parte di persona affetta da gravissima in-
fermità che renda impossibile l’allontana-
mento dall’abitazione (art. 1, L. n. 22/2006
come modificata da L. n. 46/2009).
I cittadini europei residenti potranno par-
tecipare al voto per il rinnovo degli organi
del Comune previa richiesta di iscrizione
nelle apposite liste elettorali aggiunte da
presentare presso l’ufficio elettorale entro
il 15 aprile, solo nel caso in cui non vi ab-
biano già provveduto in precedenza (art. 3,

comma 1, D.Lgs. 12.4.1996, n. 197).
La presente nota informativa è redatta in
attesa della pubblicazione del decreto pre-
sidenziale di convocazione dei comizi elet-
torali per le Europee nonché del decreto
che fissa la data delle consultazioni ammi-
nistrative di primavera. Pertanto le infor-
mazioni riportate potrebbero subire
eventuali variazioni in virtù di novità legi-
slative o disposizioni ministeriali. 

Per informazioni sempre aggiornate
consultare il sito www.interno.gov.it
www.prefettura.it/monzaebrianza/multi-
dip/index.htm
oppure contattare l’ufficio elettorale
comunale al numero  0362 358216-210
(anagrafe@comune.giussano.mb.it 
www.comune.giussano.mb.it)
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Gli interventi dei Paesi UE contro i clandestini

L’IMMIGRAZIONE IN EUROPA
Che la sinistra italiana
faccia della difesa del-
l’immigrazione selvag-
gia e dell’abolizione del
reato di clandestinità un
punto fondamentale del
suo programma non è

una novità. Gli eredi del vecchio Partito
Comunista Italiano, le cui idee (pur
sconfitte a tutti i livelli) nessuno ha mai
rinnegato, credono che essere di sinistra
oggi non possa prescindere dall’organiz-
zare marce anti razziste ed invocare la
repressione contro chi osa sostenere che
immigrato clandestino = delinquenza
(quasi sempre). 
Ebbene, bisognerebbe mandarli in Rus-
sia, questi signori. Non in Siberia, come
facevano i compagni sovietici con i dis-
sidenti, ma nella sede del Partito Comu-
nista Russo. Sì, proprio lo stesso partito
che dal 1917 al 1991 ha dominato in
Russia ed è stato il faro per quasi tutti i
partiti comunisti del mondo compreso
quello italiano. 
I (post, neo, ex) comunisti italiani po-
trebbero così ascoltare il pensiero dei
compagni russi in materia di immigra-
zione; il vicepresidente del Comitato
Centrale del partito, ha ribadito la posi-
zione storica dei comunisti russi su que-
sto problema: “Noi comunisti
sosteniamo con forza la deportazione ed
espulsione degli immigrati clandestini
fuori dal territorio nazionale, la Russia
non ha bisogno di altri immigrati, i centri
per l’immigrazione sono sovraffollati,
abbiamo già un milione di clandestini.
Un altro mezzo milione di immigrati si
è reso responsabile di violazione delle
leggi sull’immigrazione. Basta così!”. 
Si tratta di un discorso serio, che non la-
scia spazio alla penosa retorica  così dif-
fusa dalle nostre parti per cui gli
immigrati vanno coccolati e privilegiati
sempre e comunque e chi la pensa diver-
samente è un bieco razzista e fascista.
Bisognerebbe dirlo ai compagni del Par-
tito Comunista Russo che sono dei raz-
zisti e fascisti inconsapevoli. Che però
cercano innanzitutto di difendere i  lavo-
ratori russi dall’invasione e dalla concor-

renza sleale degli immigrati clandestini.
Insomma, dicono e fanno cose di sini-
stra. Chi imbroglia sarà espulso, è con
questo slogan che in Germania si sta
conducendo una campagna per denun-
ciare il rischio della cosiddetta “immi-
grazione dei sussidi”, ovvero l’afflusso
di stranieri verso il territorio tedesco con
l’obiettivo di sfruttare i benefici del si-
stema assistenziale. 
Un rischio che si teme venga da Est, più
precisamente dai Paesi che dal primo di
gennaio sono diventati a pieno titolo
Paesi membri dell’Area di Schengen,
che attribuisce ai loro cittadini la possi-
bilità di circolare liberamente in tutta
l’Unione europea con gli stessi diritti
degli altri partner comunitari. 
Un problema con cui l’Italia sta facendo
i conti dal 2012, l’anno in cui caddero le
restrizioni sulla libera circolazione, men-
tre solo ora decadute in altri Paesi come
Germania, Austria, Belgio, Francia,
Gran Bretagna, Lussemburgo, Malta e
Olanda. Paesi in cui si è evidentemente
riacceso il dibattito sulla possibilità che
cittadini immigrati possano approfittarsi
indebitamente dei servizi sociali e sani-
tari portando al collasso le casse del wel-
fare. 
Da qui i timori e la richiesta di una

serie di provvedimenti che rendano più
difficile l’accesso per i cittadini non
tedeschi. 
Una proposta inizialmente criticata e ri-
tenuta “politically uncorrect”, ma che
alla fine ha dato ragione alla protesta
consentendo di creare una commissione
speciale che si occuperà di capire se sia
necessario o meno rivedere la legisla-
zione vigente per scongiurare ogni forma
di abuso dei benefit di disoccupazione e
aiuti sanitari. 
Dunque studio, lavoro e pagamento delle
tasse, ma non aiuti sociali creando la
possibilità di espellere chi si approfitta
della libera circolazione per vivere sulle
spalle dello Stato ospitante e negargli il
rientro se è già stato espulso una volta.
Una strada già battuta nel 2012 dall’al-
lora ministro dell’Interno Roberto Ma-
roni che aveva messo in atto una politica
di rimpatri che se da un lato funziona-
rono come deterrente, non poterono ri-
solvere un problema che era e resta
vincolato alle regole europee. 
Ma oggi come ieri, visti da Bruxelles,
sembra che i problemi del cosiddetto
“processo di allargamento della Ue” non
esistano affatto. 
Anche nel Regno Unito sono allo studio
misure per evitare che si possano sfrut-
tare indebitamente i vantaggi del welfare
di Sua Maestà. Tra queste la richiesta che
i nuovi immigrati non abbiano sussidi di
disoccupazione nei primi tre mesi senza
lavoro e che gli assegni siano sospesi
dopo sei mesi a meno che il lavoratore
non dimostri di avere una reale prospet-
tiva di impiego. 
Proposte legittime e condivisibili, che re-
gistrano il consenso dei cittadini britan-
nici, ma inaccettabili per Bruxelles che
ha avvertito Londra che se prosegue su
questa strada diventerà “Paese cattivo”
della Ue e ha invitato le autorità a “non
alimentare forme di isteria” nazionale,
giocando pericolosamente con i senti-
menti populisti ed euro fobici dei citta-
dini. Parole, provenienti da Bruxelles,
già udite tante volte dalle orecchie no-
strane...

Stefano Tagliabue
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La guiderà l’assessore uscente ai Lavori Pubblici Zorloni

NUOVA LISTA CIVICA A GIUSSANO
Nasce da un giovane architetto che

si è accostato alla politica locale
candidandosi nel 2009 nelle file

del Partito Repubblicano. 
Ma soprattutto da cinque anni di espe-
rienza maturata in un ruolo impegnativo,
quello di assessore multi delega ai La-
vori Pubblici, al Patrimonio e Demanio,
all’Ambiente ed Energie rinnovabili e al-
l’Informatica e Statistica.
Una esperienza che ha convinto Vin-
cenzo Zorloni che c’è anche una politica
del fare, che la concretezza è la miglior
ricetta per risolvere i problemi, e che
Giussano ha in sé tantissime risorse “ci-
viche”, cioè realtà che magari non inten-
dono schierarsi in politica, ma se c’è da
dare una mano per il bene della loro città
sono in prima fila.
Da questa considerazione è partita una
iniziativa che sta dando vita ad una for-
mazione civica: il simbolo per ora è solo
un abbozzo, ma il programma si pone in
continuità con i cinque anni di ammini-
strazione di Gian Paolo Riva che ha cer-
cato anzitutto di riavvicinare la pubblica
amministrazione ai cittadini puntando
sulla manutenzione per troppo tempo ab-
bandonata del patrimonio e delle reti di
servizio, dal sistema fognario all’illumi-
nazione pubblica, con una particolare at-
tenzione al verde, all’ambiente e alle
energie rinnovabili.
Un programma che Zorloni e la sua lista
vorrebbero portare avanti e sviluppare in
un confronto aperto con le liste che
hanno sostenuto la giunta di Gian Paolo
Riva, ma anche e soprattutto con tutte le
altre forze di impegno civico che si sono
manifestate interessate ad un dialogo sui
temi amministrativi senza pregiudizi di
slogan e schieramenti.
Le difficoltà della crisi economica e il
sempre più diffuso allontanamento dei
cittadini dall’interesse per la politica im-
pongono una riflessione ed una azione
tesa ad un nuovo coinvolgimento, soprat-
tutto delle nuove generazioni.
Per questo è necessario uno sforzo per-
ché le energie positive non si disperdano
in sterili contrapposizioni ideologiche,
ma puntino soprattutto alla concretezza
del fare, di cui tutta l’Italia ha bisogno

per risollevarsi e continuare a progredire.
L’augurio di Zorloni e della sua lista, che
nel simbolo e nella partecipazione è an-
cora aperta al contributo di chi si è im-
pegnato in passato e vuole continuare a
farlo, è che la prossima campagna elet-
torale apra una nuova stagione di impe-
gno per i cittadini di Giussano.
Una amministrazione locale attenta alle
esigenze ed ai tanti problemi dei propri
cittadini è un diritto fondamentale, ma
come ogni diritto deve corrispondere al
dovere di impegno civico del rinnova-
mento della politica: per Zorloni, i diritti
e i doveri devono marciare assieme.

È NATO IL CIRCOLO NCD
Abbiamo fondato lo scorso 3 Febbraio il
Circolo NCD di Giussano e mi hanno
stupito la partecipazione e l'entusiasmo
con cui molti giovani hanno accolto l'ini-
ziativa. La prima riunione si è svolta nei
giorni scorsi e non avendo una sede ab-
biamo chiesto in prestito ad un amico la
sala riunioni del suo studio professio-
nale: eravamo troppi rispetto alla ca-
pienza della sala, e diversi aderenti
hanno dovuto passare la serata in piedi.
Penso che sia un bel segnale in un mo-
mento dove sembra dominare il disgusto
per la politica. Cosa pensiamo di fare?
Vogliamo portare avanti un programma
molto semplice e concreto a partire dal
problema del lavoro, che mi sembra es-
sere l’emergenza sociale piu’ preoccu-
pante del momento. Stiamo studiando
esempi concreti in atto nei comuni lom-
bardi non dimenticando quanto già fatto
dall’Amministrazione uscente con le
Borse Lavoro, che hanno permesso nel
2013 a 10 ragazzi di essere inseriti diret-
tamente in Comune per un anno, e ad
altre persone senza lavoro di intrapren-
dere un’occupazione part-time fatta di
piccoli lavori per il Comune. L’iniziativa
politica deve però questa volta varcare le
soglie della Casa Comunale e coinvol-
gere le aziende locali, aiutandole ad in-
vestire sul capitale umano di Giussano:
potrebbe nascere una sorta di Borsa La-

voro condivisa in cui ognuno ci mette
qualcosa: il Comune, la Regione e le
aziende. Poi ovviamente si dovrà prose-
guire nella cura della città e del suo pa-
trimonio come già ben intrapreso
dall’amministrazione uscente, e da que-
sto punto di vista voglio concludere con
un ringraziamento personale all’amico
Gian Paolo Riva, con cui ho condiviso la
vita amministrativa di questi 5 anni: è
stato davvero un maestro per me, perché
l’ho sempre visto spendersi per gli altri
e per la sua città senza mai pensare ad un
suo tornaconto personale.

Enrico Viganò
Presidente Circolo 

Nuovo Centro Destra Giussano

Vincenzo Zorloni
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Il gruppo uscente del PDL si presenterà con due nuove liste

RINNOVAMENTO E CONTINUITÀ

La voglia di rinnovamento sembra
essere il tema forte di questo mo-
mento storico, e l’esperienza po-

litica del PdL si è conclusa proprio per
questo: tornare all’origine del movi-
mento, e cioè Forza Italia, significa con-
tinuare nel rinnovamento del modo di far
politica ma affondare le proprie radici in
un passato solido, ispirato alla grande
tradizione del popolarismo europeo. 
Questa scelta ha anche generato forma-
zioni diverse ma amiche come il Nuovo
Centro-Destra, un partito che permane
comunque in un quadro della politica ita-
liana che i cittadini vogliono orientato in
senso bipolare. 
A Giussano il PDL ha deciso di rimanere
come gruppo consiliare unitario fino alla
fine del mandato del sindaco Gian Paolo
Riva, per poi adeguarsi al nuovo quadro
proseguendo con un impegno condiviso:
riteniamo infatti che sia necessario lavo-
rare insieme, puntando soprattutto sui
valori che uniscono e sulla stima reci-
proca maturata in questi anni. 
D’altronde, in un momento difficile
come quello attuale, crediamo che ai
giussanesi non interessino le parole o gli
slogan, quanto piuttosto le cose concrete
fatte in questi ultimi anni: per questo,
anche se alle prossime elezioni ammini-
strative ci presenteremo con due liste di-
verse, queste liste saranno comunque

sostenute da un programma e da una
esperienza comune, frutto di cinque anni
di impegno sotto la guida di Gian Paolo
Riva.Nell’ultimo periodo la drammatica
congiuntura economica ci ha costretto a
una marcata attenzione verso i bilanci,
ma nonostante questo abbiamo lavorato
al meglio delle nostre possibilità su tutti
i fronti, venendo incontro alle esigenze
prioritarie della città e mitigando, dove
possibile, gli effetti della crisi. 
Ora è il momento di guardare al futuro;
stiamo lavorando attivamente anche su
temi che non riguardano le competenze
amministrative della città come quelli
dello sviluppo e del lavoro, con proposte
che vogliamo sottoporre alle realtà im-
prenditoriali più vive e sensibili della
città di Giussano. 
L’assessore uscente Vincenzo Zorloni e
la sua nuova lista civica collaborano alla
stesura di un programma comune, ed è
in corso un confronto con le altre realtà
che hanno partecipato alla gestione di
questi cinque anni per verificare le pos-
sibili convergenze.
Parliamo di progetti concreti, perché è
questo a fare la differenza tra una buona
e una cattiva amministrazione. 
Ultimamente i giornali locali hanno
scritto diffusamente di presunte tensioni
o contrasti della maggioranza uscente,
ma la verità è che ci si sta confrontando

sui programmi e sugli uomini che li de-
vono portare avanti, facendo tesoro dei
punti di vista e delle diverse sensibilità
sorte in cinque anni di collaborazione,
per mettere nero su bianco ciò che verrà
sottoposto ai cittadini al momento del
voto. Se la continuità è il nostro patrimo-
nio, il rinnovamento è il nostro obiettivo. 
In questi cinque anni abbiamo incontrato
molte persone e ascoltato i loro suggeri-
menti, le loro preoccupazioni, i loro pro-
blemi di ogni giorno. 
Che si trattasse del degrado di una via o
di come affrontare la crisi del lavoro che
non c’è abbiamo cercato sempre di dare
una risposta, senza lasciare nulla di in-
tentato, nonostante le poche risorse a di-
sposizione.
Molto è stato fatto e basta guardarsi at-
torno per rendersene conto, o consultare
le prime pagine di questo giornale dove
è stato pubblicato un sintetico sommario
dell’attività svolta:  facendo tesoro del-
l’esperienza maturata con Gian Paolo
Riva vogliamo andare avanti con una
squadra giovane, competente, piena di
passione e di entusiasmo, pronta ad as-
sumersi nuove responsabilità e realizzare
nuovi sogni. Perché la nostra Giussano
merita il meglio.

Greta Galimberti
Adriano Corigliano

Forza Italia Giussano

➔

➔

Greta Galimberti Adriano Corigliano

In alto a sinistra
il simbolo 
del Popolo della
Libertà da cui nel
2013 è tornato in
luce lo storico
marchio di Forza
Italia e il nuovo
logo di NCD.
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Scelto il candidato sindaco del Partito Democratico

C'É UN MATTEO ANCHE A GIUSSANO!
La scelta é

stata fatta:
il Partito

Democratico di
Giussano ha il
suo candidato
sindaco per le
elezioni ammini-

strative del prossimo 25 maggio. 
La candidatura é stata ponderata, am-
piamente discussa e da tutto il partito
condivisa. 
Sarà MATTEO RIVA, con un’investi-
tura all’unanimità, a rappresentare il PD
nella corsa elettorale a Giussano. 
Proponiamo ai giussanesi un candidato
che ha tutte le carte in regola per affron-
tare il difficile compito di amministrare
il nostro Paese. 
È giovane - non ha ancora trent’anni -
ed ha tutta la passione, la forza e l’en-
tusiasmo che oggi, non solo a Giussano
ma in tutta Italia, viene chiesta alla
classe politica. 
Ormai, e a tutti i livelli, ci siamo resi
conto che uno dei maggiori mali delle
nostre istituzioni è l'assenza di un sano
ricambio generazionale: chi un tempo si
è accomodato sulla “poltrona” ci è ri-
masto attaccato per decenni e fa fatica
a schiodarsi. 
Questo evidentemente non significa
mandare allo sbaraglio un giovane che,
come unica qualità, può offrire solo
poche primavere sulle spalle. 
Matteo infatti, pur giovanissimo, ha un
curriculum di tutto rispetto: è laureato
in scienze politiche, ha vissuto per in-
tero la società giussanese nei percorsi
tipici della scuola, dell'oratorio e del-
l'associazionismo ma ha anche fatto la
“gavetta” politica sedendo nei banchi
del Consiglio comunale per due man-
dati: i primi cinque anni nelle file della
lista civica “Giussano la nostra cittá” ed
attualmente quale consigliere del PD.
Matteo è la nostra risposta al Paese che
ci chiede di cambiare marcia con ri-
forme vere, ce lo chiede a tutti i livelli,
e Giussano, così come l’Italia tutta, ha
bisogno di un evidente cambio di passo

che i vecchi politici non sono più in
grado di garantire. 
Matteo sarà affiancato da una squadra,
assortita per competenze e sensibilità,
composta da tanti giovani, da tante
donne ma anche da tante persone che
gli hanno garantito l'incondizionata col-
laborazione mettendogli a disposizione,
senza nulla chiedere, competenze e pro-
fessionalità. 
I principali punti del programma ammi-
nistrativo sono stati individuati e sa-
ranno nelle prossime settimane
declinati nel dettaglio, essi, in partico-
lare, riguardano la tutela del territorio,
la scuola, l'attenzione ai più deboli e il
lavoro. 
C'è tanto entusiasmo nel nostro partito
e, da qui in avanti, abbiamo intenzione
di proporre le nostre idee di cambia-
mento esclusivamente in maniera posi-
tiva, concentrandoci sulle proposte e
sulle cose da fare ed evitando le inutile

polemiche con gli avversari che spesso
hanno caratterizzato le campagne elet-
torali del passato. 
Ci rivolgiamo a tutti e a tutti chiediamo
di credere ed appoggiare la nostra pro-
posta innovativa, ma chiaramente un ap-
pello particolare vogliamo farlo ai
giovani ormai sempre più lontani dal-
l'impegno politico e sempre più disil-
lusi. Matteo Riva rappresenta una vera
proposta di cambiamento, di cambia-
mento radicale nel modo di ammini-
strare, il che, coerentemente con quanto
appena affermato, non significa demo-
nizzare il passato ma significa proporre
una visione ed un atteggiamento diverso
nei confronti di una società che - anche
nella nostra Giussano - cambia veloce-
mente e che ha bisogno di altrettanto
veloci adeguamenti nelle strutture di
governo. 
La macchina comunale, sia quella poli-
tica ma anche quella amministrativa,
deve tenere il passo e deve sapersi rio-
rientare a fronte delle nuove necessità e
dei nuovi bisogni con la capacità di co-
gliere tutte le opportunità che si presen-
teranno. 
Tutto il PD è impegnato in questo
sforzo di rinnovamento, lo si vede in
Parlamento e lo si è visto, pur tra alcune
resistenze, nella scelta di lanciare Mat-
teo Renzi alla Presidenza del Consiglio. 
È un rinnovamento che vogliamo pro-
porre anche a Giussano sperando che,
per il bene del Paese, ci si possa con-
frontare con proposte nuove anche da
parte dei nostri avversari politici. 
Infine pensiamo ad una coalizione di
governo che raccolga intorno al PD
esponenti della nostra collettività, inter-
locutori autorevoli impegnati nei vari
settori della società con particolare at-
tenzione al volontariato che, pur non
avendo specifiche connotazioni partiti-
che, si raggruppino in una lista civica
del Sindaco e condividano con noi pro-
gramma e voglia di rinnovamento. 
Noi ci crediamo, aiutateci a concretiz-
zare e dare le gambe al nostro sogno.

PD Giussano 

POLITICA

Matteo Riva
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Intervista al Presidente della Cooperativa di Robbiano

NUOVE PROSPETTIVE
Sig. Colombo, é dal 2009 che riveste l’incarico di Presi-

dente della Cooperativa tra operai ed agricoltori di
Robbiano ed è tempo ormai di fare il punto della si-

tuazione; tra i soci vi è apprezzamento per il cammino per-
corso, lei gode la fiducia del Consiglio di Amministrazione,
si è fatto carico di scelte impegnative anche per gli aspetti
economici. Può quindi ritenersi soddisfatto per l’impegno
profuso in questi anni?
Sicuramente il bilancio di questi cinque anni è positivo e per-
sonalmente mi ritengo soddisfatto. Ho già avuto modo più volte
di ringraziare sia i consiglieri sia i soci per aver condiviso e sup-
portato scelte a volte non semplici, ma i risultati raggiunti ripa-
gano di tutti gli sforzi profusi. L'inizio del secondo centenario
della Cooperativa e soprattutto l'ingresso di nuovi soci ha rivi-
talizzato il nostro sodalizio apportando nuove idee e nuovi
obiettivi. La ristrutturazione della sede ha assorbito parecchie
energie, ma nel contempo, si sono gestite e in alcuni casi am-
pliate le molteplici attività della Cooperativa.  Alla base di tutto
ci sono e ci saranno sempre le persone, siano esse Soci o chiun-
que venga in contatto con la nostra Cooperativa. I valori fon-
danti che di questi tempi faticosamente portiamo avanti,
privilegiano l’essere e le persone e sono convinto che se saremo
in grado di tenere loro fede, saranno sicuramente alla nostra
portata gli obiettivi e i traguardi che di volta in volta ci porremo.  
Quali sono a suo avviso i problemi da affrontare nei pros-
simi mesi?
Ritengo che la Cooperativa da un punto di vista gestionale  ed
economico abbia raggiunto un buon equilibrio. Per i prossimi
mesi non parlerei di problemi ma di obiettivi. Mi piacerebbe
proseguire il cammino intrapreso già da mesi che prevede il
coinvolgimento progressivo di più persone nella gestione ope-
rativa della Cooperativa e nel contempo rivedere, e nel caso am-
pliare, le nostre attività sia a livello locale sia a livello
Comunitario.
Possiamo dire che la vita della Cooperativa è riassumibile
nell’espressione “continuità nella tradizione ed aperti a
nuove prospettive”. Condivide il contenuto di questa affer-
mazione?
Più che condividere l'affermazione, credo sia la sfida principale.
La Cooperativa ha 105 anni e non possiamo permetterci di “ge-
stirla” esclusivamente  basandoci su quanto abbiamo fatto sino
ad ora. Sicuramente i nostri valori, le nostre tradizioni e le no-
stre attività sono punti fermi, ma sono il passato ed il presente
della nostra Cooperativa. La vera sfida è il futuro, cioè adeguare
le nostre proposte alle esigenze che stanno emergendo nella no-
stra comunità.
Le vostre collaborazioni sono alquanto ramificate soprat-
tutto a livello locale; quali sono i principali riferimenti e col-
laborazioni?
Dagli anni '80 abbiamo assunto un indirizzo più sociale, soli-
daristico ed orientato verso la Comunità a supporto delle sue
diverse attività. Questa attenzione ha prodotto diverse collabo-
razioni che in questi ultimi anni si sono rafforzate e mi auguro
che questo processo possa continuare in futuro. 

Collaborazioni interne finalizzate all'organizzazione di eventi/
serate pro-cooperativa e/o per la Comunità. Collaborazioni
esterne con Enti, quali il Comune, la Comunità Pastorale e altre
realtà associative del territorio giussanese aventi finalità soli-
daristiche/benefiche e sociali; condivisione di attività culturali
con il Circolo Culturale Don Beretta ed attività di carattere spor-
tivo con il gruppo podistico RAN-NER, con sede presso la no-
stra cooperativa.
Nel recente incontro del 20 gennaio, il vostro assistente spi-
rituale ha parlato di “dover essere della Cooperativa”; che
cosa ha inteso proporre?
La sollecitazione del nostro Assistente ecclesiastico da un lato
ci ricorda le nostre origini, i nostri Valori, le motivazioni che
hanno spinto i nostri padri fondatori nell'intraprendere, allora,
un'attività finalizzata alle necessità di quell'epoca; dall'altro ci
sprona ad assumere un simile atteggiamento per le sfide che ci
aspettano nei prossimi anni. Occorre rinnovare i nostri impegni
per fornire risposte ad esigenze attuali e future siano esse in am-
bito interno alla nostra cooperativa siano esse relative ad impe-
gni sociali e civili della nostra Comunità.
Quali sono le principali soddisfazioni di questi anni di pre-
sidenza? Quali le spine ed i crucci?
Molte le soddisfazioni misurabili attraverso parametri stretta-
mente economici e/o materiali.   Ma credo che la soddisfazione
maggiore sia stata quella di aver raggiunto tali risultati con l'as-
senso di una robusta maggioranza di soci e consiglieri. Quando
più persone sono orientate verso un obiettivo comune e condi-
viso, traguardi che sembrano lontani in realtà sono a portata di
mano. Per quanto riguarda invece gli aspetti  “problematici” ri-
tengo che l'incertezza  che caratterizza da  alcuni anni la nostra
società, correlata alla mancanza di chiarezza circa il “ruolo”
che dovrà assumere la Cooperativa rappresenti il nostro princi-
pale motivo di preoccupazione.  

CONSIGLIO COOPERATIVA 2012-2015
Presidente: Angelo Colombo
Vice: Alberto Galbiati, Maurizio Galimberti
Segretaria: Enrica Ceppi
Consiglieri:  Alessandro Ceppi, Vincenzo Terraneo, 
Vincenzo Viganò, Alberto Pozzoli, Marco Colombo, 
Massimiliano Canzi

Il Consiglio della Cooperativa.
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Il gruppo locale festeggia il 35° anniversario

AIDO TRA NOVITÀ E TRADIZIONE 

35° AIDO-GIUSSANO (1979-2014)
Domenica 30 Marzo 2014
PROGRAMMA
Ore 9.15 Ricordo dei donatori presso monumento entrata cimi-
tero Giussano. Ore 9.30 Corteo da cimitero a basilica. Ore 10.00
S. Messa in suffragio donatori e consiglieri Aido-Giussano.
Ore 11.15 Cerimonia celebrativa 35° presso sala don Caccia,
Oratorio Giussano.

Gremita la Basilica di Giussano il 6
dicembre in occasione dell’evento
“C’era una volta il Natale”.  Ha

rallegrato e riunito un pubblico numeroso il
concerto di canti tradizionali natalizi orga-
nizzato dall’Accademia Musicale Diesis e
dal Coro ANA-Giussano, in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura e con il con-

tributo di alcuni commercianti. 
Nato come semplice momento di festa e di musica da condivi-
dere con gli amici, l’evento ha visto la partecipazione del coro
Ana, del coro Aido-Giussano, dei Cheap Thrills, delle Sfuma-
ture di Diesis e di un coro composto da circa 150 bambini delle
scuole dell'infanzia di Giussano. Un’emozionante rassegna co-
rale: una fiaba in musica raccontata dai “nonni” del coro Ana e
Aido per passare le tradizioni natalizie ai più giovani.
E sempre in tema di feste e tradizioni, sabato 14 dicembre si è
tenuta la consueta tombolata natalizia dell’Aido e domenica
26 gennaio a Paina il rogo della Giubiana dell’Aido.
Venerdì 7 Febbraio, presso la Sala Consiliare del Comune di
Giussano si è tenuta la XXXVI Assemblea del gruppo Aido lo-
cale. Dopo aver ottemperato agli obblighi statutari, il Consiglio
Aido-Giussano ha presentato la conferenza “Dolce di mio:
come convivere con il diabete”; relatrici sono state la dottoressa
Giuseppina Baio, Medico chirurgo specialista in diabetologia, e
Emanuela Baio, giornalista e diabetica lei stessa. Infine, in oc-
casione del 35° anniversario dalla fondazione del gruppo
Aido-Giussano, domenica 30 marzo 2014 si terrà una Santa
messa in suffragio dei donatori e consiglieri.

Famigliari dei donatori dell'anno 2013

Coro dei bambini delle Scuole dell’Infanzia di Giussano.

Il 16 febbraio ci ha lasciati Carmine (Nino) Massimo. 
Classe 1928, giussanese dal 1978, dopo una vita di lavoro
come pasticcere alla “Motta” di Milano, da pensionato era
impegnato in molteplici attività di volontariato in parrocchia.
La sua è la centesima donazione di cornee dalla fondazione
di Aido-Giussano.
Il 50% dei prelievi di cornea sono stati effettuati a domicilio
con la collaborazione di Aido-Giussano che ringrazia senti-
tamente tutte le 100 famiglie dei donatori giussanesi.

Il gesto d’amore di Nino
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Senza pause, negli Ospedali di Giussano e Seregno

CONTINUA NEL NUOVO ANNO L’ATTIVITA’ DELL’AVO
Parlando generica-
mente di un’attività,
quando comincia un
nuovo anno si è soliti
alludere ad una “ri-
presa”. Ma il termine
“ripresa” presuppone

una pausa. Di fatto, l’attività ospedaliera
non conosce sospensioni, nemmeno la
domenica, nemmeno nelle feste coman-
date, tantomeno a Natale. Le persone si
ammalano indipendentemente dal pe-
riodo dell’anno, dagli impegni lavorativi
e familiari e dalle circostanze in generale.
E questo è un dato di fatto. Allora, forse
è proprio in alcuni periodi dell’anno che
si acuisce il senso di lontananza e di soli-
tudine dei degenti in ospedale. 
Come per le persone ricoverate, anche
l’attività dell’AVO non conosce pause:
trascorso un anno nei reparti degli Ospe-
dali di Giussano e Seregno, ne ricomincia
subito uno nuovo, senza soluzione di con-
tinuità. Auguro che il 2014 doni a tutti la
costruttiva consapevolezza del bene che
l’attenzione alla persona ammalata fa na-

scere in chi riceve e in chi dà; auguro ai
volontari di perseverare nel loro prezioso
servizio fatto a volte di silenzi, a volte di
soli sguardi, di gesti semplici o di poche
parole, di discrete attenzioni spesso ap-
prezzate, a volte inutili.  
Di certo i volontari “non sono la luce ma
strumenti della Sua luce, non sono

l’amore, ma strumenti del Suo Amore”. 
Con rinnovato vigore, buon anno a tutti.
Per informazioni: tel. 0362.328723
cell. 338.6957230 – 335.6195479
seregno@avoinbrianza.it
www.avoinbrianza.it 

Renzo Maffeis
Presidente AVO Seregno-Giussano 

Alcuni volontari AVO

Sabato 15 marzo dalle ore 10.30 alle ore
16.00 presso la Scuola dell’Infanzia Giu-
seppe Aliprandi, alcune istituzioni e asso-
ciazioni di volontariato del territorio
giussanese hanno dato vita ad un evento dal
titolo  “FESTA DELLE STORIE”. La
manifestazione ha il sentito e condiviso
obiettivo di far conoscere queste realtà pre-
senti nell’ambito cittadino promosse da chi
storicamente fa dei valori e principi umani
il motore per portare avanti “la missione”
che le ha fatte nascere.
La Festa é iniziata alle ore 10.30 con l’aper-
tura del “Muro della Storia”, ha dato modo
di conoscere da vicino i protagonisti, le loro
attività e la loro storia. I visitatori sono stati
accompagnati da un personaggio fantastico
“La Pifferaia magica” per trasportare bam-
bini ed adulti attraverso la linea del tempo
in un viaggio alla Ri-scoperta dei valori.
Durante la giornata alcune istituzioni sono
state impegnate ad intrattenere grandi e pic-
cini con delle rappresentazioni.

LA STORIA DI GIUSSANO RACCONTATA DALLE ASSOCIAZIONI 

I rappresentanti delle Associazioni che hanno partecipato all’evento
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Bilancio di ciò che è stato fatto e uno sguardo al futuro

GLI INTERVENTI DI AMA ONLUS IN TANZANIA
A.M.A. Onlus di Giussano è presente con le proprie ini-

ziative in due luoghi della Tanzania: Kipengere nel di-
stretto di Njombe e a Wami Dakawa in quello di

Morogoro.
Intervenire con aiuti a Kipengere è stata una scelta obbligata:
di supporto come cameraman al Gruppo Alpini di Giussano,
nella realizzazione di progetti per portare acqua pulita ai vil-
laggi, ho potuto verificare lo stato di degrado del vecchio di-
spensario della missione.  
Si trattava di strutture volute dai primi padri, con poche risorse
finanziarie, costruite con materiali spesso scadenti, progettate
con scarsa aerazione a causa di finestre piccole ed anguste che
non permettevano un corretto fluire di aria fresca e sana indi-
spensabile a guarire. C'era anche un piccolo ambulatorio, senza
luce naturale sufficiente per vedere bene le ferite dei pazienti,
dove occorreva usare le pile anche di giorno. La sala parto era
stretta stretta, due metri per tre: operare in quelle condizioni
cosi ridotte e in momenti di emergenza, era decisamente diffi-
cile e pericoloso. 
Insieme agli amici del gruppo alpini, di quello missionario, di
Macondo, delle Acli e ai numerosi sponsor abbiamo cominciato
ad elaborare progetti di ristrutturazione, di rifacimento e di co-
struzione di nuove strutture per dare spazio sufficiente ai piccoli
ma numerosi interventi sanitari per la popolazione locale.
Dal 2006, abbiamo dato concretezza e cercato di risolvere tutte
quelle domande che iniziavano con “qui si dovrebbe fare ...”,
trasformando il dispensario fatiscente in un attrezzato "Health
Centre", un Centro di salute riconosciuto dal governo Tanzano.
Ogni anno, quando possibile, abbiamo presentato agli sponsor
le attività svolte a Kipengere con incontri, dibattiti, proiezione
di diapositive, articoli sui giornali locali.
Tutti hanno potuto vedere il nuovo reparto di maternità, ampio,
spazioso, luminoso, con tre postazioni per partorire e, oltre alla
degenza con nuovi letti, dotato di sala travaglio: un lusso per
questi territori marginali della Tanzania. 
Poi, su richiesta del vescovo di Njombe, abbiamo realizzato il

Centro per la cura dell'AIDS, la piaga mortale che si diffonde
senza controllo ancora oggi in quegli sperduti villaggi. Ora, gra-
zie a una sapiente somministrazione di farmaci adatti e ad una
assistenza psicologica individuale e di gruppo, si riesce a dare
speranze di vita di parecchi anni a persone che prima morivano
entro uno o due. 
Le nuove degenze per le donne e gli uomini, finalmente rifatte
completamente, spaziose, luminose, arieggiate, offrono un letto,
delle cure appropriate per trascorrere il tempo necessario a ge-
stire la malattia e a guarire. Difficilmente i malati potrebbero
avere un'assistenza uguale presso le loro capanne. 
Abbiamo realizzato anche un ambulatorio per l'analisi del san-
gue e delle urine, con un settore particolarmente attrezzato per
la lotta alla malaria, anch'essa piaga diffusissima tra la popola-
zione. Crescendo il numero dei servizi sanitari erogati dal Cen-
tro, abbiamo dovuto costruire anche case per le infermiere,
quelle per accogliere i parenti dei malati che vengono dai posti
più disparati e lontani e che comunque devono essere sempre
presenti per accudire alle necessità dei loro parenti. Abbiamo
costruito e attrezzato una cucina speciale, in sostituzione della
capanna, caratterizzata dalla presenza persistente di fumo, fatta
con i legni di scarto della segheria, una lamiera per tetto, tre
sassi per contenere il fuoco e sostenere le pentole per ogni po-
stazione di cottura. Si è realizzata la sala con 8 grandi camini e
16 fuochi, dove finalmente il fumo viene convogliato fuori dal
tetto e soprattutto dove i bambini non rischiano più di cadere
nelle fiamme come spesso accadeva quando avvicinandosi alle
fiamme per scaldarsi e poi, addormentandosi, cadevano dentro
ustionandosi molto gravemente.
Per il futuro vogliamo fare due sale operatorie per piccoli inter-
venti, con relative degenze e una serie di ambulatori medici per
i servizi sanitari indispensabili.
La realtà di Wami Dakawa, del tutto differente da quella di Ki-

Nelle foto sotto, la missione di Kipengere: l’ingresso del Centro AIDS e
la casa delle infermiere.
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pengere, è legata alla costruzione di una nuova missione, con
tutti i servizi religiosi e sociali ad essa connessi. Anche clima-
ticamente le due località sono diametralmente opposte: a Da-
kawa siamo nella savana e nella steppa Masai, con temperature
sempre calde che raggiungono spesso i 40 gradi, mentre Kipen-
gere si trova sugli altopiani ad un'altezza che supera sempre i
2200 metri fino ad arrivare ai 3000 sui monti di Livingstone,
con temperature oscillanti nella giornata da valori vicino allo
zero fino ai 30 e più gradi delle prime ore del pomeriggio.
La parrocchia è gestita da due padri Croati, fidei donum della
diocesi di Spalato, che da ormai quasi dieci anni si sono trovati
a gestire una vecchia missione, dalle strutture quasi allo sfascio,
ma con qualche patrimonio in terre di poco valore sulle quali si
possono costruire strutture di servizio alla popolazione.
Ama onlus è presente a Dakawa da poco più di due anni. 
Il primo lavoro, concordato con i padri, è stata la costruzione
della casa per i volontari. Sono stati fatti otto monolocali di
circa 30 metri quadrati cadauno, con all'interno i servizi igie-
nici, capaci di ospitare tre, e nel caso di emergenza anche quat-
tro, volontari per stanza. All'esterno dell'edificio è stato poi
costruito un Tucul, rispettoso dello stile africano, dove pranzare,
cenare, riposarsi e prendere fresco per un buon numero di per-
sone. In collaborazione con un'associazione Croata, la "Gledati
Srcem" ("Guarda il tuo cuore") di Zagabria, stiamo parteci-
pando alla realizzazione di un centro scolastico a Magogo nella
savana Masai, a una ventina di chilometri da Dakawa. Ama co-
struisce le strutture e i Croati pensano alla gestione scolastica.
Adesso stiamo raddoppiando un primo modulo di 3 classi, rea-
lizzato due anni fa.
Da Gennaio 2014 abbiamo avviato i lavori di costruzione di un
nuovo asilo nella periferia Nord di Wami Dakawa che sostituirà
quello fatiscente e strutturalmente poco sicuro della missione.
Tutte queste opere sono molto importanti per i bambini masai
che normalmente non possono frequentare le scuole statali esi-
stenti a Dakawa, troppo distanti e irraggiungibili nella stagione
delle piogge. Costoro vengono obbligati dai genitori a pascolare
in modo itinerante le mucche di famiglia alla ricerca d'erbe fre-
sche. Rimangono quindi sempre esclusi da ogni forma di alfa-
betizzazione e più in generale di scolarizzazione. 
Vicino al centro scolastico in costruzione di Magogo proget-
tiamo di edificare una struttura piccola sanitaria con prevalente

interesse verso la medicina scolastica. In seguito, se ne avremo le
forze, l'iniziale struttura verrà sviluppata per fornire servizi sanitari
anche per la popolazione Masai adulta che vive in queste terre
così lontane e irraggiungibili durante la stagione delle piogge.
Ringraziamo tutti gli sponsor che ci seguono da più di vent'anni
e che rendono possibili queste opere. 

Giuliano Galbiati

AMA è in Facebook: https://it-it.facebook.com/pages/AMA-
onlus-Giussano/240554092757806
e in Internet al sito:http://amaonlusgiussano.altervista.org/

In questa pagina: la missione di Wami Dakawa. 
Sotto, la casa per i volontari. A destra, partendo dall’alto, il nuovo asilo,
la scuola Magogo e la costruzione del secondo plesso della scuola.
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Una nuova associazione in aiuto dei più bisognosi

CON L’ALBANIA NEL CUORE

Ènata l’associazione Gruppo Men-
doja, una realtà formata da giovani
painesi e giussanesi che si impe-

gnano ad aiutare l’Albania attraverso pe-
riodi di missione ed iniziative.
L’associazione nasce da un’avventura ri-
salente al 2004. Suor Olga Lucia, una
cara amica sudamericana, rimasta a Paina
come responsabile delle giovani per cin-
que anni, in quell’anno viene trasferita in

missione a Scutari, in Albania. Alcuni
giovani painesi decidono di andare a tro-
varla nel corso dell’estate. Un’avventura,
pensavano, fine a se stessa. Durante quel-
l’esperienza però nasce qualcosa nel loro
cuore, un desiderio che si è piano piano
trasformato fino a divenire una realtà
concreta: il Gruppo Mendoja.
Ora l’associazione conta numerosi volon-
tari, tutti accumunati dall'essere stati per

un’estate in Albania. Ma non solo, si sono
tutti innamorati di questa terra e soprat-
tutto sono stati toccati nel cuore dal desi-
derio di aiutare i più bisognosi. Ogni
estate tornano in Albania per circa 15
giorni - ospitati dalle suore Ravasco - du-
rante i quali si impegnano in campi di
animazione per i bambini di Scutari e
delle montagne limitrofe. 
Durante l’anno invece organizzano inizia-
tive in Brianza e soprattutto si occupano
di un progetto di “Sostegno a distanza”
per offrire la possibilità di studiare alle ra-
gazze residenti nella casa accoglienza
delle suore Ravasco e aiutare i bambini
albanesi che necessitano di cure o di ali-
menti. Nel corso degli anni il gruppo è
cresciuto sempre più, fino a far nascere
l’idea di costituirsi come associazione,
concretizzata alla fine del 2012 grazie al-
l’impegno e alla forte speranza di ognuno
dei suoi soci e volontari. 
Per conoscere maggiormente l’associa-
zione visita il sito
www.gruppomendoja.it
gruppomendoja@gmail.com

Nelle foto: sopra il Gruppo di Volontari dell’As-
sociazione; sotto bimbi della missione a Scutari.



Èda tempo che Riccardo Muti lo
dice: “Le bande sono un grande
patrimonio del nostro Paese e

vanno difese e valorizzate!” 
La Filarmonica Paganelli '79 in colla-
borazione con l’Orchestra Verdi di Mi-
lano ha così ideato “A tutta banda!”,
una rassegna interamente dedicata alle
bande, che ospita mensilmente due for-
mazioni in una serata appositamente
pensata per loro.
Sul palco dell'Auditorium di Largo Ma-
hler, sabato 22 febbraio è stata la volta
del Corpo Musicale D.A.C. Giussano
Musica, che, diretto dal Maestro Davide
Miniscalco, ha proposto al pubblico un
repertorio di composizioni originali per
banda: la maestosa Fanfare And Furio-
sity di David Shaffer, la descrittiva
Urban Scenes di Andrew Boysen Jr, la
tradizionale Greek Folk Song Suite di
Franco Cesarini, la coinvolgente Keltic
Dances di William Francis McBeth,
l'esplosiva Odyssey For Percussion di
Elliot Del Borgo e la scatenata Jungle
Fantasy arrangiata da Naohiro Iwai.
“Ci siamo esibiti in uno degli auditorium
più importanti di Milano - dice la Presi-

dente Laura Cesana - Per noi è stata una
grande soddisfazione aver ricevuto l’in-
vito a partecipare a questa importante
rassegna dedicata alle bande. 
La soddisfazione più grande è stata però
avere il nostro pubblico con noi; quasi

150 persone hanno assistito al concerto
dandoci un grande sostegno. 
Ringrazio tutti coloro che erano presenti
e un grazie di cuore ai componenti della
banda che hanno lavorato per essere al-
l'altezza di questa serata”.
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Nasce il primo consiglio della banda giovanile
IL FUTURO È GIÀ QUI
“Abbiamo la responsabilità di portare avanti l'associazione più antica di Giussano; dob-
biamo trasmettere ai giovani non solo la passione per la musica ma anche per l'associa-
zione stessa in modo che un giorno abbiano la voglia di proseguire questa tradizione”.
Con queste parole Laura Cesana, Presidente del Corpo Musicale D.A.C., annuncia la na-
scita del Consiglio della Duck Junior Band, formazione giovanile nata ufficialmente nel
2004, ora vera e propria realtà musicale.
Compongono il direttivo: Samuele Greco, 16 anni (presidente); Alice Panzeri, 12 anni (se-
gretaria); Laura Galimberti, 13 anni (archivista) e Tommaso Rocca, 12 anni (addetto
stampa/PR).
“Sono molto contento di rivestire questo ruolo - dice il neo presidente Samuele Greco - e
sono convinto che con gli altri consiglieri e con la collaborazione dei grandi riusciremo a
festeggiare al meglio il decimo anno della Junior. Suoneremo alcuni brani insieme alla for-
mazione senior nei prossimi concerti e verranno organizzati appuntamenti a tema per un
pubblico giovanile.”
I festeggiamenti inizieranno nel corso del tradizionale concerto di apertura della D.A.C.
Appuntamento sabato 12 aprile alle ore 21 presso la Sala Don Caccia dell'oratorio San
Giovanni Bosco di Giussano. 
Per rimanere sempre informati seguiteci anche su facebook: DAC Giussano Musica.

La banda cittadina protagonista all’auditorium laVerdi di Milano 

A TUTTA BANDA CON  LA DAC

Nella foto:
Il Consiglio della Banda Giovanile 
con la Presidente Laura Cesana
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Tutti i vincitori della kermesse canora cittadina 

IL GIUSSANINO D’ORO
Grande successo lunedì 6 Gennaio al Palatenda per la fi-

nalissima dell’edizione 2013-2014 del Giussanino
d’oro. Dai Modà a Laura Pausini, da Jovanotti agli

883, passando per Mina e Alessandra Amoroso. 
Sono stati oltre 500 ad applaudire mostri sacri e nomi emer-
genti della canzone italiana e straniera, interpretati da un grup-
petto entusiasta di baby talenti della musica provenienti da
tutta la Brianza. Alla fine, la vittoria è andata a Michelle Ma-
nico, 13 anni di Lissone, che ha cantato “Halleluja” di Ale-
xandra Burke. Un’interpretazione limpida e imponente che ha
messo d’accordo pubblico e giuria. Seconda piazza per Nicole
Brizzante, 12 anni, sempre di Lissone (“Mi sei scoppiata den-
tro al cuore” di Mina), mentre al terzo gradino del podio si è
piazzata Chiara Siragusa, 13 anni di Desio (“La voce del si-
lenzio” di Mina). A tenere alto il nome di Giussano, Valerio
Varenna e Cesare Marchetti, di 9 anni. Sul palco in coppia
hanno cantato “Tieni il tempo” degli 883 e si sono portati a
casa il premio Simpatia. Infine, Thomas Mottola, 11 anni, di
Macherio, si è aggiudicato il premio della critica (“Rolling in
the deep” di Adele). 
La gara canora (che tra audizioni e semifinale era partita a no-
vembre) è stata presentata con simpatia e professionalità da
Jonni G (Giovanni Galbiati), mentre la direzione artistica è
stata curata da Ylenia Zappalà (curiosità, una delle primissime
vincitrici del Giussanino d’oro) supportata da Dj Smile, duo
di deejay animatori composto da Francesco Viteri e Roberto
Zappalà e da Erika Avellino e lo staff di Facelab che ha con-
tribuito non poco per quanto riguarda l’effetto visivo e gli ef-
fetti scenici sul palco. 
Ad arricchire quello che è stato un vero e proprio pomeriggio
di festa ci hanno poi pensato anche la Duck Junior Band (co-
stola giovanile della banda Dac), le ragazze della Virtus gin-
nastica Giussano, Francesco De Luca, ballerino di street dance
e animatore e una simpatica Befana che ha distribuito ai bam-
bini caramelle e zucchero filato. 
Ospite d’onore è stata Giada Mercandelli, 16enne bresciana,
talento emergente della canzone italiana, già alle prese con im-
portanti collaborazioni, in particolare con la Rai e il maestro
Vince Tempera. Proprio il maestro, assente all’ultimo mo-
mento per problemi di lavoro, è intervenuto telefonicamente,
lanciando un’idea, quasi una promessa, di venire a Giussano
prossimamente per proporre una kermesse analoga, rivolta ai
giovani talenti della musica e del canto. 
La manifestazione ha poi ospitato uno stand dell’associazione
“Un pozzo per la vita”, la onlus che è stata sostenuta dal
Giussanino d’oro in un’importante progetto di solidarietà ri-
volto a 75 famiglie bisognose di Giussano.
“È un bilancio molto positivo, siamo decisamente contenti –
commentano soddisfatti Sisto Polito, presidente della Pro loco
e Luigi Costanzo di “Giussano incentro” – La manifestazione
ha avuto un eccellente richiamo per la cittadinanza e non solo,
e il concorso “messo” sul palco è stato di alta qualità. Di que-
sto non possiamo che ringraziare il presentatore, la direzione

artistica e tutti i loro collaboratori. La presenza della banda
Duck Junior Band e della Virtus ginnastica Giussano ha poi
impreziosito ancor di più una “scaletta” che si è rivelata molto
divertente per il pubblico. 
Naturalmente un grazie particolare va agli sponsor che hanno
contribuito alla buona riuscita della manifestazione e al Co-
mune che ha messo tutti nelle condizioni di lavorare al meglio
per quanto riguarda la logistica. Se poi aggiungiamo che c’è
stata anche la possibilità di far del bene a chi è meno fortunato,
questo Giussanino d’oro non può che essere archiviato positi-
vamente”. 

Per le foto si ringrazia Facelab.



ASSOCIAZIONI 55

GIUSSANO Anno 35 - n. 1 • Febbraio-Marzo 2014

Il C.A.V. di Giussano celebra trent’anni di impegno

IN DIFESA DELLA VITA 
L’anno 2013 è iniziato per il CAV

di Giussano con dei cambiamenti
a livello direttivo: Rosa Canevari,

infatti, ha presentato le sue dimissioni
per limiti di età, cedendo la carica di pre-
sidente a Guido Cattaneo. La sede le-
gale è inoltre stata trasferita in via
Alberto da Giussano 30, presso il locale
che era già stato assegnato all’associa-
zione dalla parrocchia.
Si coglie l’occasione per ringraziare a
nome del CAV la Signora Rosa Canevari
per il suo prezioso operato: ha guidato
con dedizione e tenacia l’Associazione,
promuovendo sempre la cultura della
vita e non fermandosi di fronte agli osta-
coli che l’odierna società impone. 
In occasione del XXX anniversario dalla
nascita del CAV di Giussano, del XXV
di quello di Besana e in concomitanza
con la XXXV Giornata per la vita, è
stata organizzata una serata con il Presi-
dente del Movimento per la Vita Italiano
Carlo Casini. L’Onorevole, ha presen-
tato il Progetto “Uno di Noi”, iniziativa
volta a riconoscere agli embrioni umani
il rispetto e la dignità di cui meritano,
ponendo fine al finanziamento di attività
che favoriscono la loro distribuzione in
particolare in tema di ricerca. Sono state
raccolte 1.891.406 firme in tutta Europa.
L’Italia ha contribuito con 631.024,
mentre la nostra comunità ha aderito in-
viandone 1.226. Questo dato rilevante ci
ha dimostrato che il “Popolo della Vita”
quando interpellato risponde con grande
partecipazione! Per la prima volta nella
storia i Movimenti per la Vita europei si

sono riuniti in un congresso, mobilitando
tutti i cristiani, non solo cattolici ma
anche luterani, evangelici e ortodossi:
segno che gli europei vogliono difendere
i diritti umani e principalmente il diritto
alla vita. Queste sono le nuove frontiere
su cui ci dobbiamo battere, perché sem-
pre di più la cultura della morte vuole
condurci silenziosamente a leggi e a
scelte quotidiane infime e sottili, che
vanno a minare i fondamenti morali
della nostra civiltà. 
I progetti Gemma sostenuti durante
l’anno sono stati cinque: di cui uno of-
ferto dall’Associazione “Un pozzo per la
vita”; due dalla famiglia di Samuele, un
bambino che nonostante i suoi pochi at-
timi di vita ha donato speranza a due
mamme, rispettivamente di Foggia e
Roma e due sostenuti dalle parrocchie di
Giussano e Birone. Li ringraziamo nuo-
vamente: il loro sostegno è stato fonda-
mentale. 
Sono stati avviati anche due Progetti
NASKO. Purtroppo i fondi offerti dalla
Regione sono esauriti, per questo per so-
stenere il crescente numero di mamme
in difficoltà e i loro nascituri dovremo
fare affidamento solo sulle offerte dei
nostri sostenitori. 
Come ci ricordano i vescovi italiani:
“Ogni figlio è volto del Signore amante
della vita, dono per la famiglia e per la
società. Generare la vita è generare il fu-
turo anche e soprattutto oggi, nel tempo
della crisi; da essa si può uscire met-
tendo i genitori nella condizione di rea-
lizzare le loro scelte e i loro progetti. I

dati che emergono da inchieste recenti
indicano ancora un grande desiderio di
generare che resta mortificato per la ca-
renza di adeguate politiche familiari e
una cultura diffidente verso la vita. Fa-
vorire questa aspirazione porterebbe a
invertire questa tendenza negativa della
natalità, e soprattutto ad arricchirci del
contributo unico dei figli, autentico bene
sociale oltre che segno fecondo del-
l’amore sponsale.”.
È per questo che dobbiamo chiedere alle
istituzioni di continuare a sostenere i va-
lori della vita e della famiglia, perché
puntare su di essi vuol dire puntare sul
futuro. 
Altro nodo fondamentale è la promo-
zione della cultura della vita che è im-
prescindibile dall’educazione sessuale.
Per questo il CAV in collaborazione con
un’insegnante specializzata nella regola-
zione della fertilità, continua a favorire
la conoscenza dei metodi naturali, lin-
guaggio puro e vero dell’amore corpo-
rale. Infine, anticipiamo un invito rivolto
a tutti, per domenica 18 maggio: si terrà
al Pala Desio una grande preghiera per
la vita, organizzata in collaborazione con
il CAV di Besana e con altre associazioni
pro life della Lombardia. In seguito ver-
ranno date informazioni più dettagliate. 

Per informazioni puoi rivolgerti 
ai seguenti numeri:
- Metodi naturali 0362-354648
- Vuoi diventare volontario?

0362-354648
- S.O.S. VITA 800 813000

L’Onorevole Carlo Casini con don Norberto.
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Programma e attività del C.A.I. di Giussano e Paina

UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI DONI DELLA NATURA
Frequentare, conoscere e comunicare

la montagna” è questo lo slogan con
il quale la Sezione di Giussano del

C.A.I. e la sottosezione di Paina si ap-
prestano a preparare e divulgare le ini-
ziative per il 2014. L’esistenza in città di
due realtà, con i loro 700 iscritti, fatto
molto raro nell’ambito del C.A.I., testi-
monia la presenza di una diffusa cultura
di attenzione e di frequentazione della
montagna. 
L’escursionismo è l’attività prevalente
delle sezioni: fare un’escursione in mon-
tagna significa scoprire, camminando, i
grandi doni della natura, consente di am-
mirare scenari di impressionante bellezza
nell’arco delle varie stagioni, è un conti-
nuo viaggio alla scoperta dell’ambiente e
di se stessi, con mete e gradi di difficoltà
che possono soddisfare tutti i tipi di
aspettative. Ma non mancano proposte di
altre forme di frequentazione sportiva
delle montagne quali lo sci alpino, lo sci
di fondo, lo snowboard, il nordic walking,
l’arrampicata. La ricerca di nuove sfide
da affrontare si coniuga con una frequen-
tazione responsabile, volta alla cono-
scenza e alla tutela dell’ambiente, al
rispetto della cultura e dell’identità della
montagna. Ma anche questo livello cono-
scitivo non esaurisce le dinamiche delle
sezioni perché un notevole impegno è de-
dicato alla divulgazione dell’identità e dei
valori dei C.A.I. specialmente presso i
giovani. 
La Sezione di Giussano, nata nel 1945,
ha la sua sede in Via Garibaldi, 57. Presi-
dente pro tempore è il sig. Giovanni
Pozzi. Il programma escursionistico pre-
vede una serie di uscite domenicali a sca-
denza mensile e delle interessanti
proposte di più giorni: in aprile è previsto
un week-end sulla neve a Solda, in Val
Venosta, mentre per maggio viene propo-
sto un pellegrinaggio “Sui passi di san
Francesco” (Via Francigena). Allettante è
il trekking di giugno alle Isole Egadi che
evoca pensieri di sole, mare e buon cibo.
In settembre si torna in montagna, sulle
Dolomiti del Friuli.
Un secondo ambito di attività della se-
zione è dedicato all’Alpinismo Giova-
nile. Dal 1991 la Sezione di Giussano
organizza Corsi di Alpinismo Giovanile
dedicati ai ragazzi dagli otto ai diciassette

anni. Il corso di Alpinismo Giovanile si
articola in più uscite con tematiche diffe-
renti e difficoltà adeguate all’età dei ra-
gazzi; è condotto da Accompagnatori
altamente titolati. Principio ispiratore del-
l’Alpinismo Giovanile è il Progetto Edu-
cativo, documento ufficiale del C.A.I. per
il settore giovanile.
Un altro punto di forza è rappresentato
dal gruppo, “Giovani Escursionisti a
Zonzo”, (GEZ) nato per iniziativa di al-
cuni giovani soci con l'intento di essere
un punto di riferimento e di aggregazione
per tutti coloro che vogliono avvicinarsi
alla montagna in tutti i suoi aspetti o che
desiderano continuare l'esperienza vis-
suta con l'Alpinismo Giovanile. Il gruppo

articola la propria attività in un insieme
di uscite volte ad affrontare i diversi am-
bienti che la montagna offre, sperimen-
tando tutti i mondi presenti nell'universo
CAI, dal raggiungimento di una cima, al-
l'esplorazione del mondo sotterraneo.
L'iniziativa è destinata a tutti i ragazzi
maggiorenni desiderosi di incontrare vec-
chi e nuovi amici e una montagna di emo-
zioni. 
In ottobre è previsto lo svolgimento della
“Castagna d'oro”. Introdotta nel 1967 è
ormai un irrinunciabile appuntamento an-
nuale. Si tratta di una gara podistica di
corsa campestre a coppie miste che si
snoda tra le cascine e i boschi del nostro
Comune, con  una lunghezza di km 7,55.

‘‘
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Offre quindi l’occasione di mettere alla
prova le proprie capacità tecniche e di re-
sistenza. Hanno concorso negli anni po-
disti improvvisati, semplici amatori, ma
anche atleti di spessore nazionale. E’ si-
curamente un appuntamento a cui non
mancare!
La sede è aperta nei giorni di martedì e
venerdì dalle ore 21.00 (tel.
0362/850916). Le informazioni ed i pro-
grammi dettagliati si possono consultare
sul sito web www.caigiussano.it 

La sottosezione di Paina, nata nel
1967, ha la sua sede in Via 4 No-
vembre, 20, ed è aperta al venerdì

dopo le ore 21.00 (tel. 0362/310817 - sito
web caipajna.jimdo.com); presidente
pro tempore, fresco di nomina, è il sig.
Teresio Barni. 
Intensa è l’attività escursionista messa in
cantiere, che parte con delle uscite a feb-
braio e marzo per assaporare il piacere di
paesaggi innevati e che troverà un simbo-
lico coronamento con un suggestivo
week-end sulle Dolomiti a luglio, con la
possibilità di cimentarsi con le mitiche
ferrate dolomitiche. 
Il 21 aprile (lunedì dell’Angelo) tradizio-
nale traversata da Brunate ad Asso con
sosta sulla cima del Palanzone per la frit-
tata in compagnia. Alla fine di giugno ci
sarà spazio per un’emozionante espe-
rienza di rafting su un torrente piemon-
tese. 

Il gruppo dei partecipanti all’Alpinismo
Giovanile aprirà il Corso con la visita
all’Eremo di Ossuccio, sul lago di Como,
farà una puntatina all’Isola di Palmaria
per poi salire in quota al Rifugio Barbu-
stel. A fine agosto i ragazzi passeranno
due giorni in rifugio autogestito e l’atti-
vità escursionistica si concluderà con

l’ascensione al Resegone. 
All’interno della sottosezione si è poi co-
stituito una nutrito gruppetto di “adulti
usciti dal mondo del lavoro” (guai a de-
finirli pensionati) che si sono dati un in-
tenso calendario di uscite settimanali, al
mercoledì. 
La sottosezione partecipa attivamente
all’organizzazione della marcia non com-
petitiva “Via Vai” in collaborazione con
l’associazione “Io Corro con Gio-
vanni”, fissata per il 27 aprile da svol-
gersi per le strade della frazione e
dedicata a Giovanni Longoni, carissimo
amico di Paina affetto da SLA dal 2006.  
In agosto la sottosezione allestirà il cam-
peggio a Ollomont (AO), minuscolo
paese situato dove la Valpelline si allarga
in un’ampia conca verdeggiante, base di
partenza per ascensioni alpinistiche di un
certo rilievo, come al Grand Combin e al
Mont Vélan o per belle passeggiate nella
verde conca di By. Sarà l’occasione per
vivere una piacevole vacanza economica
passata in allegra compagnia. 

“Quest’anno, dice il Presidente Teresio
Barni, il sodalizio sarà chiamato a dare
il dovuto lustro ad alcune importanti ri-
correnze: il 20° corso di Alpinismo Gio-
vanile, i 30 anni di campeggio ad
Ollomont ed i 40 dalla deposizione della
statua in legno della Madonna sulla cima
del Pizzo Scalino in Val Malenco. Mi au-
guro che un numero considerevole di soci
e di amici fornisca il proprio contributo
e la loro presenza per la buona riuscita
di tali eventi. Sarà l’occasione per rive-
derci e ricordare insieme i tanti momenti
felici, per rievocare le avventure che ci
hanno fatti crescere e per ricordare gli
amici che ci hanno lasciati. E conclude-
remo con un bel canto e un brindisi a noi
stessi e alla nostra gloriosa storia.”

PROGRAMMA GITE
GIOVANI ESCURSIONISTI A ZONZO
09.03 Rifugio Città di Busto
06.04 Arrampicata di base
13.04 Arrampicata avanzata
04.05 Montevecchia - Mountain Bike
25.05 Canyoning
08.06 Sentiero dei Fiori (Tonale)
22.06  Grotta
25-27.7 Dolomiti del Brenta
06-07.9 Uscita al mare
19.10 Castagnata
09.11 Grignetta (notturna)

ALPINISMO GIOVANILE  GIUSSANO
30.03  Sentiero del Pirata (Rezzonico-Dongo) 
06.04 Grotta del Frassino (VA)
27.04 Forte Orino (campi dei Fiori) (VA)
25.05  Levanto-Framura
01.06 Lecco - Raduno Regionale
14-15.06 Notte al Rifugio Cà Runcasch (SO)
21.08 Monte Pora -Presolana (BG)

GITE SEZIONALI GIUSSANO
11-13.04 Week-end sulla neve -Val Venosta
21.04 Brunate-Asso
04.05 Uscita con il Mosaico
07.05 Uscita al mare - M.te Reixa-Arenzano
11-18.05 Via Francigena

Sui passi di S. Francesco
25.05 Uscita al mare- Levanto-Framura
01-08.06  Isole Egadi - Trekking Sezionale
18.06 Maloia - Passo Lunghin (CH)
22.06  Rifugio Calvi (BG)
13.07 San Romedio
23.07  Val Formazza - Valichi dei Walser
17.09  Traversata Alagna-Rima
26-28.09 Dolomiti del Friuli
12.10  Castagna d’oro/Verde
15-16.11 Uscita culturale

PROGRAMMA SEZIONALE PAINA
16.03 Rifugio Piazza
30.03 Rifugio Bietti dal Cainallo
21.04 Brunate-Asso
18.05 Isola Palmaria
31.05 Notturna
15.06 Giornata della sicurezza
28-29.6 Rafgting
19-20.07 Rif. Cavazza al Pisciadù Pitz Boè
06-07.09 Pizzo Scalino
21.09 Resegone
12.10 Castagnata
30.11 Rifugio Rosalba
14.12 Rifugio Riva

PROGRAMMA ALPINISMO
GIOVANILE PAINA
06.04 Eremo di Ossuccio
18.05 Isola Palmaria
07.06 Notturna
22.06 Rifugio Barbustel (AO)
06.07 Destinazione a sorpresa
30-31.08 In rifugio autogestito
21.09 Resegone
19.10 Giornata ecologica



Serata all’insegna della sussidiarietà che sa
guardare oltre gli orizzonti, quella di gio-
vedì 27 febbraio.

Il Governatore Letizia Ongaro ha sintetizzato
in poche, sentite parole cariche di entusiasmo il
risultato della sua visita ufficiale presso il Club:
“Dobbiamo essere orgogliosi di noi stessi. Tutti
insieme costituiamo uno dei Distretti più attenti,

più operativi, più generosi... e io sono particolarmente orgogliosa
di come noi... portiamo a termine la nostra Mission”. Ricorda che
i pilastri sui quali fondare i sogni lionistici rimangono “ridare la
speranza a chi l’ha persa, ... migliorare l’ambiente in cui viviamo,
... dare cultura a chi non ha potuto averla...” e sottolinea che la
sfida attuale riguarderà l’attitudine a mantenersi fedeli ad un pro-
gramma, nonostante il succedersi delle cariche, il coinvolgimento
delle giovani generazioni e il tentativo di provare a guardare oltre
il proprio orizzonte.

Il Presidente Renato Colciago ribadisce il suo immutato stupore
perché “... ciò che sorprende, nei Lions, è la costanza nel servire.
Cambiano i Services, ci si adegua al momento storico che vi-
viamo, ma la voglia di fare non ha pause. Certo - continua il Pre-
sidente - l’attuale situazione ci ha imposto un’attenzione alle
nuove povertà, tant’è vero che i prossimi services saranno orien-
tati ad esse.

Il Duomo, cattedrale di un popolo
Ospite del sodalizio il professor Enzo Gibellato, “La Cattedrale
di un Popolo che Ama la Bellezza” il titolo della sua relazione,
nella quale è stato sottolineato come il Duomo appartenga a tutti:
cittadini milanesi, visitatori italiani e stranieri. “Un opera che rap-
presenta non solo una splendida chiesa, ma anche la testimo-
nianza di una ricchezza artistica, architettonica e teologica. Dal
punto di vista urbanistico, l’idea originale rappresentava uno
strappo dal tessuto urbano, proiettata verso tutta l’Europa, oltre i
confini della città”. Gibellato ha proiettato immagini di santi che
dominano la città dall’alto. Ha guidato lo sguardo degli ospiti alla
scoperta di particolari quanto misconosciute
sculture che adornano le facciate, come una pic-
cola rana, la cornucopia, le racchette da tennis, i
guantoni da boxe, gli scarponi, la picozza e la
storia di Primo Carnera. Presenze che “solo guar-
dando con lo sguardo di meraviglia come quello
innocente di un bambino, si possono scorgere in-
sieme alle affascinanti storie che raccontano”.
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I services del futuro a sollievo delle nuove povertà 

LIONS CLUB BRIANZA HOST

Lions Club
Brianza Host

Gruppo Volontari
della Brianza

ITALIA

Patrocinio

Comune
di Giussano

Il Lions Club Brianza Host
in collaborazione con

il Gruppo Volontari della Brianza
i gruppi Caritas di Arosio, Giussano e Verano Brianza

organizza

Sabato 22 Marzo 2014
presso CARREFOUR di Giussano

COLLETTA
ALIMENTARE

Donare  è
Solidarietà

Puoi donare:

• pasta  • riso  • zucchero
• olio  • farina  • salsa di pomodoro
• fagioli e piselli in scatola
• tonno e carne in scatola
• omogeneizzati
• sapone, shampoo, detersivi

Quanto raccolto verrà distribuito alle famiglie bisognose
di Arosio, Giussano e Verano Brianza

Arosio
Giussano
Verano

Giussano

Il Lions Club
Brianza Host,

in collaborazione
con la Divisione

di Medicina
dell’Ospedale
di Desio e la

multinazionale
farmaceutica

Roche
organizza:

Sabato 24 Maggio 2014
dalle ore 14.00 alle 20.00

presso Carrefour Giussano ingresso principale

LIONS CLUB
BRIANZA HOST

si ringraziano:

Terzo
screening

sulla
prevenzione

delle
malattie
epatiche

GIUSSANOAzienda Ospedaliera di
Desio e Vimercate

LIONS CLUB
BRIANZA HOST

LIONS CLUB
BRIANZA HOST

A sinistra: 
Renato Colciago, 
presidente Lions
Brianza, 
Letizia Ongaro, 
Governatore e
Roberto Monguzzi
Presidente Lions 
Canonica Lambro.

A destra: il Professor
Enzo Gibellato.
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Grande cordoglio nel mondo dell’Associa-
zionismo sportivo giussanese per la scom-
parsa, all’età di 78 anni, di Federico
Barni, per 40 anni anima e fulcro della
Bocciofila F.lli Longoni di Paina.
È infatti nella primavera del 1974 che, per
iniziativa di Rodolfo Longoni (primo pre-
sidente), Federico Barni, Luigi Riva e Um-
berto Bettin, ha inizio la lunga avventura
della bocciofila, diventata negli anni punto
di riferimento per gli appassionati locali e
non di questo popolare sport.
Molte le gare ospitate  in questi 40 anni di
attività presso le piste della Cooperativa
di Via Verdi, alcune perfino di livello na-

zionale, non si contano poi i numerosis-
simi tornei e gli atleti che hanno vestito i
colori del club painese. 
Per questo ricordare Federico in concomi-
tanza con i festeggiamenti di questo  anni-
versario, al quale lui teneva
particolarmente, suscita sentimenti ancora
più intensi e sofferti.
Buon giocatore sui campi di gara, nono-
stante la malattia e la sofferenza che da di-
versi anni lo affliggevano, è stato attivo
sino alla fine nell’organizzazione di tante
manifestazioni, uscite, gite e premiazioni
del sodalizio. Puntuale e preciso, non ha
mai perso di vista la gentilezza e la cortesia

che lo caratterizzavano. Federico rispettava
i compagni e gli avversari di gioco e per ri-
flesso era stimato e apprezzato da tutti.
Aveva anche un grande obiettivo: tenere
viva la pratica delle bocce e  trasmettere la
sua passione ai più giovani, sino ai più pic-
coli. Amava organizzare tornei con i ra-
gazzi e con le scuole e, nonostante le
innumerevoli difficoltà, non si scoraggiava
mai. È ora nostro il compito di non inter-
rompere il suo percorso e di portare avanti
il suo desiderio: sarà il modo migliore per
ricordarlo e per tenere viva la sua presenza
in mezzo a noi.

Bocciofila Longoni

Anima e fulcro della Bocciofila, si è spento Federico Barni

RICORDANDO UN AMICO

Alice Beretta,
giussanese,
ha stabilito

un record che sarà
registrato nel Guin-
ness dei primati.
Durante una partita
di Hockey su ghiac-
cio femminile, di-
sputatasi a Klotz,
contro la squadra del
Bassersdorf, Alice è

riuscita a segnare un gol dopo un solo se-
condo di gioco. In precedenza il primato
apparteneva a Per Olsen che nel 1990,
nel campionato danese, riuscì a segnare
due secondi dopo il via. In NHL il record
di 4 secondi appartiene a Claude Prevost
(1957) e a Denis Savard (1986). 
Attualmente Alice gioca con la squadra
delle Leonesse Chiasso, nel campionato
svizzero di Serie B, equivalente, se non
superiore, come livello alla serie A ita-

liana. Alice  gioca ad Hockey su ghiaccio
da quando aveva 10 anni, militando
prima in squadre maschili - sia a Como
sia a Milano - poi, dai 16 anni, in squa-
dre femminili, prima a Como nelle Hal-
loween poi a Bolzano. 
Fu un periodo molto impegnativo: quanti
chilometri macinati, quante ore di sonno
perse, quanti sacrifici! C'erano la scuola,
gli allenamenti, le partite, le trasferte.
Successivamente si è avvicinata all'Hoc-
key in line, con la squadra Lepis di Pia-
cenza. Con questa specialità ha fatto
parte della Nazionale femminile durante
i mondiali a Roccaraso, nel 2011.
Non ha mai abbandonato però l'hockey
su ghiaccio. All’epoca stava nascendo a
Sesto San Giovanni la squadra femmi-
nile dei Diavoli Rossoneri: le Black Wi-
dows. In quella stagione, con altre due
squadre, Asiago e Pontebba, la squadra
gareggiò nel campionato promozionale,
vincendolo. Quell’anno Alice aveva rea-

lizzato parecchi gol (una media di 4 a
partita). Fu così che l'allenatore della na-
zionale ghiaccio la convocò ai mondiali
di seconda divisione a Hull, in Inghil-
terra, nel 2012. 
La squadra delle Black Widows ebbe
vita breve e nel 2013 non si iscrisse più
a nessun campionato. Alice era ancora
alla ricerca di una squadra. 
Fu contattata dal Chiasso ritrovando lì
alcune “streghette” che giocavano con
lei nel Como. Allenamenti, trasferte, par-
tite, ma anche il lavoro: Alice infatti è
impiegata in una ditta della Brianza. I sa-
crifici non si contano, però durante le
partite arrivano anche le soddisfazioni,
personali e non, come quella di battere
un record!
Brava Alice, non demordere, sii sempre
te stessa, corretta e leale. Per lo sport hai
fatto molti sacrifici, ma lo sport ti ha ri-
pagata abbondantemente.

La tua mamma

UNA GIUSSANESE DA GUINNESS DEI PRIMATI

Alcuni soci della Bocciofila LongoniFederico Barni, primo da sinistra
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La testimonianza di uno dei fondatori della società 

I GIOVANI GIUSSANESI COMPIONO 50 ANNI

Dopo cinquant’anni dalla fonda-
zione della Giovani Giussanesi,
noi fondatori vogliamo esprimere

la nostra riconoscenza a quelli che oggi,
con il loro impegno e con la loro passione,
mantengono viva la presenza di questa so-
cietà nel ciclismo giovanile. Perciò un gra-
zie sentito al presidente, allo staff e,
permettete, a chi tra noi fondatori da sem-
pre, e ancora oggi, dedica tanto impegno
al gruppo: Giovanni Mauri.
La società ha ottenuto in questi cinquan-
t’anni tanti risultati ed è diventata un
punto di riferimento per il ciclismo giova-
nile di Giussano e dintorni. Sono tanti
quelli che dovremmo ringraziare, per bre-
vità citiamo solo i Presidenti che si sono
succeduti: Agrati Sandro, Longoni
Gino, Pozzi Gianni, Colciago Giam-
piero, Colzani Ginetto, Londra Raffa-
ello, Rottoli, Pettenuzzo, Sanvito e, da
più di vent’anni, Rocco d’Aprile.
Noi fondatori, però, siamo ancora molto

legati ai primi anni di attività, a quelli
d’esordio.
Eravamo un gruppo di giovani tra i quin-
dici e i venticinque anni.
La novità era che i dirigenti erano tutti
praticanti, cicloturisti o corridori. I ruoli
non sempre erano ben distinti, il che forse
non è la cosa migliore, ma allora era così.
Uno cominciava come cicloturista, poi di-
ventava corridore, per esempio Ballabio
Mario, Nespoli Franco, Corazza Renzo.
Viceversa chi smetteva di correre trovava
nuove soddisfazioni nel gruppo del ciclo-
turismo.
Il nostro era un cicloturismo di alto li-
vello. Su tutti i passi alpini di Francia,
Svizzera, Austria, Italia, sui Pirenei, sulle
strade del Tour e del Giro trovavi le maglie
dei Giovani Giussanesi, non solo con
gruppi organizzati, ma anche con porta-
pacchi e zainetto.
Per le “gran fondo” adesso c’è l’imba-
razzo della scelta, ma noi siamo stati i

primi ad organizzarle, nel 1972, 1974,
1975, con il giro di Lombardia, gran
fondo nazionale di 243 Km sul percorso
dei professionisti.
Il settore agonistico ha fatto il salto di
qualità e le prime vittorie dal 1966 con
Valagussa, Claudio Frigerio, Fabio Poz-
zoli, Antonio Zorloni, Luciano Tagliabue,
Castelli. Erano guidati da un direttore
sportivo che ci metteva l’anima: Renato
Mauri e da un grande Presidente: Gianni
Pozzi. Da quel momento la Giovani Gius-
sanesi si è affacciata anche a livello na-
zionale con importanti risultati (i
piazzamenti di Camerino, Velletri, Borgo
Valsugana), si è ristrutturata nei vari
ruoli, continuando poi sempre meglio
fino ai giorni nostri. Ricordiamo per bre-
vità solo tre corridori che sono arrivati al
professionismo: Mantovani, nella Carrera
di Chiappucci, Davide Viganò, campione
italiano allievi e professionista ancora in
attività e Nizzolo, già atleta plurivincitore.
Infine dedichiamo un pensiero affettuoso
a quelli meno fortunati di noi che ci
hanno lasciato. Siamo loro riconoscenti
per quello che ci hanno dato. Non li di-
menticheremo. Grazie quindi a: Mauri
Renato, Colzani Ginetto, Borgonovo
Mario, Pratobevera Gino, Turati Gianni,
Maggioni Giuseppe, Castoldi  Franco,
Pozzi Bruno, Spinelli Emerenziano, No-
bile Luigi, Frigerio Bertino e Rinetto,
Zorloni Alberto,  Nespoli Luigi e Giu-
seppe Baio “Baiett”. 

In alto: i Fondatori della Giovani Giussanesi.
Sotto, a sinistra la squadra attuale e a destra
la squadra dei “pionieri”.
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Sabato 7 Dicembre a Lissone si è
svolta una gara riservata a bambini
di età compresa tra i 6 e gli 11

anni, comprendente due prove: la prima
il percorso misto a tempo, ossia varie
prove di abilità, velocità, equilibrio,
preacrobatica eseguite nel minor tempo
possibile; la seconda “il palloncino”
ossia tecniche di karate eseguite appunto
verso un’asta sulla quale vengono infi-
lati due palloncini di spugna; l’abilità
consiste nella buona qualità delle tecni-
che eseguite, l’agilità nei movimenti, la
fantasia nella loro esecuzione.
Entrambi gli esercizi allenano i bambini
in modo veramente “gioioso” e “gio-
coso”, consentendo di insegnare il karate
alle fasce di età infantili in modo ludico
e spensierato.

L’A.S.D. Karate Wa Yu Kai Giussano
ha partecipato con 20 piccoli atleti. 
La gara affollatissima (160 partecipanti
provenienti da tutta la Brianza) è stata
molto intensa e quindi anche l’emo-
zione, soprattutto per quelli che si ci-
mentavano per la prima volta in questo
tipo di gara. Tutti si sono impegnati
molto dimostrando buone qualità tecni-
che e soprattutto volontà di migliorare.
I risultati sono stati superlativi: Ruzza

Jonah (3° nella gara palloncino e 3° nel
percorso a tempo, cat. Bambini 5-6-7
anni – cinture bianche), Pozzi Gionata
(1° nella gara palloncino e 3° nel per-
corso a tempo, cat. Fanciulli 8-9 anni,
cinture bianche), Caliniuc Denis Andrei
(2° nel percorso a tempo, cat. Fanciulli
8-9 anni, cinture gialle), Bettini Simone
(3° nel percorso a tempo, cat. Fanciulli
8-9 anni, cinture gialle), Sala Niccolò (1°
nella gara palloncino e 1° nel percorso a
tempo, cat. Fanciulli 8-9 anni, cinture
arancio), Tagliabue Camilla (1° nel per-
corso  a tempo e 2° nella gara pallon-
cino, cat. Ragazzi 10-11 anni, cinture
bianche), Citterio Felipe (4° nel per-
corso, cat. Ragazzi 10-11 anni, cinture
arancio), Figini Rebecca (2° nel percorso
a tempo, cat. Ragazzi, cintura verde),
Malberti Cecilia (3° nel percorso a
tempo, cat. Ragazzi 10-11 anni, cintura
verde).
Categoria Esordienti A: Malberti Bea-
trice 3° classificata, Allevi Samuele 1°
classificato, Ruzza Gioele 3° classifi-
cato.
Anche per chi non è riuscito (veramente
di poco) ad entrare nei primi 5 posti delle
varie categorie (Serra Davide, Boffi
Martino, Palmieri Gabriele, Viganò An-
drea, Staglianò Michael, Santagada

Alessandro, Rozzoni Federico, Cuccato
Matteo) la prestazione atletica è stata ve-
ramente di buona qualità.
Accantonata quindi la delusione, vinci-
tori e non, si ritorna tutti in palestra (ar-
mati di buona volontà) ad allenarsi con i
compagni ed i tecnici, ricordando che lo
Sport nell’età infantile deve essere con-
siderato come un momento di aggrega-
zione ed occasione per crescere in ogni
senso.

L’A.S.D. Karate Wa Yu Kai Giussano,
aderisce a Progetto Sport a Scuola sug-
gerito dalla F.I.J.L.K.A.M. Federazione
Italiana Judo, Lotta, Karate, Arti Mar-
ziali; gli istruttori impostano gli allena-
menti proponendo l’apprendimento di
un karate innovativo, pensando anche
allo sviluppo motorio del bambino nella
sua globalità (destrezza, velocità di mo-
vimenti, equilibrio). Scelgono, quindi,
esercizi sotto forma di gioco che alle-
nano senza annoiarsi ma producono ot-
timi risultati sul piano della motricità dei
piccoli.

I corsi si tengono il lunedì ed il venerdì
dalle ore 18,30 alle ore 21,30 presso le
Scuole elementari Gabrio Piola in Via
d’Azeglio. Per ulteriori informazioni
contattere Bugatti Patrizia al numero
3332145030.

Pioggia di medaglie al 5° trofeo natalizio lissonese

A.S.D. KARATE WA YU KAI GIUSSANO
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Ottava edizione del torneo Saranno Famosi, intitolato, da
quest'anno alla memoria del compianto presidente Giu-
seppe Ballabio. Sui campi in terra rossa del circolo tennis

Giussano si sono sfidati più di 260 giovani nelle varie categorie
under 16, under 14  e  under 12  maschili e femminili. Organiz-
zazione messa a dura prova da un così alto numero di parteci-
panti, ma, che grazie ad una ormai collaudata squadra di
collaboratori, coadiuvati dal direttore del torneo Lucio Frigerio,
dal giudice arbitro Marco Gerosa e dall'esperienza di Luigi
Mauri, ha saputo far fronte al difficile impegno di gestire senza
particolari intoppi un così elevato numero di partite.
Dieci giorni di tennis ad alto livello su tutti i campi del circolo
per una manifestazione nazionale che si pone tra le più importanti
del periodo in Lombardia. Vittoria prestigiosa per Alessandro
Coppini nella categoria under 16 maschile che in finale ha bat-
tuto la testa di serie numero uno Maurizio Speziali con un pe-
rentorio 62 63. Grande soddisfazione per il ragazzo che si allena
al circolo tennis Giussano con il maestro Marcelo Charpentier e
grande entusiasmo per il numeroso pubblico presente, che stra-
vede per lui. Ma la sorpresa, in termini di gioco espresso e di ri-
sultati eclatanti ottenuti, è stata la vittoria, nella categoria under
14 maschile, di Leonardo Catani da Cortona, provincia di Arezzo.
Sconosciuto agli addetti ai lavori, partendo dal tabellone inter-
medio, ha sbaragliato la concorrenza con una impressionante ca-
pacità di gioco ed una eleganza superiore alla media, senza
lasciare neppure un set ai suoi avversari e battendo in finale Tom-
maso Vescovi per 62 62. Nell'under 12 maschile vittoria di Da-
vide Brindisi su Andrea Milani per 67,63,63 in una estenuante
partita giocata sui nervi e sulla resistenza fisica oltre che sulle
capacità tecniche dei due.
In campo femminile vittoria nella categoria under 16 per Chiara
Scremin che, forte di un solido gioco da fondo e di una grande
tenuta mentale, ha avuto la meglio su Maria Aurelia Scotti per
46,63,62. Impressionante anche la vittoria nella categoria under
14 femminile di Federica Rossi da Sondrio, dove già la pronosti-
cano come futura campionessa, che in finale ha battuto una stoica
Cristina Elena Tiglea per  62,16,62. Quest'ultima  si è presa, però,
la rivincita vincendo la categoria under 12 battendo in finale
Ambra Verzelletti per 62,63.

Grande presenza di pubblico, in tutte le giornate di gara, in con-
comitanza delle finali e della premiazione presieduta dal presi-
dente del comitato regionale lombardo Antonio Mariani, dal
Presidente della Commissione Sport Angelo Borgonovo, dal pre-
sidente del circolo tennis Giussano Adriano Galimberti e dalla
vice presidente Chiara Ballabio a sancire la piena riuscita della
manifestazione.
Nelle foto: sotto, partendo dall’alto, premiazione under12, under14 
e under16. In basso, a sinistra, il gruppo dei partecipanti.
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Numerosi i partecipanti che hanno sfidato freddo e pioggia

CAMMINANDO PER ROBBIANO
Domenica 2 febbraio la manifesta-

zione podistica non competitiva
“Camminata a Robbiano”, or-

ganizzata dalla Cooperativa di Robbiano
in collaborazione con il gruppo podistico
dei Ran Ner, ha sbaragliato freddo e piog-
gia contando sulla partecipazione di ben
1700 indomiti tra camminatori e corri-
dori. 
La camminata, giunta quest’anno alla sua
32° edizione, si é confermata tra gli ap-
puntamenti più sentiti del territorio: 36 i
gruppi iscritti, tra i quali la scuola dell'in-
fanzia Maria Bambina, il Coretto di Rob-
biano e diversi gruppi Avis.
Gli organizzatori si sono detti molto sod-
disfatti dell'ampia adesione all’iniziativa.
Visto il tempo dei giorni precedenti non
si poteva chiedere risultato migliore. I
percorsi sono stati modificati proprio il
sabato a causa della pioggia battente ca-
duta sul territorio fino alla notte prece-
dente causando l'impraticabilità' di alcuni
tratti, soprattutto all'interno dei boschi e
sullo sterrato. In ogni caso i partecipanti
si sono complimentati con l’organizza-
zione per la sicurezza del percorso sem-
pre suggestivo, per i ristori e per la
presenza dei molti volontari che hanno

aiutato l'organizzazione: citiamo la Poli-
zia Locale, la Protezione Civile, i Cara-
binieri, l’Associazione Nazionale
Carabinieri, la Croce Bianca di Giussano
e tutti i singoli volontari che hanno per-
messo il successo di questa manifesta-

zione. Un ringraziamento al Comune di
Giussano che anche quest’anno ha patro-
cinato la camminata.  
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INFORMAZIONI TELEFONICHE

Carabinieri tel. 112
Soccorso pubblico di emergenza tel. 113
Vigili del Fuoco tel. 115
Guardia di Finanza tel. 117
Emergenza sanitaria tel. 118
Guardia medica tel. 840500092
Medicina veterinaria tel. 0362.304875

0362.304822
Servizio affissioni tel. 0362.358266
Servizio Ambiente tel. 0362.358241
Servizio Nettezza Urbana/Piattaforma tel. 800326692
ENEL Segnalazione guasti tel. 803500
GELSIA pronto intervento gas metano tel. 800552277
BRIANZACQUE pronto intervento tel. 800104191
Ospedale Giussano tel. 0362.4851
Ospedale Mariano C.se tel. 031.755111
Ospedale Desio tel. 0362.3831
Asl Monza e Brianza
Sportello Amministrativo Giussano tel. 0362.851745
Consultorio ginecologico-familiare tel. 0362.852036
Consultorio familiare psico-sociale tel. 0362.332173
Ufficio Igiene e Prevenzione tel. 0362.483524
Fondazione Residenza Amica tel. 0362.354336
Ufficio Postale Giussano tel. 0362.353932
Ufficio Postale Birone tel. 0362.310669
Ufficio Postale Paina tel. 0362.310006

TURNI FARMACIEORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

Gian Paolo Riva, Sindaco
Riceve il sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00
previo appuntamento Ufficio Segreteria del Sindaco (tel. 0362 358261)
Angelo Molteni, Presidente del Consiglio comunale
Riceve su appuntamento
Ufficio segreteria (tel. 0362/358262)
Marco Citterio,Vicesindaco, Ass. Cultura,
Politiche giovanili, Demografia e Personale
Riceve il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 previo appuntamento
Ufficio Cultura (tel. 0362/358264)
Umberto Ballabio, Ass. Servizi Sociali e Politiche Abitative
Riceve il giovedì dalle ore 9.30 alle ore 10.30 previo appuntamento
Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358257)
Ugo Bertoli, Ass. Polizia Locale, Sicurezza, Protezione Civile,Trasporti
Riceve il lunedì dalle ore 14.00 alle ore 15.00 e il mercoledì dalle ore 9.30 alle
ore 10.30 previo appuntamento
Ufficio di Polizia Locale (tel. 0362/358209)
Pasquale Longobardi, Ass. Scuola, Sport,Commercio e Attività produttive
Riceve il lunedì dalle ore 15.30 alle ore 16.30, previo appuntamento
da concordare con l'Ufficio Scuola e Sport (tel. 0362/358225)
e con l'Uff. Commercio ed Attività Produttive (tel. 0362/358233 e 0362/358232)
Ettore Trezzi, Ass. Urbanistica, Edilizia Privata, Edilizia Pubblica
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.30 previo appuntamento
UfficioTecnico (tel. 0362/358243)
Enrico Viganò, Ass. Bilancio, Politiche Tributarie, Aziende/Società partecipate
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il sabato dalle ore 9.00 alle ore
11.00 previo appuntamento
Ufficio Ragioneria (tel. 0362/358234)
Vincenzo Zorloni, Ass. Ambiente, Patrimonio, Demanio, Lavori Pubblici,
Energie Rinnovabili, Informatica e Statistica
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il giovedì dalle ore 17.00 alle ore
19.00 previo appuntamento. Ufficio Ambiente (tel. 0362/358241)

TURNI CARBURANTE

A) ESSO, Via Nuova Valassina 4
B) Q8, Via Viganò 4
C) TOTALERG, Via IV Novembre 1
D) TAMOIL, Viale Lario 10
E) TOTALERG, Via Prealpi, ang. Via Gibina
F) ENI, Via Milano 4
H) ESSO, Via IV Novembre 160

A B C D E F G H
MARZO 9 16 23 30 2
APRILE 25 27 6 13 20 21
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Concorso

Strumentistico

Nazionale
Città di Giussano

Sala Consiliare “Aligi Sassu” - Piazzale Aldo Moro, 1

Sabato 22 marzo alle ore 18.00

concerto finale e consegna dei premi

Per informazioni:

Ufficio Cultura

Tel. 0362/358250 Fax 0362/358253

cultura@comune.giussano.mb.it

Con la collaborazione di:
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SUPERETTE  

TAGLIABUE 
 

 

 

 

ORARIO: 
Dal Lunedi al Sabato dalle 8.00 alle 13.00  

e dalle 15.30 alle 19.30. 
Chiuso la Domenica e il Lunedi pomeriggio 

Via Cavera 9, 20833 Giussano (MB) 
Tel. 0362 332190 - Fax 0362 352903 

Email superettetagliabue@live.it

Da sempre e con passione vi offriamo: 
Prodotti di qualità con un occhio alla convenienza  

per la spesa di tutti i giorni 
Gastronomia con cucina tipica brianzola,  

romagnola e specialità italiane 
Consegna a domicilio  in giornata a soli 3 € 

 

Ritiro Buoni Pasto 
cartacei ed elettronici* 
*(Solo Ticket Restaurant, City Time,  
Sodexo Pass Lunch, Postepay Lunch) 

 

 

 


